Consiglio Comunale del 15 Novembre 1999
Appello iniziale: ore 10.05
Il Segretario Generale svolge l’appello nominale

PRESIDENTE

     Ci sono 32 presenti; dichiaro aperta la seduta.

     Nomino gli scrutatori della seduta: 

La consigliera Bottino, il consigliere Argentieri ed il consigliere Corsini.

     Prima di iniziare mentre invito tutti a prendere posto, vorrei salutare a nome del Consiglio comunale i ragazzi che stamani sono venuti ad assistere ad una parte dei lavori del Consiglio comunale; sono ragazzi della Quarta elementare della Scuola Sacro Cuore di Livorno.

Avete visto che anche qui si fa l’appello come in classe, all’inizio, per vedere chi è presente e chi non è presente, e poi si inizia una discussione secondo tutta una serie di regole che forse saranno un po’ complicate però certamente servono quando molte persone si riuniscono per discutere insieme.

Mi auguro che possiate trarre, come dire, elementi utili per capire l’educazione civica attraverso la presenza ai lavori di una assemblea così importante come quella del Consiglio Comunale.  

 COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE MARTORANO

PRESIDENTE

     Esaurita la fase delle comunicazioni passiamo al primo punto...

(Interventi fuori campo)

Intende fare una comunicazione non su questi oggetti...

MARTORANO
     ..senza ovviamente discuterla, perché l'ho presentata stamattina, che io ho mandato al Presidente del Consiglio comunale, al Sindaco e per conoscenza al Prefetto di Livorno, al Presidente della Regione e al Ministero della Protezione civile una lettera circostanziata che ha come oggetto "Aggravamento in caso di eventi sismici ed altro dei rischi in città a causa delle anomale segnaletiche pertinenziali al cosiddetto Piano del traffico della città di Livorno" cioè agli ostacoli artificiosamente messi dall'Assessorato tra virgolette competente, per sbarrare la circolazione.

Di questo se ne discuterà. Volevo che rimanesse in atti perché poi chi ne deve rispondere in caso disgraziato ne risponda.

     Grazie.
133- COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE : DECENTRAMENTO –

ANNULLAMENTO DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, 

E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Bottino, Sgherri, Conti, Tamburini.

PRESIDENTE

     Nell'ambito delle comunicazioni vorrei dire questo: dalla stampa cittadina abbiamo visto, abbiamo potuto leggere nei giorni scorsi una serie di prese di posizione dei presidenti delle circoscrizioni. 

Trattandosi di soggetti istituzionali -presidenti e consigli di circoscrizione- io credo che sarà opportuno, mi sento in dovere di dirlo alla presenza del Consiglio comunale per quanto attiene proprio i rapporti tra le istituzioni, che sarà opportuno che il Consiglio comunale, ma credo anche in questo di interpretare gli altri organi come la Giunta e il Sindaco, nei prossimi giorni si incontrino per discutere delle questioni che sono state sottoposte, anche in senso critico, all'opinione pubblica.

In particolare mi sembra che sia una questione centrale sollevata dai presidenti delle circoscrizioni, quella della attuazione del Regolamento del decentramento. 

Noi sappiamo che c'é un impegno, che é anche prescritto dal regolamento stesso, perché si arrivi alla delegazione di funzioni, di servizi, da parte dell'Amministrazione ai consigli.. é all'ordine del giorno del Consiglio, é stato anche assegnato in sede propositiva alle commissioni consiliari non appena si 

sono costituite, credo che quello, per quanto riguarda il Consiglio, possa essere la sede inizialmente competente perché ci sia una discussione che veda insieme i soggetti protagonisti del decentramento, l'assemblea consiliare e anche l'Esecutivo, il Sindaco e la giunta.

Io mi permetterei di consigliare quindi che all'interno delle commissioni, mi pare la Prima e anche la Quarta commissione, o la Quinta, se non ricordo male, che sono competenti, eventualmente anche facendo riunioni congiunte, si possa iniziare questo tipo di discussione, in modo che presto il Consiglio possa essere nelle condizioni di deliberare trasferimenti di competenze, le deleghe, così come previsto dallo statuto e dai regolamenti.

(Interventi fuori campo)

Completo la comunicazione così eventualmente se ci sono interventi risparmiamo..

     La seconda comunicazione che vorrei dare al Consiglio é che é stato comunicato alla Presidenza che il Comitato regionale di controllo ha annullato la deliberazione del 25 ottobre '99 del Consiglio comunale relativa alla modifica del Regolamento edilizio.

(Interventi fuori campo)

C'era prima Gangemi, poi Martorano. Siamo in ambito di comunicazioni quindi un intervento solo.

     Gangemi.

GANGEMI

     Rispetto alla presa di posizione dei presidenti di circoscrizione per attuare il regolamento sul decentramento, come presidente di Prima Commissione io ho scritto da almeno tre settimane alla Giunta, attraverso il Presidente, per avere il provvedimento che individua le attività relative ai servizi di base da affidare alle circoscrizioni.

A tutt'oggi non ho nessuna notizia di una scelta della Giunta in questo senso, quindi siccome i presidenti e la Giunta hanno lo stesso colore politico in questa città non vorrei assistere ad un balletto abbastanza ambiguo tra chi gestisce il Comune e chi gestisce le circoscrizioni.

     Vorrei anche sapere dai presidenti di circoscrizione se hanno coinvolto in questa materia i consigli circoscrizionali.

     Comunque tutta questa questione sarà oggetto della prima commissione che intendo convocare al più presto, appena il Presidente mi dà il calendario, nella settimana in corso o all'inizio della prossima, in modo da sviluppare insieme ai presidenti, chiedendo che ci sia un incontro anche dei consigli di circoscrizione, quali sono i servizi da affidare alle circoscrizioni, con quali risorse si intende affidarli e quindi sapere la Giunta a questo punto che posizione ha perché io ricordo che nello scorso mandato amministrativo la questione del decentramento fu una questione approfondita ma dove c'erano diverse opinioni. 

La Giunta in quel caso, quella vecchia, non era molto intenzionata a decentrare molto, anzi semmai ad accentrare, e i consigli di circoscrizione chiedevano invece maggior decentramento, maggiore possibilità di avere un rapporto con i cittadini.

     Ci preme sottolineare questo aspetto che ci ha visti in quella discussione abbastanza protagonisti, quindi chiedo al Presidente.. ci metteremo d'accordo, magari insieme ad un'altra commissione, al più presto di fare questa riunione.

PRESIDENTE

     Grazie.

     Martorano.

MARTORANO
     Sulla seconda comunicazione..

     Dunque brevemente perché ho rivolto con tempestività una interpellanza al riguardo. Interpellanza perché é giusto che tutto il Consiglio comunale poi abbia a discutere non tanto dell'atto perché l'atto é un qualche cosa che riguarda gli addetti ai lavori, i tecnici, ma del metodo con cui si pongono in questo Consiglio comunale determinati problemi.

     Voglio ricordare che sulla Commissione edilizia non é il primo infortunio quello di questa Giunta. Nell'altro mandato vi fu una segnalazione al TAR di coloro che adesso concertano con l'Amministrazione, che bloccò la Commissione edilizia dell'altro mandato. Anche in quella occasione vi furono delle pratiche che erano state decise che dovettero essere rimesse in circolo.

Mi risulta che anche questa volta un numero copioso di pratiche sia già stato discusso dalla cosiddetta nuova commissione edilizia. Tra l'altro mi risulta che sia stata discussa, però di questo non ne ho contezza quindi vado per approssimazioni successive, anche una pratica relativa all'Ospedale di Livorno che prevedeva investimenti di decine di miliardi.

     Allora alla luce di quello che posso solo tratteggiare perché l'informativa ai consiglieri non é una informativa di prima mano, anche quando chiedono informative su accadimenti i consiglieri non hanno mai certezze ma hanno sempre dei dubbi dagli organi che ovviamente formano la segreteria di tutto il Consiglio comunale e quindi devono recepire informazioni per approssimazioni successive che possono anche essere non esatte.

Mi risulta quindi che pratiche di consistenza notevole siano ferme per esclusivo fatto e colpa di questa Amministrazione, che non ha voluto, in sede di discussione della nuova Commissione edilizia, tener conto degli emendamenti e tener conto delle giuste osservazioni di illegittimità che la Minoranza porgeva.

     Io nella mia interpellanza sono stato soft a dire che questa Amministrazione gioca solo sulla preponderanza del numero, sull'arroganza di chi detiene...

PRESIDENTE

     Martorano, non stiamo discutendo l'interpellanza però, soltanto sulla comunicazione, prego.

MARTORANO

     Accetto questo richiamo all'ordine.

     ..vedo che il Sindaco giustamente si innervosisce, perché ha di che essere nervoso.

(Interventi fuori campo)

E' stata buttata all'aria una commissione, é stata buttata all'aria perché c'é stato uno sbaglio; nella interpellanza che io ho fatto discuteremo di chi é stato lo sbaglio.. 

se é stata buttata all'aria perché io ancora non ho avuto la risposta se il Comitato di controllo ha bocciato la Commissione edilizia, me l'ha data ora il Presidente..

Quindi la colpa deve essere di qualcuno, perché noi i suggerimenti li abbiamo dati e noi siamo decisi ad ascrivere con precisione la colpa.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Massimo Bianchi.

BIANCHI M.
     ..come gli altri mi sono preso la briga di leggere i commenti, le prese di posizione dei responsabili degli organismi decentrati.

La questione non può subire un effetto di trascinamento, le circoscrizioni sono il frutto di una stagione amministrativa ormai passata. 

Se per quello che sento, l'atteggiamento é quello di avere 5 piccoli sindaci privi di potere, che si divertono ad occupare uno spazio residuo di una stagione che ormai é transitata, noi dobbiamo avere il coraggio di entrare nel merito.

Le strutture vivono se hanno dei compiti ma non dei compiti qualsiasi, perché il costo che il decentramento comporta sulla struttura del Comune o é finalizzato a compiti certi che possono dare una risposta vera ad esigenze reali o altrimenti c'é bisogno che il Consiglio comunale compia una scelta avendo anche il coraggio di tornare indietro rispetto ad una stagione che ha lasciato qua e là, nella scuola, nel decentramento, frutti che ormai sono più che maturi per cadere.

     Allora io ritengo che questo stato di disagio che emerge dalle dichiarazioni dei presidenti, ad esempio la richiesta di partecipare al Consiglio comunale, che non é possibile anche perché i Consigli comunali questi sono, non é che si può andare con i membri consultivi, altereremmo la fisionomia di un organo istituzionale, io credo richiedano una risposta che possa rimettere le cose a posto.

E' inutile innamorarsi di stagioni che non ci sono più e che é poco prevedibile che tornino..

     Sulla seconda comunicazione vorrei dire una cosa sola.. Quando si va a toccare materie delicate come sono quelle di riferimento all'edilizia privata e all'urbanistica bisogna sempre stare attenti. Secondo me l'Amministrazione frettolosamente ha portato al voto una questione su cui anche la commissione si é impegnata. Si sono avanzati suggerimenti da parte delle Minoranze, che non sono stati recepiti. Io mi attendo di conoscere le motivazioni della bocciatura.

Non é una bocciatura qualsiasi, lo voglio dire subito, perché la materia, tanto avremo occasione di tornarci, la materia é una materia delicata e soprattutto quando si va ad innovare una struttura che dovrebbe essere di garanzia e di trasparenza la si deve fare quando c'é certezza del diritto.

La bocciatura di un atto come questo non é un fatto neutro, lo voglio dire subito..

PRESIDENTE

     Dovrebbe concludere, sono passati 3 minuti.

BIANCHI M.
     Ne parleremo. 

Allora io chiedo che la motivazione con cui é stata bocciata sia oggetto di discussione, oggi non lo possiamo fare, ma comunque non é una bocciatura qualsiasi.

PRESIDENTE

     Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Io da 25 anni bazzico quest'aula ed ero abituato ad una garanzia che allora era fornita dal segretario comunale il quale era funzionario dello Stato e garantiva sulla legittimità degli atti. 

Ora io credo che se il CO.RE.CO. ha bocciato la delibera probabilmente ci sono questioni di illegittimità ed allora anch'io chiedo che quando queste delibere vengono portate in discussione ci sia chi.. secondo me era anche giusta perché io l'ho votata a favore, per rendere più snella la commissione eccetera, ma vorrei che ci fosse la sicurezza della legittimità per non perdere tempo e magari tralasciare lavori che altrimenti si accantonano e non si riesce a risolvere.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Grazie Vizzoni.

     Ci sono altri che chiedono di intervenire? Penco.

PENCO

     Brevemente sulle due comunicazioni.

     Anch'io credo che per quanto riguarda la prima comunicazione ci sia necessità di un approfondimento della materia in una occasione che non so come organizzarla, potrebbe essere intanto la prima occasione il convegno del 26, non essendo ovviamente un atto istituzionale ma comunque un atto molto importante, per capire di più e meglio il ruolo e la funzione del decentramento in una nuova stagione politica e in una nuova soprattutto stagione di carattere legislativo organizzativo e quindi amministrativo.

Io credo che il malessere che manifestano i presidenti delle circoscrizioni sia in qualche modo da raccogliere perché vanno sulla stampa e chiedono udienza, chiedono di partecipare ai lavori del Consiglio, c'é un atto compiuto dal Consiglio comunale di Livorno che in qualche modo li autorizza a questo, ma c'é contemporaneamente il regolamento del Consiglio comunale che ne impedisce questo, quindi é tutta una questione a mio modo di vedere che va chiarita, chiarendo -scusate il bisticcio di parola- le posizioni di ognuno di noi in merito ad un problema di questo genere: ruolo potere e funzioni che siano ruolo potere e funzioni reali, non virtuali.

     Per quanto riguarda la seconda questione io concordo con il Consigliere Bianchi.

Il CO.RE.CO. non é che ha respinto una delibera sulla riparazione di un marciapiede, il CO.RE.CO. ha respinto una delibera molto delicata, però io credo che prima di avventurarsi in considerazioni, qualunque esse siano, meriti vedere le motivazioni, perché al limite potrebbero anche essere motivazioni talmente particolari da non farci sopra una riflessione più di tanto politica.

Però chiedo, immediatamente dopo, Presidente, che abbiamo avuto le motivazioni sulla bocciatura di queste cose, ne sia informato immediatamente il Consiglio attraverso gli strumenti che Lei riterrà più opportuni.

PRESIDENTE

     Allora il Sindaco.

SINDACO

     La sintesi credo sia giovevole per essere chiari.

     Rispetto al punto primo ho risposto pubblicamente ai presidenti di circoscrizione che hanno voluto in una maniera un po' atipica rivolgersi all'Amministrazione. Tenete conto che con i presidenti di circoscrizione ci incontriamo credo con una assiduità, io e la Giunta, ragguardevole, sbagliando molto ma insomma, incontrandoci spesso. 

Quindi scelto il mezzo della stampa anche il Sindaco ha risposto a mezzo stampa. Anticipo i temi della nota che io ho mandato alla stampa per domani e sono quelli della più ampia disponibilità a discutere, ovviamente per quanto ci riguarda del bilancio, perché credo che il problema centrale sollevato dai presidenti di circoscrizione sia il bilancio.

     Respingo in maniera assoluta, direi quasi indignata, una sola affermazione, quella per la quale nella parte politica della Giunta -se il giornale ha riportato bene- dell'Amministrazione, quindi giunta e Sindaco, ci sarebbe la cognizione di circoscrizioni come degli ostacoli al normale funzionamento.

Questa é una affermazione che se é stata fatta non solo é sballata proprio ma non corrisponde assolutamente alla verità, cosa dimostrata e dimostrabile. Può darsi che però il mezzo stampa abbia travisato l'opinione, lo vedremo in un incontro che abbiamo già in agenda, comunque ne discuteremo.

Tutto naturalmente discutibile, tranne il fatto che il bilancio del Comune é un bilancio difficile e ha dei tempi entro i quali bisogna muoversi. All'interno di quei tempi ogni forma di circoscrizionalizzazione del bilancio per noi non é un ostacolo, si tratta di capire, quindi nessun problema se qualcuno pensava a Maggioranze bulgare nella città per cui non ci fosse dialettica.. mi sembra che questa é una grande dialettica: libertà di critica, libertà di risposta. 

Novantanove virgola nove per cento di quelle critiche, positive  e costruttive; quella che respingo in maniera formidabile per quanto mi riesce, perché é pregiudiziale, perché non c'é nessun dato, per cui sul piano politico ci sarebbe un atteggiamento nei confronti delle circoscrizioni per considerarle un ostacolo. 

Non é così e lo sanno bene quei presidenti di circoscrizione con i quali abbiamo collaborato, fermo restando che dobbiamo essere capaci di ascoltare, ma questo é un altro tipo di discorso, é il giudizio...  quindi ne discuteremo in Consiglio e con i presidenti.

     Secondo aspetto, sulla delibera.

Mi fa piacere che Martorano anticipi con la Sua sfera di cristallo le conoscenze che noi non avevamo. Quando le abbiamo sapute, via telefono perché il Comitato regionale di controllo é stato consultato via telefono, e notate bene, possono sbagliare anche i comitati regionali di controllo.. Martorano, che credo sostiene la Giustizia giusta per cui si può riparare alle ingiustizie e ai tribunali credo possa anche condividere il fatto che un comitato regionale di controllo qualche volta possa non azzeccarla. Massimo Bianchi conosce tanti giudizi sballati. Ne discuteremo. 

Giusto per anticipare il tema, il motivo che ci é stato telefonicamente comunicato é che il nostro provvedimento é pienamente in linea con la normativa nazionale in materia, che consente di eliminare completamente queste cose ma poiché la legge regionale che lo recepisce ancora non é esecutiva bisogna attendere, secondo il Comitato regionale di controllo, che sia esecutiva la norma regionale.

Questo sicuramente é discutibile ma fa comprendere che caso mai abbiamo avuto un eccesso di anticipazione. 

Rispetto a questo comunque correttezza vorrebbe che di queste cose se si interpella si sapesse di che cosa si parla e si consentisse all'interpellato di rispondere nei tempi e nei modi di una interpellanza perché sennò é un effetto solamente di farsi fare una fotografia per il giornale che francamente non vedo a che cosa serva.

Molto più apprezzabile l'intervento di Massimo Bianchi se mi si consente, che riporta tutto nell'ambito della correttezza dei percorsi.

PRESIDENTE
     Grazie.

134-APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI
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135- GARANZIE IN MERITO ACQUISIZIONE HOLDING CASSE DEL TIRRENO S.P.A. (Trattazione congiunta con punti 21 e 27 dell’o.d.g. del C.C. del 15/11/99) 

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Penco, Fugi, Tocchini, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Bottino, Conti, Tamburini.   

PRESIDENTE

     Allora possiamo trattare l'interrogazione di Cecio e congiuntamente le interpellanze di Duranti Bottino e Massimo Bianchi che sono riunite sulla Cassa di Risparmio.

     Ricordo che trattandosi di più atti vale la regola onnicomprensiva e quindi tutte insieme avranno il regime delle interpellanze.

     I proponenti possono illustrarle partitamente.

     Cominciamo con Cecio, 5 minuti.

Di seguito viene riportato il testo dell’interrogazione presentata dal consigliere Cecio:
“Alla luce delle offerte pervenute alla Holding Casse del Tirreno S.p.A. per la privatizzazione del pacchetto di maggioranza delle fondazioni delle Casse di Risparmi di Lucca, Pisa e Livorno

chiedo di sapere come il Comune di Livorno intenda salvaguardare, nel suo ruolo di ente partecipe all’interno della Fondazione Cassa di Risparmi di Livorno, l’identità locale della holding, e come intenda assicurare al tempo stesso garanzie per l’occupazione e lo sviluppo del gruppo.

Chiedo inoltre se è possibile conoscere i Piani Industriali delle tre Banche partecipanti alla gara Rolo Banca, Banca Popolare di Lodi, Banca Lombarda così da estendere la discussione sul piano delle garanzie a questo Consiglio Comunale”  

CECIO
     In tempi ritenuti stretti dovrà concludersi l'esame approfondito delle offerte rimaste in campo per scegliere il partner bancario di riferimento per l'acquisizione del pacchetto di maggioranza delle fondazioni Cassa di Risparmio di Lucca Pisa e Livorno.

Poiché questo fatto non mancherà di portare con sé sulla città alcune ripercussioni, io desidero qui con Voi oggi condividere alcune riflessioni che poi sono oggetto anche della mia interrogazione.

     Innanzi tutto, signor Sindaco, mi piacerebbe sapere con quali criteri di valutazione le Fondazioni livornesi hanno preso in considerazione il lavoro dell'advisor selezionato, cioè il processo che ha portato alla selezione delle tre banche rimaste in campo.

Questo per capire in buona sostanza se e come le fondazioni intendono recepire i criteri di tutela e sviluppo occupazionale per i lavoratori della Cassa e se il nuovo Gruppo bancario intenderà avvalersi, nel progetto di sviluppo della Banca stessa, del personale direttivo locale.

     Io credo in secondo luogo che una simile scelta non può non avere riflessi sull'obbiettivo di sviluppo territoriale, se é vero come é vero, signor Sindaco, che lo sviluppo produttivo passa sempre più dalle piccole e medie imprese. 

Vorrei capire come di fatto si intenda garantire il concreto legame del Gruppo bancario alla realtà locale livornese.

     Vede, signor Sindaco, ad oggi alle sollecitazioni espresse dai lavoratori -ricordiamo lo sciopero del 18 ottobre scorso- dai sindacati, dalle forze politiche, dall'attenzione dei mezzi stampa, di fatto le  Fondazioni non hanno dato alcuna risposta a queste domande.

     Devo dire che il quadro operativo delle Fondazioni non é poi così rassicurante. Io posso ricordare almeno un paio di episodi in cui la Fondazione ha fatto scelte ritenute almeno discutibili se non mai storicamente sbagliate. 

Una ce l'ha ricordata qualche giorno fa il Presidente della Regione Vannino Chiti, e cioè la mancata realizzazione di un nuovo polo bancario toscano come volano di sviluppo territoriale. Probabilmente non sarebbe stata una grande banca ma comunque avrebbe potuto sostenere la concorrenza e avrebbe avuto sicuramente un profilo di tipo territoriale.

Un'altra cosa é stata il tentativo fatto dalle Casse della Holding del coordinamento del sistema informatico. La cosa si é risolta con la recissione del contratto con la banca titolare del programma, la Banca Commerciale, con un aggravio, le spese della Fondazione, di diversi miliardi, che non ci é dato di sapere ma mi si dice una ventina di miliardi.

Per poi non dimenticare il pasticciaccio di un direttore generale, pensionato poi riassunto, e così il ragioniere capo eccetera.

     Vedete, la Cassa di Risparmio di Livorno non é una società di imprenditori quanto piuttosto é la banca dei risparmiatori, e in questo contesto io voglio esprimere la mia preoccupazione che l'attuale dirigenza, per altro ricordiamolo presieduta dall'attuale Presidente della Camera di Commercio, un cumulo di incarichi che mi sembra francamente inopportuno e che é stato disciplinato anche dalla nuova normativa in questo senso..  preoccupazione, dicevo, che l'attuale Dirigenza sia di fatto deputata a gestire un delicato compito come la cessione del Gruppo bancario.

Tanto più che dalle nuove disposizioni di legge gli enti territoriali avranno un ruolo più significativo nella Fondazione bancaria, cui poi deriverà il patrimonio della vendita della maggioranza del capitale della Cassa e per questo appare ancora più stringente la  necessità  che il patrimonio venga tutelato e non negoziato da un ristretto numero di persone.

     Io vorrei porre l'attenzione su questo passaggio perché il ruolo della futura Fondazione sarà un ruolo importante per la città: la Fondazione come attore protagonista di un nuovo  wellfair locale ma anche, e qui anche a mezzo stampa abbiamo sostanziato una proposta del Gruppo del Partito Popolare, e cioè che le Fondazioni siano tra i privatizzatori di testa delle municipalizzate della nostra città.

In questo senso chiedo al Sindaco se l'attuazione della riforma e principalmente la riscrittura degli statuti della Fondazione si possa svolgere in un contesto di franca ed aperta discussione, che faccia risaltare l'articolazione degli interessi coinvolti e non sia esclusiva di un dibattito, magari tra i soliti noti, meramente tecnico.

     Insomma io credo, signor Sindaco, che non sia pretestuoso da parte di questo Consiglio comunale e per i motivi...

PRESIDENTE

     Cecio deve concludere, sono 5 minuti.

CECIO

     Ho finito.

     ..e per i motivi addotti appunto che il Consiglio comunale venga maggiormente coinvolto nella trattativa di vendita di questa Cassa.

PRESIDENTE

     Grazie.

     Per l'illustrazione, Duranti o Bottino?

     Consigliera Bottino prego, 5 minuti.

(Interventi fuori campo)

Per cortesia, non disturbi signora.

(Interventi fuori campo)

Signora, per cortesia, non si può interrompere.. per cortesia, si accomodi fuori! Per cortesia.

     Prego, Bottino.

(Interventi fuori campo)

Signora, si accomodi fuori per cortesia.

     Prego.

Di seguito viene riportato il testo dell’interrogazione presentata dai cons. Bottino e Duranti:

“Premesso che già da qualche tempo si è sviluppato un dibattito e si sono registrati interventi in merito all’imminente acquisto della Holding Casse del Tirreno;

considerato che in una recente nota presentata alla stampa si apprende che tre gruppi, Banca Popolare di Lodi, Banca Lombarda, Rolo Banca 1473, sono stati ammessi a partecipare alla fase successiva della procedura per i contenuti delle offerte presentate sia in termini di prezzo che di piani industriali;

la fase successiva dovrà entrare nel dettaglio dei piani industriali e dovrà esserne verificata la rispondenza rispetto agli obiettivi che Enti e Fondazioni si sono posti quali, la valorizzazione del patrimonio collettivo, la valorizzazione e sviluppo delle risorse umane e professionali del Gruppo, il rispetto del localismo  e del rapporto con il territorio, come si sottolinea pubblicamente;

quello che verrà deciso nelle prossime settimane produrrà nel tempo effetti più o meno positivi sul nostro territorio, sia per la salvaguardia dei livelli occupazionali, sia perché mantenere inalterato il radicamento territoriale diventa funzionale alla salvaguardia dello sviluppo economico della nostra provincia;

si interroga la S.V.

per conoscere l’opinione dell’Amministrazione Comunale in merito e se non ritenga opportuno informare il Consiglio Comunale sull’andamento della trattativa per quelle che sono le Sue conoscenze sull’intero argomento essendo il Comune socio della Fondazione Cassa di Risparmi di Livorno, ente interessato alla vendita, illustrando i progetti industriali degli acquirenti.”

BOTTINO

     Si arriva ad oggi, dopo un percorso molto lungo rispetto alla vendita delle Holding, infatti già da luglio sulla stampa cittadina si leggono molti interventi rispetto a questa problematica. Le Fondazioni già da allora confermavano la privatizzazione attraverso naturalmente un processo di vendita che fosse favorevole sul piano economico ma anche che salvaguardasse il livello occupazionale. 

     Pubblicamente i sindacati chiesero un intervento volto a fare chiarezza e trasparenza tra le istituzioni, provinciali e comunali, i cui rappresentanti appunto sono all'interno dei consigli di amministrazione delle Fondazioni stesse.

     Le istituzioni chiamate in causa si sono mosse, vista la delicatezza della situazione, per lo meno quelle di Pisa e di Lucca, con interventi pubblici e consigli comunali appositi.

Quello che ci stupisce a questo proposito é il silenzio in cui invece tutta la faccenda é stata vissuta nella nostra città.

     E' per questo che chiedo al Sindaco se i presupposti iniziali per la scelta del partner sono confermati e se, per quello che é di Sua conoscenza, più che il prezzo, quindi il rapporto economico, saranno i piani industriali, di sviluppo e di mantenimento dell'autonomia delle banche, a decidere il nome dell'acquirente, se grande attenzione sarà ancora rivolta alla capacità dimostrata in passato dagli istituti in gara nell'aggregare le realtà acquisite preservando le identità locali.

     Il Sindaco di Pisa ad agosto si diceva preoccupato per il rischio di indebolimento del sistema di credito locale. Sosteneva appunto come fosse importante avere assicurazioni sulle strategie da perseguire nei confronti delle imprese locali e dei progetti infrastrutturali d'area, e anche il Sindaco di Lucca ha convocato un consiglio comunale per parlare appositamente dell'argomento 

dove sono stati votati importanti ordini del giorno nei quali si invitava a procedere con approfondita valutazione sui riflessi e le conseguenze che la cessione comporta per l'economia locale e l'occupazione, che assicuri appunto la salvaguardia di una radicata tradizione nella realtà locale.

Ci chiediamo allora il ruolo della nostra Amministrazione e cosa il Sindaco abbia fatto per rispondere appunto all'appello dei sindacati e dei lavoratori. Ci chiediamo il perché di questa assenza e chiediamo al Sindaco se oggi, ad operazione quasi ultimata, sia in grado di illustrarci i piani industriali e le volontà degli acquirenti circa il radicamento e la ricaduta economica sul nostro territorio.

     A questo proposito con il Capogruppo la sottoscritta e il Consigliere Duranti avevamo intenzione di presentare un ordine del giorno che ci hanno detto non é possibile votare, comunque io lo leggo ugualmente.

     "I seguenti firmatari propongono la approvazione del seguente ordine del giorno:

     Il Consiglio comunale di Livorno, 

preso atto della trattativa in corso per la vendita della Holding Cassa del Tirreno,

impegna l'Amministrazione comunale ad esercitare il proprio ruolo di indirizzo e controllo nell'ambito della propria competenza perché:

nella scelta del partner piuttosto che il prezzo sia determinante il piano industriale;

che grande attenzione sia rivolta alla capacità dimostrata in passato dal potenziale acquirente nell'aggregare le realtà acquisite, riservando le identità locali;

si possa individuare uno strumento non modificabile che garantisca l'attuale livello occupazionale, il radicamento territoriale ed il ruolo per l'istituto per lo sviluppo e il sostegno della piccola e media impresa nella nostra città e nella nostra provincia."

     Grazie.

PRESIDENTE

     Grazie Consigliera Bottino.

     Consigliere Bianchi per 5 minuti.

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza presentata dal consigliere Bianchi Massimo:

“Egregio Signor Sindaco La interpello per conoscere il Suo giudizio sulle prospettive della Cassa di Risparmio, della cui Fondazione il Comune è uno dei soci.

Ho notato infatti, che mentre sulle cronache di una città vicine, anch’esse interessate alle vicende degli istituti bancari locali si svolge da tempo un animato dibattito, da noi l’accertata esistenza di trattative con istituti di credito regionali o nazionali, sconta un silenzio ingiustificato, visto il rilievo che la materia ha anche per i suoi riflessi sugli assetti economici livornesi.

La prego pertanto di voler inserire questa interpellanza all’ordine del giorno del Consiglio Comunale, nella speranza di poter conoscere e comprendere.”   

BIANCHI M.
     Ritengo questa, della Cassa di Risparmi, una vicenda emblematica.

     C'é un primo dato. Il Consiglio comunale che già ha così pochi spazi dalla legge, o riesce a trovare un ruolo magari come osservatorio sulle vicende della città o rischia di essere l'occasione in cui passiamo qualche ora insieme ma senza grande costrutto.

Lo dico perché la Cassa di Risparmi é l'unico istituto di credito e opportunità vorrebbe, per la storia di questo istituto di credito, che invece che andare a scoprire, in base alle normative, che sono in corso trattative ci si ricordasse che nel '75 questa Banca, patrimonio della città, é stata investita da una bufera che tolse in sostanza autonomia ad una delle poche intraprese economiche degne di questo nome che fossero autoctone.

Mi é sembrato strano, dalla lettura dei giornali, che a Pisa e a Lucca su questa questione si sia investita l'opinione pubblica, i consessi elettivi e che invece qui si sia dovuto ricorrere ad interpellanze, interrogazioni essendo il Consiglio comunale certo estraneo alla vicenda societaria delle Fondazioni o quant'altro ma comunque almeno titolare di un potere di rappresentanza complessivo di quello che avviene sul territorio.

     Vedete, il mio parere é noto, poi lo svolgerò se ci sarà occasione in sede di bilancio, quando il Sindaco ovviamente porterà i lineamenti dell'attività dell'amministrazione comunale per il Duemila, c'é un dato comunque, l'ho detto il primo giorno ed oggi ne sono fermamente convinto, la vicenda economica degli enti economici cittadini si gioca con poche carte, sono sempre gli stessi nomi, un circuito chiuso all'interno del quale sembra che valga la regola "non disturbate il guidatore". 

Il Presidente della Cassa di Risparmi é anche Presidente della Camera di Commercio, da anni immutabile é la parte dirigenziale, diciamo tra virgolette politica, della Banca, si scopre -lo sapevamo dalla legge- che ci sono trattative in corso, io capisco che queste cose non debbano interessare le Amministrazioni intese come Minoranza però chiedo a questo punto -era questo il senso della mia interpellanza- se il Comune, che é socio della Fondazione, sa l'esatto contenuto della materia di cui si tratta.

E' circolato da parte del Sindacato -i sindacati varranno per i metalmeccanici come valgono per i bancari- un questionario nel giugno di questo anno, in cui ai lavoratori e ai dirigenti della banca é stata posta questa domanda: in che misura siete chiamati a partecipare al processo decisorio sulle più importanti iniziative aziendali?

Alla risposta sempre, zero voti; a volte, dieci; mai 27.

La stessa domanda posta a noi che bene o male abbiamo il mandato popolare ci porta che se non si fosse sollevata questa questione probabilmente ci saremmo trovati, poi vedremo le comunicazioni che ci verranno date, di fronte ad una gestione casareccia dalla quale emerge che tutta la città deve stare attonita in attesa che questa questione venga conclusa.

Come? Verrà conclusa negli interessi della città o sarà una occasione per una colonizzazione? E i bilanci della Cassa di Risparmi di quest'anno presentano la possibilità di porsi a questi incontri con altri partner con pienezza di capacità operativa o invece vi sono sofferenze, anche recenti, che mettono a grave squilibrio la disponibilità reale del patrimonio della Banca?

E' pensabile che -i giornali ne sono pieni- per quanto il credito oggi influisce nella vicenda di un territorio, che noi si debba arrivare a discutere di queste cose in base al sentito dire?

     Allora la mia é una richiesta semplice. Noi sappiamo di non poter contare niente, siamo nulla.. io parlo di qui, se fossi lì direi che vorrei contare, magari fino a 5...

(Interventi fuori campo)

No..

PRESIDENTE

     Consigliere Bianchi siamo oltre i 5 minuti...

BIANCHI M.
     Raccoglievo una provocazione...

PRESIDENTE

     Non raccolga le provocazioni.

BIANCHI M.
     Allora io credo che prima che le bocce siano ferme, senza naturalmente voler entrare in questioni che non ci competono, noi qualche garanzia come città la dobbiamo richiedere, su quella che é la sorte a cui la nostra Cassa di Risparmi é destinata.

Mi sembra chiaro l'ambito in cui mi voglio muovere, non mi interessa fare l'advisor, non é il mio mestiere, non é la mia competenza, ma sapere cosa sarà dell'unico istituto rimasto. Vi ricordo che non é stato l'unico nel passato, nella storia di Livorno ci sono state altre occasioni che alla fine hanno portato alla scomparsa di ogni peso della città nelle fusioni che allora vennero fatte. Se poi volete un corso di aggiornamento storico Vi potrei citare nomi cognomi e fatti.

PRESIDENTE

     Grazie.

     Allora la parola al Sindaco per la risposta, tenendo conto che si tratta di una interpellanza ed interrogazioni congiunte e credo che sia equo sommare i tempi di risposta come si é fatto per i tempi di illustrazione, quindi per 15 minuti.

     Dopo ricordo a tutti che possono intervenire i proponenti e un consigliere per ciascun Gruppo.

SINDACO

     Io dico subito che la proposta di ordine del giorno della Consigliera sarebbe sottoscrivibile, non c'é nulla in quelle argomentazioni che io non condivida, nemmeno questa distinzione tra i sindaci delle diverse città, poi ognuno ha il suo stile, però per tranquillizzare la Consigliera Bottino devo dire che proprio in questi giorni in stretto rapporto con il Sindaco di Firenze, il Sindaco di Lucca, il Sindaco di Pisa, abbiamo definito una comune nota che stiamo inviando -abbiamo già inviato, altri la invieranno- ai presidenti delle diverse fondazioni bancarie per avere un atteggiamento unitario di tutti i sindaci delle città cosiddette capofila di fondazioni bancarie di natura associativa.

E' una iniziativa che dovrebbe portare nei prossimi giorni ad una iniziativa comune a Firenze dei sindaci delle città capoluogo che dovrebbe porre il fronte delle autonomie locali nei confronti del mondo del credito in maniera più autorevole.

Non dico alla Consigliera Bottino ma sicuramente al Consigliere Bianchi sì -che é un buon ricostruttore dei percorsi storici. Lo dico senza ironia, francamente- meno male che c'é un Governo che ci ha messo a disposizione strumenti per contare qualcosa di più perché Bianchi ricorda altri anni in cui non solo non ne discutevamo nella maniera giusta, e questo vediamo di farlo, ma non esistevamo proprio, e devo dire grazie al ruolo dell'attuale Presidente della Repubblica che si ha tutta una normativa che mira in maniera lucida ad andare verso una qualificazione del ruolo degli enti locali, verso il sistema creditizio.

Raccolgo lo spunto di Cecio.. si intrecciano un po' ma credo la radice sia questa. La iniziativa dell'ANCI, alla quale io stesso ho partecipato, a Pisa -naturalmente nel rapporto Pisa-Livorno possiamo anche vedere se noi facciamo di più a Livorno e meno a Pisa ma non credo che sia questo il problema, l'ANCI rappresenta tutti i sindaci italiani, non il luogo dove si fa l'iniziativa- ripeto iniziativa dell'ANCI dove era presente Chiti, ed é stato citato, era presente anche il Ministro Amato, e il Ministro Amato ha avuto parole chiarissime di conferma della linea Ciampi. 

La cosa non é banale perché da un ministro del Tesoro ad un altro a volte si sono avute delle evoluzioni e degli sbandamenti, amato ha perfettamente interpretato -tra l'altro Voi sapete che i nuovi statuti verranno fatti sulla base di direttive del Ministero del Tesoro- ha perfettamente interpretato questo spirito del quale, bisogna dare a Cesare quel che é di Cesare, bisogna dare atto al Governo, e in particolare al Governo Prodi con Ciampi Ministro del Tesoro e attualmente al Ministro Amato con D'Alema Presidente del Consiglio, di aver invertito una storica tendenza, cosa che ci mette oggi nelle condizioni di poter dire qualcosa. Ora se poi il qualcosa che diciamo non é la cosa più azzeccata é un altro discorso ma io ne facevo un ragionamento di impianto politico.

     Per essere sintetico, i punti sono di due tipi, uno di carattere più strutturale, il nuovo statuto delle fondazioni ex bancarie come verrà definito e in che modo rispetterà il ruolo degli enti locali.

Voi sapete benissimo che nelle direttive vi sono già alcuni canali nei quali inserire le coordinate del nuovo statuto però non é scontato nulla. Molti miei colleghi toscani sono assolutamente scontenti, per primo il Sindaco di Lucca, io condivido le Sue preoccupazioni apprezzando anche il Suo modo di affrontare questa materia, rispetto al fatto che quello che conosce Lui -io non conosco niente perché ancora non abbiamo una proposta da parte dell'attuale Consiglio di amministrazione- quello che conosce Lui dello statuto della Fondazione ex bancaria di Lucca é assolutamente insoddisfacente rispetto a questo principio: radicamento del sistema bancario da un lato, verso il territorio, ma soprattutto, per quanto riguarda la Fondazione specificamente un ruolo degli enti locali ed una finalizzazione delle risorse in maniera che non siano a pioggia, che siano legate ad un progetto, che siano legate ai quattro piloni principali di intervento ma poi noi dovremmo dire quali dei quattro piloni principali di intervento affronteremo.

Dico questo perché non siamo di fronte ancora ad una proposta. Il titolare della proposta é l'attuale Consiglio di amministrazione della Fondazione, presieduta dall'ingegner Laviosa, ed é ad esso che fa carico la proposta di un nuovo statuto, e su questo nuovo statuto ci misureremo.

     Noi abbiamo, in occasione  di quel convegno dell'ANCI di Pisa, chiesto con viva forza che ci fosse già in questa fase di elaborazione un ruolo attivo delle Amministrazioni comunali e anche provinciali, vedremo. Io non credo che tutte le situazioni siano uguali da questo punto di vista, aldilà delle sovrapposizioni di cariche sulle quali forse una parola va spesa, ma il rapporto dell'Amministrazione comunale con l'attuale Consiglio di amministrazione é un buon rapporto, cioè un rapporto di collaborazione, sia nell'attuale Presidente, sia nell'attuale Vicepresidente, sia nei nuovi membri -ricordo che é stato recentemente nominato l'Avvocato Barsotti come nuovo membro del Consiglio 

di amministrazione. Mi é stato chiesto un parere su questo professionista ed io, nel mio ruolo di sindaco, non certo in altri ruoli, ho dato un parere di affidabilità professionale- per cui credo ci siano forse condizioni, da questo punto di vista di poter ragionare sui nuovi statuti in maniera migliore che in altre città, però lo verificheremo ecco, questo é un tema tutto da verificare.

     Io ho inviato all'Ingegner Laviosa questa nota. La nota é uguale a quella degli altri sindaci, quindi le sollecitazioni della Consigliera sono condivisibili ed io spero aldilà del maggiore o minore clamore delle cose fatte, di essere in quella linea.

     Altra questione, collegata ma di natura leggermente diversa, é la procedura in atto di dismissione azionaria della Holding Cassa del Tirreno, che ha tutta una sua specificità, rispetto alla quale Voi mi chiedete cose che non so.

Io dato che sono abituato, ormai é qualche anno che faccio questo mestiere e la prudenza non é mai troppa, quando c'é qualche problema delicato scrivo e chiedo risposte scritte. Le risposte scritte ancorché riservate sono agli atti dell'Amministrazione quindi possono essere lette da qualsiasi consigliere comunale. Visto che mi viene posta come riservata la nota del Presidente Laviosa io come riservata la ritengo e quindi può essere letta, dai consiglieri ovviamente.

In questa nota che io ovviamente metto a Vostra disposizione, l'Ingegner Laviosa cita l'obbligo della riservatezza sulla base della Legge 675 del 1996 sulla privacy, rispetto ai dettagli dell'operazione in corso, e viceversa illustra tutti i criteri che stanno alla base della procedura di dismissione azionaria.

E sono le procedure elencate.. io non mi ci dilungo..  

Prossimamente, mi dice l'Ingegner Laviosa, avverrà la selezione dell'offerta vincente, le verifiche contrattuali e la chiusura dell'operazione. 

I principali criteri sono elencati. Tra tutti questi criteri che ci sono vi é anche la salvaguardia dell'occupazione e il mantenimento dei trattamenti economici e degli accordi aziendali per i dipendenti delle società del Gruppo, vi é in termini contrattuali sempre il privilegio per la nuova assunzione di personale di residenti nelle province di riferimento -una cosa che francamente io non condivido per niente perché se quando io sono venuto a Livorno a lavorare ci fosse stato un criterio del genere io ero ancora a Salerno. Qualcuno sarebbe stato contento ma comunque non mi sembra un criterio molto condivisibile, ma lo dico come uomo attento alle esclusioni...

                         (cambio bobina)

da dovunque provengano.

Però quello che interessava, aldilà di queste battute contro i leghismi anche non voluti,  il mantenimento del radicamento territoriale delle società del Gruppo, l'assicurazione di continuità operativa del Gruppo Casse del Tirreno le assicurazioni sul ruolo della Holding delle casse quale polo aggregante in Toscana.

Ora io non so se tutta questa materia, aldilà di quella un po' più riservata e limitata, legata all'affidabilità dei soggetti e così via corrisponda alle Vostre preoccupazioni, però da quello che io leggo in questa nota trasmessami formalmente, ancorché riservata e tale dovrebbe rimanere, mi sembra che le preoccupazioni che sono state manifestate vengano in qualche modo raccolte da chi poi é attore.

Guardate, io consiglierei una cosa nella politica: o uno é attore davvero, Massimo, o uno davvero ha un ruolo, e allora si mette addosso il fardello, per quel poco, per quel tanto, e lo porta avanti essendo corresponsabile di un fardello; laddove un ruolo non ce l'ha ed é un ruolo semmai di indirizzo e verifica, é bene che ognuno si porti i fardelli suoi!

Voglio dire, Voi potete contestare sulla scelta del Presidente dell'ASA -potevo dire l'ATL- perché questa sì é una mia competenza, ma certo di cosa sceglie qualcun altro, ancorché dandocene in qualche maniera, dentro la privacy, conto é un problema di qualcun altro  e qualcun altro ne rende conto.

Ma naturalmente raccolgo quello che dice Cecio, é naturale che noi vogliamo muoverci per avere un ruolo sempre maggiore, pero allo stato attuale questa é una ambizione, non é un fatto realizzato, é un fatto nel quale ci vogliamo muovere, in un sistema di rapporti che é un buon sistema di rapporti.. Forse più avanzato rispetto a quello di Lucca, parlo dell'esito infelice del Consiglio comunale aperto che é stato tenuto a Lucca nel quale si sono dichiarati tutti insoddisfatti, sia la Maggioranza di -Centro-Destra sia la Minoranza di Centro-Sinistra, rispetto a quale é stata la scarsa attenzione del Presidente invitato a quel Consiglio, quindi credo che su questo fronte non ci siano grandi distinzioni di ruoli.

     Ultima cosa il cumulo delle competenze, degli incarichi.

Il Consigliere Bianchi lo mette in maniera molto chiara e credo che non abbia torto, devo anche dire che l'Ingegner Laviosa ha manifestato spesso l'intenzione di dimettersi da questo ruolo, quindi credo che sfondi una porta aperta e immagino che questo si realizzerà in tempi brevi...

(Interventi fuori campo)

Però non é questo il caso perché questa manifestazione di intenzione viene da una persona di grande affidabilità e non vi é nessun motivo per ritenere che questa dichiarazione non venga seguita dai fatti. Certo sarebbe davvero paradossale...

(Interruzione nella registrazione)

l'approccio del Presidnete residuo era "potessi farlo anch'io al più presto" quindi penso proprio che siamo alla vigilia di questo atto.Questo é un fatto di trasparenza, nessuno é proprietario di niente e quindi non c'é questo atteggiamento in città, naturalmente il Consiglio comunale fa bene ad interrogarsi su questo, io riferisco un atteggiamento di grande correttezza e serietà che é stato posto.. i tempi immagino non saranno quelli biblici... tanto noi siamo in carica 5 anni quindi abbiamo tempo davanti per vigilare su questa vicenda..

     Spero di essere stato abbastanza esauriente. Ci sono comunque degli atti che possono essere consultati dai consiglieri secondo questo vincolo.

PRESIDENTE
     Grazie.

     Io ho già 4 consiglieri iscritti, che sono Gangemi Argentieri Federici e Cosimi, poi possono anche riintervenire gli interpellanti.

     Allora la parola a Gangemi.

GANGEMI

     Noi abbiamo provato una volta in commissione a sollevare questo problema; c'é stato risposto dalla Vicesindaco che la questione non riguardava l'Amministrazione, che dovevamo aspettare la conclusione della vicenda, una volta conclusa e lasciate per così dire le mani libere avremmo poi affrontato questa privatizzazione.

     Ora credo che si discuta di una vicenda a posteriori, cioè non si fa una riflessione un po' più compiuta rispetto a cosa significano oggi le privatizzazioni, che non avvengono solo negli istituti bancari ma riguardano settori importanti del paese, basta pensare all'energia e alle telecomunicazioni per vedere gli effetti selvaggi e devastanti rispetto all'occupazione e rispetto al controllo dello Stato su questi importanti e delicati settori di produzione.

Quindi noi discutiamo e penso che i settori della Destra che hanno sollevato il problema con l'interpellanza si dovrebbero domandare come mai poi nazionalmente sostengono con molta più forza questi processi di privatizzazione.

     Per quanto riguarda la Cassa cosa avverrà sostanzialmente... Saranno messi a rischio 400 posti di lavoro, di cui una banca ne formalizza l'assunzione di 200, per una parte si proporranno i prepensionamenti quando invece erano banditi da qualche anno perché la Previdenza come sapete é uno dei settori che ha  avuto problemi perché si spende troppo in pensioni e poi si elargiscono 

prepensionamenti facili in settori dove c'é l'interesse di privatizzare subito in maniera indolore, senza preoccuparsi poi, o perlomeno facendo finta di preoccuparsi se poi mancano i soldi per pagare le pensioni.

Sta di fatto che saranno 200 posti di lavoro in meno.

     L'altro aspetto é il ruolo che le Casse hanno avuto in questa regione e il ruolo che hanno invece i nuovi istituti bancari, perché in un territorio il credito é importantissimo, sostenere una impresa o no é una scelta politica e le banche che operano nel territorio é un problema che riguarda appunto questa Amministrazione, non é una cosa che può non riguardarci!

Quindi noi abbiamo chiesto che si discutesse. Io sono convinto che per esempio questa discussione si possa concludere con un ordine del giorno, c'é un regolamento che prevede, all'articolo 88, i punti 6 e 7, dove ad una interpellanza si può arrivare ad una mozione. Io chiedo che i capigruppo si possano riunire, alla luce anche di quanto ha scritto la Consigliera Bottino, possa essere il punto di partenza per dare un indirizzo alla Giunta e al Sindaco, intanto per sostenere le richieste dei Sindacati, siccome é purtroppo domani che si decidono i destini di questa Cassa, o forse no, perché quando trattano in pochi e nelle stanze chiuse le notizie sono sempre di terza o quarta mano, però i Sindacati chiedono un controllo sulla rvendita e la chiarezza, trasparenza, chi acquisterà la Cassa, che ruolo avrà nel territorio, e come potrà, visto che la legge nazionale dice sempre che si deve salvaguardare l'occupazione, come davvero salvaguardare l'occupazione.

     Secondo punto, questa azienda, questa nuova banca che compra, quale piano industriale ha, perché non ci deve essere dentro un'asta solamente un problema di quanti soldi si ricavano, una banca può avere interesse ad acquistare un'altra banca per chiudere gli sportelli e avere in quel territorio uno sviluppo diverso. Quindi il piano industriale, da che mondo é mondo, é uno dei punti importanti rispetto ad un cambio di azienda.

     Terza questione il ruolo delle Fondazioni, che avranno finanziamenti da queste vendite e quale sarà il ruolo che queste Fondazioni avranno nel territorio, in rapporto con le amministrazioni comunali e provinciali.

Noi non possiamo aspettare che i giochi vengano fatti sopra le comunità elettive, senza chiarezza e trasparenza.. occorre che il Consiglio comunale oggi concluda questa breve discussione con un ordine del giorno su queste questioni e attivi la Giunta e le commissioni consiliari facendo audizione con i sindacati dei bancari, chiedendo un incontro con il Consiglio di amministrazione della Cassa della Fondazione, sulla quale c'é un Presidente che ha due compiti.. tra l'altro come si fa ad essere presidente della Camera di Commercio e poi essere presidente della Cassa della Fondazione.. forse avrà 4 mani l'Ingegner Laviosa.

Quindi io chiedo al Consiglio...

PRESIDENTE
     Gangemi, sono 5 minuti.

GANGEMI

     La nostra preoccupazione é quella che l'occupazione sia difesa, non ci sia la scorciatoia dei prepensionamenti e che ci sia un piano di impresa in cui il territorio livornese, quello pisano e quello di Lucca abbiano dalle Casse o nuove Casse un finanziamento per la piccola impresa, per il commercio, per tutte quelle attività che in qualche modo sono la base degli istituti bancari toscani. Penso al Monte dei Paschi che ha avuto una sua evoluzione ma che nei fatti guarda molto al territorio.

PRESIDENTE

     Bene. Argentieri.

ARGENTIERI

     Per quello che mi risulta la Cassa di Risparmio sta cercando di perseguire tre punti fermi ben precisi che sono la salvaguardia dell'autonomia, del knowhow e del valore economico.

Ora vede signor Sindaco io da alcuni anni sono socio della Fondazione e ho visto alcune volte, ho incontrato alcune volte il Suo delegato, non c'é mai stato modo di parlare di problemi legati al destino della Fondazione, delle Casse di Risparmio,  Lei  l'ultima  volta  c'era  ed  io  non  c'ero,  credo  che  nell'ultima 

assemblea si fosse creata l'occasione, l'opportunità per promuovere delle azioni che siano azioni di interesse locale, che non trascendono però e che salvaguardano nel merito i contenuti dell'azione della Cassa di Risparmio nella Sua specificità.

Io mi chiedo, e non per politica sindacale, non ho numeri precisi come diceva Gangemi ci saranno 400 licenziamenti o altro, non so nei contenuti precisi quali possano essere le proposte delle varie banche interessate alla acquisizione della Cassa di Risparmio, però voglio sollevare alla Sua attenzione signor Sindaco, un problema che sta nei termini analoghi a quello del Gangemi. All'interno di qualsiasi impresa esiste un organigramma e da alcuni punti della lettera che Lei  ci ha letto non mi risulta una specifica intenzione di salvaguardare i funzionari ed i dipendenti all'interno dell'organigramma stesso.

     Allora io mi chiedo se non sia il caso che l'Amministrazione comunale nella Sua persona prenda posizione precisa per quanto riguarda non la trattativa in corso di vendita della Cassa nello specifico ma quanto meno perché ci sia una serie di incontri preliminari alla stesura definitiva  dello statuto, perché se lo statuto...

Io smetto.. no, non per Lei, Sindaco.. smetto. Se la cosa interessa veramente poco ai colleghi tutti credo che farebbero bene anche a far mancare il numero legale così ce ne andiamo tutti, poi ognuno segue la via che preferisce per comunicare col resto della città!

PRESIDENTE

     I consiglieri non disturbino! Gangemi, per cortesia, se dovete discutere uscite fuori!

ARGENTIERI

     Io non credo comunque, aldilà della funzione dell'eventuale ordine del giorno che il Consiglio comunale oggi può approvare..  Io credo che la città possa farsi attrice, personaggio principale nella trattativa chiedendo formalmente degli incontri di verifica su quelli che sono gli elementi portanti dello statuto .

Gli atti di indirizzo previsti sono chiari però é anche vero che la Fondazione domani vedrà una forte presenza del pubblico all'interno della propria assemblea o consiglio, allora é nello statuto che bisogna cercare di incidere come città ed é per questo che sollecito l'Amministrazione, il Sindaco, a promuovere degli incontri specifici perché lo statuto dovrà essere consegnato 

adottato entro il 5 di febbraio prossimo venturo, a 180 giorni dalla emanazione dell'atto, e noi abbiamo però un appuntamento che é precedente l'adozione dello statuto, vale a dire se é vero che la proposta di vendita, la proposta chiusa, definitiva di vendita, di acquisizione della Cassa di Risparmio possa avvenire nel giro di pochissimo tempo, é anche vero che il nuovo acquirente potrà avere mano libera nella stesura dello statuto, ha tempo comunque sufficiente perché lo statuto possa essere poi rivisto secondo la propria logica. 

Ecco, io credo che é proprio su questo punto che l'Amministrazione deve fare attenzione, perché se non si fa oggi portatrice di punti di riferimento ben precisi all'interno dello statuto, domani sarà sicuramente molto ma molto più difficile.

Questo in aggiunta alla tutela e alla salvaguardia dei posti di lavoro nella loro globalità ma anche nelle loro funzioni perché non si può pensare che funzionari che fino ad oggi hanno gestito, hanno governato questa Cassa di Risparmio possano in un certo qual modo poi essere sostituiti da nuovi arrivati; i nuovi arrivati potranno avere delle funzioni di controllo attraverso atti ed iniziative di origine e di natura diversa.

PRESIDENTE

     Grazie Argentieri.

     Federici.

FEDERICI

     Parlare della Cassa di Risparmio di Livorno, non é la prima volta che il Consiglio comunale di questa città affronta questo tipo di problema, lo ha rammentato Massimo Bianchi.

Già una volta la Cassa di Risparmio di Livorno affrontò un terremoto e credo che é grazie alla iniziativa che il Consiglio comunale di Livorno ebbe e sviluppò e grazie all'iniziativa dei sindacati che riuscirono a salvarla.

Io sono sempre d'accordo, quasi sempre diciamo, con alcune impostazioni sindacali, non sono d'accordo quando si accetta di chiudere alcuni siti produttivi ma questa é un'altra cosa e non ci combina niente con questo ragionamento. 

Io ho letto il libro di Pancari, un compagno che ha diretto per tanti anni la struttura sindacale delle banche. Già dal libro esce fuori che le banche saranno ridisegnate e ridimensionate.

Mi pare logico il ragionamento che ha fatto il Sindaco, perché é un ragionamento concreto, che in qualche modo tiene di conto di una realtà che é in movimento. Se vogliamo affrontare un ragionamento in questa direzione io credo che non abbiamo bisogno di un proclama, ecco che io sono d'accordo con la proposta che ha avanzato il Gangemi di fare una riunione dei capigruppo in cui si può sviluppare anche un ragionamento che ci permette di prendere una posizione all'interno del Consiglio, ma un ragionamento di natura equilibrata perché questo processo non lo ferma nessuno! Guardate cosa é successo al Banco di Napoli, guardate cosa é di fronte a noi su tutto il territorio.. e le banche italiane sono le più deboli in campo europeo, quindi un elemento di ristrutturazione secondo me ci vuole, ma ci vuole portato avanti con un ragionamento che leghi questo concetto ad una prospettiva.

     Quindi non sono contrario al ragionamento che hai fatto, Consigliera Bottino, figurati se con me non trovi una porta aperta, il punto é un altro però: stiamo attenti a dargli una pubblicità inversa a quella che gli si vuole dare, ed io dico quando il punto é un altro vorrei capire dove vanno a finire i soldi perché il punto vero poi.. si può ragionare. quando parlo del Cantiere guardo il carico di lavoro, quando parlo di una banca guardo i soldi, e quindi questo processo ho bisogno di svilupparlo.

Il ragionamento della Fondazione é un ragionamento che interessa la città però non é relegato ad una struttura secondo me per quanto riguarda lo sviluppo della banca e quindi io sono d'accordo, lo ripeto, di fare un comunicato ma un comunicato che sia di sostegno ad una iniziativa, in cui possa permettere anche una aggregazione, salvaguardando le professionalità e creando in città una condizione di sviluppo.

Quando si parla di una condizione di sviluppo io non lo so se la Cassa di Risparmio ha fatto tutto il possibile per essere forte perché direi una cosa che non conosco, mi auguro di sì, però avverto che c'é un movimento all'interno delle aziende economiche che si spostano verso altri siti e sempre più difficile é un rapporto all'interno delle banche.

Quindi secondo me anche la stessa Cassa di Risparmio di Livorno dovrebbe sviluppare una iniziativa così, cercare..

La sento più debole rispetto ad altre Casse di Risparmio. Ho davanti a me la Cassa di Risparmio di Firenze, ho davanti a me altre casse di Risparmio.

     Quindi, ripeto, se vogliamo dare un contributo a questa azienda, se la vogliamo definire un'azienda perché é un'azienda con tutti gli annessi e connessi, io sono perché si faccia questa riunione dei capigruppo, in modo che alla fine di questa discussione si produca un documento, tenendo di conto delle cose che ha detto il Sindaco e tenendo di conto di alcuni concetti che ci permettano di portare un contributo non indifferente alla salvaguardia di questa importante banca cittadina.

PRESIDENTE

     Grazie Federici.

     Consigliere Cosimi.

COSIMI

     Due considerazioni su un tema che mi sembra importante anche se chiaramente, come diceva il Sindaco giustamente, le difficoltà nell'affrontarlo sono anche per scegliere il taglio e scegliere quindi quale é la capacità di incidere veramente su questo tema.

     Io intanto farei una considerazione di tipo politico generale. Mi pare che all'interno di questo movimento, anche del nuovo testo della 461 ma anche del decreto, del '99 mi pare sia, il 153, vi sia un passaggio importantissimo verso una seconda fase del federalismo, un passaggio che vede anche all'interno di percorsi -io dico anche di poteri- che sono stati oggettivamente sempre un corpo separato rispetto alla volontà dei cittadini, un tentativo di inserire un modello di rappresentanza che guarda a quegli enti locali, a quelle associazioni, a quelle forme della rappresentanza economico-sociale che sono collegate agli enti locali.

Questo percorso, che é un percorso segnato dalla volontà del Presidente Ciampi, dal Ministro Amato, é fortemente innovativo ed é fortemente indicativo di una capacità sui territori di una manifestazione diretta di volontà dei cittadini.

Certo, nel caso in ispecie l'articolo 4 quando parla della rappresentanza equilibrata nei rapporti tra enti locali, forze sociali, per gli statuti delle fondazioni, é tutto un percorso da esperire.

La discussione di oggi ovviamente é come riusciamo a mettere dentro il percorso di valutazione dello statuto che si va creando la volontà dei consigli comunali, la capacità di espressione del sindaco, la capacità di espressione delle assemblee elettive, che sono presenti sul territorio.

E' un passaggio non da poco, direi che é una svolta quasi epocale sotto questo aspetto, l'ipotesi del potere bancario, ma aveva ragione Gangemi in questo senso, l'ipotesi di un potere bancario che é un potere politico, che é assorto da una parte e che gestisce in maniera evidentemente autonoma una propria capacità di scelta politica ovviamente viene messa in discussione e il rapporto con i territori diventa il punto importante.

Perché io credo che in questo processo di autoriforma dello statuto sia importante riuscire ad inserire questi elementi, ad inserire una rappresentanza equilibrata, una rappresentanza che veda la compresenza non solo delle forze economiche e sociali ma io parlo anche delle forze del volontariato, parlo di quelle forze che hanno una valenza di cittadinanza attiva e che sono capaci di creare, in un mondo economico di questo tipo che guarda ad uno statuto di una fondazione.. badate bene io su questo insisto, vi é un passaggio molto delicato, vi é una differenza sostanziale tra lo statuto della fondazione e la S.p.A., sono due  elementi  sostanzialmente  diversi,  quindi  inserire  nello  statuto  della 

Fondazione un elemento di partecipazione della cittadinanza attiva é un grosso fatto di democrazia politica, un grosso fatto di rapporto con il territorio, puntando anche evidentemente a rappresentare i bisogni reali del territorio e creando quindi un rapporto, perché questo é lo snodo sostanziale nel momento attuale, la Fondazione gestisce la cessione della S.p.A. e ne gestisce i modi e la creazione dei percorsi e quindi dei rapporti, delle cordate, se questi elementi stanno dentro lo statuto della Fondazione l'ipotesi non é più una ipotesi esclusivamente  economicistica ma c'é un passaggio che é un passaggio in questo senso che aiuta tutti a rimanere nel percorso del doppio binario.

Quindi io ritengo che sotto questo aspetto ci sia la necessità di un percorso chiaro, emerso, sono molto dubbioso dico la verità di un momento.. di un ordine del giorno che in questa fase prenda una posizione, perché vi sono posizioni delle forze sociali molto chiare, vi é una posizione molto chiara dei sindacati, a difesa dell'occupazione per la quale ovviamente c'é da parte dei Democratici di Sinistra un pieno appoggio, però é chiaro che vi é la necessità di vedere lo svolgimento di questo momento fortemente improntato ad un rapporto economico e dall'altra vedere come avanza questa questione della Fondazione.

Sono un po' perplesso, ma non é una nota polemica, mi consentirà il Consigliere Argentieri, quando in un Consiglio comunale si parla dicendo "bisogna difendere i ruoli dei dirigenti", io credo che noi abbiamo necessità di un'altra questione, abbiamo necessità di un percorso -mi permetto una polemica banalissima ma non vuol  essere in nessun modo offensiva- c'é un punto dato, noi abbiamo un management che si deve confrontare con questa evoluzione, laddove l'evoluzione sia di un tipo il management sarà adeguato, laddove non lo sarà non sarà adeguato. 

Certo non vi é nessuna intenzione di deprimere l'occupazione, vi é intenzione di esaltare però i ruoli di coloro i quali sono in grado di dare il meglio e di puntare ad una funzione più alta, proprio nel credito, cioè in quelle scelte politiche collegate al territorio, in maniera tale che la Cassa di Risparmi nella sua organizzazione futura diventi una chiave di volta per lo sviluppo del territorio e 

non per lo sviluppo di chi ci lavora, tanto per essere chiari. Ma non é una polemica, vuole segnare un passaggio che sia un passaggio verso una modernizzazione, una apertura che veda in qualche modo la rappresentazione delle preoccupazioni per l'occupazione ma anche per il territorio, una modernizzazione, una spinta che sia di questo tipo.

PRESIDENTE

     Boirivant.

BOIRIVANT

     Signor Presidente, signori consiglieri, mi sembra di dover intervenire in questo dibattito, che per altro ha già preso delle pieghe abbastanza interessanti, evidenziando un pochino in linea generale quello che é e che sarà il percorso che verrà sviluppato dalla Fondazione e le conseguenze che ne verranno per il nostro territorio.

Ebbene, siamo in presenza di una situazione che sicuramente ha dei grossi risvolti di carattere economico.

     Per quello che riguarda la Fondazione, che come ha esplicitato il Consigliere Cosimi é cosa diversa dalla società per azioni Cassa di Risparmio che gestisce il settore creditizio, la Fondazione sarebbe la proprietaria della S.p.A. che gestisce il settore creditizio, ovvero é la titolare delle quote che costituiscono il capitale sociale della società che poi é di gestione..

Dicevo, questa Fondazione che viene interessata dalle recentissime riforme, dal recentissimo decreto legislativo del Ministro Amato, questa Fondazione verrà, é tutt'ora e viene investita del percorso che deve portare alla dismissione, stabilita per legge, delle partecipazioni nella società per azioni che gestisce il settore creditizio. 

Ebbene, questo percorso di grandissima rilevanza perché deve servire poi a dare quelle risorse alla Fondazione che serviranno a ridistribuire sul territorio denari indirizzati alla gestione di materie che sono ben individuate -non é che non sono individuate nel decreto legislativo amato e sono individuate altresì dall'atto di indirizzo del Ministero e che sono sicuramente attività importanti ai fini della risposta a istanze che la cittadinanza ha e che da tempo porta all'attenzione anche dell'Amministrazione...

                         (cambio bobina)

arte, conservazione e valorizzazione dei beni e delle attività culturali, dei beni ambientali, sanità e assistenza delle categorie deboli.

     Di qui la necessità che effettivamente vi sia un programma che possa portare a soddisfare le esigenze che la collettività ha da tempo manifestato e che, diciamocelo chiaramente, il pubblico non può assolvere in tutto, ma deve servirsi chiaramente di altri soggetti come é in questo caso della Fondazione, per assolvere, per principio anche di sussidiarietà al quale verranno chiamati questi organismi, per rispondere a queste necessità che direttamente in questo momento non trovano risposta o perlomeno non trovano una risposta esauriente.

     E allora in questa ottica appaiono di vitale importanza quelli che sono i percorsi che la Fondazione assume ed assumerà, per primo per dismettere queste partecipazioni, e devo dire che per quanto mi riguarda, e penso di esprimere anche il punto di vista del mio Gruppo, abbiamo delle grossissime riserve in ordine alla competenza che l'attuale Consiglio di amministrazione ha per poter addivenire ad una dismissione delle partecipazioni che possa poi rispondere al miglior risultato ottenibile.

In questa ottica io mi permetto di annotare e farVi notare che a me sembra, é opinione del tutto personale in questo caso, che in passato i ruoli fondamentali del Consiglio di amministrazione della Fondazione, che doveva controllare poi l'attività dell'ente gestore che é appunto la Società per azioni, siano stati coperti più per motivi di visibilità di coloro che sono stati collocati in questi posti che per motivi di effettiva competenza e di effettiva voglia di fare in virtù di una attività che doveva e dovrebbe  in realtà portare alla realizzazione di quelli che sono gli scopi sociali dell'istituzione stessa.

Sono state nominate persone di sicura rilevanza al livello di competenza e di visibilità cittadina ma mi sembra che siano state sempre nominate persone pesantemente occupate in altri settori e che non hanno potuto quindi portare un fattivo contributo.

La riprova ne é, e torno sull'argomento ma soltanto così.. perché già é stato abbondantemente sviluppato, la nomina del presidente del consiglio di amministrazione che ricopre la presidenza anche della Camera di Commercio della Provincia di Livorno.

Bene, questa mi sembra sia una dimostrazione lampante di come si sia fino ad oggi cercato di coprire posti più che per competenze e mettendo all'interno dei giusti organi amministrativi persone che avevano possibilità anche di tempo di poter svolgere adeguatamente le Loro funzioni, diciamo si é cercato più di dare posti un po' per conferire una sorta di visibilità magari a chi non ne aveva nemmeno bisogno.

     Questa é una grossa preoccupazione che parte da una riflessione.

Nello sviluppo di quello che é il percorso che poi ha portato a individuare un sistema di dismissioni che vede praticamente ...

PRESIDENTE

     Siamo a 5 minuti.

BOIRIVANT
     Grazie.

     ..che vede praticamente affacciarsi alcuni gruppi che intendono acquisire l'intero pacchetto della Holding, forse era meglio, era meglio anche valutare la portata della Cassa di Risparmi di Livorno all'interno della Holding stessa per stabilire se forse il percorso individuale poteva essere maggiormente redditizio di un percorso effettuato come holding. Mi rendo conto che ci sarebbero stati dei grossissimi problemi al livello della stessa Holding però era un percorso perlomeno da tentare perché a mio avviso la Cassa di Risparmio di Livorno é comunque  il soggetto che all'interno della Holding ha una rilevanza superiore alle altre Casse di Risparmi, se non altro per la localizzazione degli sportelli su tutto il territorio della costa che é ben appetibile, il più appetibile rispetto ai soggetti che si affacciano per le acquisizioni di queste azioni e della titolarità di questi istituti di credito.

     Un'altra grossa perplessità e qui concludo, riguarda sempre questo Consiglio di amministrazione, diciamo nella effettiva possibilità e capacità che avrà di armonizzare l'attuale statuto alle prescrizioni, alle direttive che sono state stabilite dal decreto Amato.

     E' vero, rispondendo al signor Sindaco, che é stato inserito l'Avvocato Barsotti, persona di altissimo valore professionale, al quale sono legato anche per motivi di carattere di amicizia e di stima, ma é pur vero che una persona sola purtroppo può fare ben poco.

Già mi risulta che all'interno del Consiglio di amministrazione allorché ci sono state delle esplicitazioni un attimino tecniche, che riguardavano effettivamente aspetti normativi, ci sia stato qualcuno che ha storto la bocca, per cui praticamente io riterrei importante...

Concludo, concludo subito, Presidente..

     ...riterrei importante  che l'attività dell'Amministrazione -giustamente di far portare il fardello della responsabilità a chi ha propria questa responsabilità- sia comunque quella di controllo, e un controllo continuativo ed approfondito di quelle che saranno le attività del Consiglio di amministrazione nella fase di revisione dello statuto, perché non sia vanificata effettivamente la grande  opportunità che sta per interessare la nostra collettività.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Io per il mio intervento mi rifaccio ad un comunicato che i Socialisti democratici mandarono alla stampa il 20 di ottobre, in cui si manifestava una grossa preoccupazione per il silenzio che anche stamani viene sottolineato da tutti, un silenzio che si sentiva su una vicenda importante come questa, silenzio che si sente anche su altre vicende, io richiamo qui il fatto delle Ceramiche industriali. Anche lì tutto tace, poi ad un certo punto verrà la soluzione che accontenterà i soliti personaggi senza che la città possa far niente per interferire.

     Ora la Cassa di Risparmi di Livorno, una grossa realtà per una piccola provincia come la nostra, che rischia di esserci espropriata da giochi di alto ed altro livello. 

Preoccupa che come altre vicende si abbia una forte sensazione che le scelte di merito restino in mano ad alcune lobby.

La banca della nostra città dovrebbe essere un po' il patrimonio di tutti i cittadini depositanti, dei clienti in genere, perché non é una società di imprenditori che hanno investito propri capitali in quella istituzione.

     Ciò premesso e sottolineato come in virtù delle nuove disposizioni di legge gli enti territoriali avranno un ruolo più significativo nella fondazione bancaria, cui deriverà il patrimonio della vendita della maggioranza del capitale, appare un aspetto ancora più stringente che questo patrimonio sia tutelato e non venga negoziato da ristrette oligarchie di potere, a danno di interessi diffusi della collettività locale.

     I Socialisti democratici evidenziano di conseguenza come gli attuali amministratori dovranno rispondere alla comunità locale delle proprie scelte e rimarcano la necessità di garantire la continuità dei principi di localismo economico.

     Non abbiamo preconcetti o pregiudizi affinché in un clima europeo si trovino accordi con banche non toscane che consentano, se ben gestiti con un piano di sviluppo ed un adeguato statuto, una organizzazione migliore, con maggiore efficienza, con migliori servizi alla clientela, che permettano l'acquisizione di maggiori quote di mercato e sviluppo positivo dell'occupazione, sono obbiettivi di interesse generale su cui non vi é da obiettare a patto però che tutto il percorso di privatizzazione in corso non sfugga all'attenzione della collettività livornese tramite il diretto costante convinto interessamento delle istituzioni.

     Per cui siamo favorevoli alla elaborazione di un ordine del giorno che riassuma la pressoché totalità degli interventi di stamani.

PRESIDENTE

     Grazie Consigliere Vizzoni, se non ci sono altri rappresentanti di Gruppi la parola, se intendono, per la replica agli interpellanti.

(Interventi fuori campo)

Allora non ci sono più esponenti.. ricordo si può intervenire un solo esponente per Gruppo.

     Bene, allora hanno chiesto la parola Bianchi Cecio Bottino.

BIANCHI M.
     La risposta del Sindaco é sostanzialmente corretta. Il Sindaco conosce quale é il pensiero che io ho delle istituzioni.

E' possibile che in una città, di fronte ad un istituto di credito che fu ricapitalizzato a seguito di errori che nel '75 lo portarono al fallimento si arriva a trattare una questione di questo livello e il Comune non é parte attiva, per quello che il Sindaco rappresenta sul territorio..

C'é una frase -la voglio ricordare, mi colpì- del discorso che il Sindaco fece quando venne Ciampi. Il Sindaco parlò di imprenditori del Canada che avevano preso contatto con Livorno. Io sono tra quelli che nel consigliare una tesi sul come si é sedimentata la classe dirigente a Livorno auspico che questo avvenga e poiché sono per parlare chiaro io mi auguro che coloro che stanno traghettando la Cassa di Risparmi siano dei traghettatori e non dei traghettati. 

C'é bisogno di carte nuove! Vedete, nella storia dell'ente locale un sindaco, un assessore, un consigliere comunale, uno ha la speranza che in 5-10 anni comunque la legge consente la rotazione. Vedete quanti di noi hanno conosciuto generazioni di colleghi, alcuni dei quali hanno veramente onorato questo Consiglio, passato un periodo si sono dati ad un'altra attività. Bene, io auspico che questa ristretta cerchia, che non é nata a caso.. forse qualcuno di Voi si dimenticherà quando i soci della Cassa di Risparmi venivano trattati all'interno di rapporti che erano tutti tranne che ...rapporti istituzionali o politici. Ci sono state bocciature di soci che erano tra i più grandi rappresentanti dell'economia livornese, che sono stati bocciati, elenchi di soci dove accanto a pur rispettabili professionisti mancava una parte dell'economia livornese! Io le cose le ricordo, mi ricordo ad esempio che il Presidente della COOP venne bocciato dall'elenco dei soci della Cassa di Risparmio.. cattivo investimento francamente ma..

     Allora io credo che il traghettamento ci deve dare fatti nuovi. Non é pensabile che non vi sia rotazione in certi organismi. Chi venti anni, chi quindici, sempre gli stessi, gli stessi nomi poi li ritroviamo anche in altre parti.. 

No, la città ha bisogno -speriamo- del Canada che si venga ad integrare con i rappresentanti autoctoni!

Mi auguro naturalmente che ci sia un processo che ci porti anche come Comune ad avere un ruolo in un ambito che é quello del credito, che non é andarsi ad occupare delle questioni che non ci riguardano ma vivaddio non é neutra una trattativa, é come la prima.. municipalizzate, non sono materie neutre, non sono materie per commercialisti, per ragionieri, no! 

Perché la scelta é sempre e comunque una scelta di interessi, é una scelta che deve poi trovare la sua sostanza nella trattativa, ma alla base c'é una scelta.

Chi sono gli interlocutori che si sono presentati di fronte alla Cassa di Risparmi e quale é l'elemento discriminante?

Ma in questo elemento discriminante mi ci volete mettere il fatto che si mantenga una peculiarità livornese nel momento in cui si va..?

Io penso di sì, perché se invece dovessi pensare, e non voglio parlare del merito, che questi diventano solo uno sportello di un'altra banca, devo dire che  forse la trattativa non sarebbe stata giusta.

     Allora io auspico che il Consiglio comunale non si occupi del merito ma un auspicio lo faccio.

Alla Legge Amato e alla Legge Ciampi si risponde consegnando, nei processi che sono oggi processi di economia, un quadro di riferimento della presenza anche livornese, che dia qualche segnale di novità.

Io figuriamoci, mi guardo sempre bene dal parlare delle persone, ma credo che nelle banche ci debbano essere rappresentati quelli che muovono l'economia di una città e insieme con questi naturalmente chi ha il potere. Io posso  avere antipatico Lamberti -si fa per dire- parlo sul piano politico naturalmente, però se rappresenta il Comune io non posso nella mia mentalità pensare che c'é un ambito esterno alla città che si muove nei salotti nei club service, non dico nelle logge perché sennò sarebbe stata facile la battuta, io posso parlarne liberamente perché fortunatamente  potrei anche, elenchi alla mano, dimostrare che non é questo..

 (Interventi fuori campo)

No, no, io lo potrei dimostrare...

PRESIDENTE

     Sono 5 minuti.

BIANCHI M.
     Il Sindaco ride.. io lo potrei dimostrare, ma non da ora, da tempo.. un giorno poi se ne potrà anche parlare..

però io credo che delle cose pubbliche si debba parlare nelle stanze pubbliche e mi guardo quando ovviamente, come in questo caso, una cosa di questo valore non ha riempito come avrei pensato le cronache della città.

PRESIDENTE

     Consigliere Cecio.

CECIO

     Anch'io mi dico soddisfatto dell'iter della discussione. Trovo che l'accusa mossa da più parti, dai sindacati, dall'opinione pubblica, che da questa trattativa il Consiglio, diciamo l'Amministrazione comunale di Livorno si sia tirata fuori, penso ne siamo usciti con proposte anche articolate e spero che i mezzi di comunicazione, di stampa diano rilevanza nell'interesse della città e appunto nell'iter della trattativa, a quanto detto in questa sede.

     Sull'intervento del Sindaco a replica del mio intervento, ovviamente come avrà capito il Sindaco, quando si intendeva indicare nella salvaguardia dell'occupazione,  del radicamento territoriale, non si pensava a conoscere i piani industriali, né tanto meno pensavo ad una ingerenza dei ruoli, pensavo che i propri rappresentanti all'interno della Fondazione spingessero alla salvaguardia di questi interessi.

     Per quanto riguarda la riscrittura degli statuti che era la parte che forse a me interessava di più, ho letto solo ora la nota che é stata mandata da Lei alle fondazioni.

Quando si dice che si auspica un coinvolgimento delle componenti interessate al processo di riforma degli enti locali, quindi le camere di commercio e le categorie economiche, spero signor Sindaco, visto che ha usato un condizionale, Lei ha  auspicato anche un coinvolgimento del Consiglio comunale, delle forze politiche, che questo auspicio poi si sostanzi nella realtà con un coinvolgimento di questi organismi interessati.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Bottino.

BOTTINO

     Ho sentito parlare da qualche consigliere di licenziamenti, di abbattimenti.. vorrei che se qualcuno é informato di questioni di questo tipo ne desse notizie più compiute al Consiglio.

     Per quello che diceva il Sindaco, sono d'accordo con Lui quando dice che ciascuno risponderà secondo le proprie responsabilità; é proprio per questo forse che l'Amministrazione deve essere presente ed era in questo verso che andava l'ordine del giorno presentato in quanto molto probabilmente tra 15 giorni tutto sarà già definito ed i tempi quindi diventano stretti.

I buoni propositi alle volte appunto non bastano da soli, e faccio riferimento a quello che é successo con la Banca del Monte di Lucca.. a luglio le Fondazioni assicuravano che la Banca non sarebbe uscita dalla holding, oggi intraprende un percorso personale. E' questo che vogliamo, che chiediamo e che cerchiamo di percorrere, una attenzione rispetto a tutta la tematica per quello che é nostra competenza e competenza del Sindaco, poi ognuno sicuramente risponderà delle scelte fatte.

PRESIDENTE

     Grazie.

     Allora esaurito questo pacchetto di interpellanze, esaurita anche la fase iniziale di 60 minuti...

(Interventi fuori campo)

GANGEMI

     Ho chiesto ai capigruppo e quindi voglio sapere se sono d'accordo o no, se intendono riunirsi e preparare un ordine del giorno su questa questione.

Quindi dicano di sì o dicano di no, non si fa finta...

SINDACO

     Mi sembra che Cosimi lo ha detto con chiarezza che non é d'accordo!

Il capogruppo...

(intervengono contemporaneamente più consiglieri e il Sindaco)

 é intervenuto e lo ha detto insomma...

PRESIDENTE

     Questa questione non ha una rilevanza diretta sul lavoro del Consiglio, in senso che se i capigruppo vogliono fare il documento lo fanno nella giornata. Il richiamo che ha fatto prima Gangemi all'articolo 88 comma 7 non significa però che se si presenta mozione come ha già annunciato e letto la Consigliera Bottino e quindi l'ha già sostanzialmente presentata, non si può votare questa mozione oggi, la mozione viene iscritta per il prossimo Consiglio.

Invece un altro documento dei capigruppo, i capigruppo tutti o in parte sono..

(Interventi fuori campo)

No, non si può votare perché non é un argomento iscritto all'ordine del giorno, c'é già un precedente...

GANGEMI

     Presidente, la questione é importante, lasciamo perdere l'argomento.. un caso come questo, che per noi... il Consiglio comunale prepara un ordine del giorno e lo mette in votazione!

PRESIDENTE

     Non lo mette in votazione perché non é un argomento iscritto all'ordine del giorno.

GANGEMI

     Secondo me questa é una lettura del regolamento...

PRESIDENTE

     Bisognerà modificare il regolamento per queste iniziative, Gangemi, al momento -se ne é discusso già a lungo alcuni consigli fa- se la questione non é iscritta all'ordine del giorno, siccome tutti i consiglieri comunali presenti e assenti devono avere contezza che si pronuncerà il Consiglio con un voto formale, se la cosa non é iscritta debitamente, a tempo e norma di regolamento, non può esserci un voto del Consiglio comunale.

GANGEMI

     Ma Presidente, ritiene che se non c'é scritto nel regolamento sia una cosa giusta, normale? Io...

(interviene contemporaneamente anche il Presidente del Consiglio)

PRESIDENTE

     ....le opinioni Gangemi si possono condividere.. ma tutti gli organi amministrativi funzionano in questo modo, Gangemi...

GANGEMI

     Anche se nel regolamento non c'é scritto il Consiglio comunale é sovrano...

PRESIDENTE

     Non é vero, il Consiglio comunale si é auto limitato approvando un Suo regolamento, non é sovrano proprio per nulla! Modifichi il regolamento e si farà tutto quello che dice il regolamento.

     Allora riprendiamo la discussione..

(Interventi fuori campo)

Non ha più la parola Gangemi sul punto.

     Federici, per cortesia.. su questa cosa. Mi pare talmente pacifica.

FEDERICI
     Ma é molto semplice. Oggi alle 15 e 30 ci sono i capigruppo...

(interviene contemporaneamente il Presidente del Consiglio)

PRESIDENTE

     ..ci sono i capigruppo e lì si può fare, ma quello esula dal voto del Consiglio comunale! D'accordissimo.

136- AEROPORTO GALILEO GALILEI S.P.A. – INDIRIZZI 

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Trotta, Cavallini, Corsini,   Neri,   Penco,   Mirabelli,   Tocchini,  Lucarelli,  Cecio,    Boirivant, 

M. Bianchi, Duranti, Bottino, Sgherri, Conti.

PRESIDENTE

     Allora noi riprendiamo l'ordine dei lavori.

Abbiamo "Atto di indirizzo sull'Aeroporto Galilei".

     Pregherei il Sindaco di riassumere la discussione poi sentiamo il parere della commissione.

SINDACO

     Grazie signor Presidente. Devo dire la verità, che avere un Presidente che ha competenza in materia di norme é un vantaggio per tutti, anche perché quando le norme ci sono sono valide per tutti, sindaci o non sindaci, e quindi ci mette tutti più tranquilli.

     Per tornare al punto che adesso mi compete, il documento che noi sottoponiamo all'attenzione del Consiglio comunale é un documento che avevamo già illustrato nel precedente Consiglio quindi io la faccio breve, però vorrei spiegare il perché facciamo un documento.

     Per due motivi. Il primo é che in questa fase che é la fase della privatizzazione dell'Aeroporto Galileo Galilei, l'Amministrazione comunale, che detiene una piccola quota azionaria ma detiene comunque un ruolo politico assolutamente rilevante, ha stabilito un rapporto di grande collaborazione con  la Regione, con il Comune di Pisa, con la Provincia di Pisa e con la Provincia di Livorno, teso a far sì che questo che é un aeroporto che é di Pisa ma anche di Livorno, vista la sua valenza e le sue distanze, rientri a pieno titolo in una logica di area vasta costiera in quella piattaforma logistica di cui spesso si parla e per questo le vicende della privatizzazione, qui ancor più che dentro le procedure un po' ambigue del mondo bancario da questo punto di vista, qui sicuramente il ruolo degli enti locali nella gestione di queste infrastrutture é primario.

Il processo di privatizzazione é legato al fatto che l'Aeroporto deve essere competitivo ed efficiente.

Vi é una tendenza che noi condividiamo molto fortemente, del Comune di Pisa e del Sindaco Fontanelli....

(interruzione della registrazione)

……Il Sindaco espone i contenuti del documento e nel sottolineare la sua concordanza con la strategia seguita dal Comune di Pisa e le dichiarazioni del Presidente della Provincia di Pisa, Nunes, rileva come le problematiche relative all’aeroporto di Pisa non possano non essere collocate ed esaminate nel contesto dell’area vasta, avendo presenti tutte le problematiche e le connessioni infrastrutturali dell’area stessa (porto, interporto, metropolitana di superficie etc..)

Per quanto attiene, in particolare, all’interporto, il ruolo ed il peso delle autonomie e del Comune di Livorno, deve essere visto in una ottica politica anche prescindendo dallo specifico peso azionario e societario nella S.p.A. Interporto.

L’interporto non è una “enclave” isolata per la quale sia consentito alla GRT avere un ruolo esclusivo con la società ignorando le istanze delle autonomie interessate ed escludendole dal dibattito in corso sulla formulazione del nuovo Statuto societario e ciò proprio in virtù di quella ineludibile interconnessione esistente fra le problematiche specifiche ed i fini dell’interporto e tutti i nodi infrastrutturali dell’area.

Sollecita pertanto la regione in tal senso, nonché ad attribuire all’interporto un interesse ed una cura pari a quanto espresso per l’aeroporto, problematica che non deve essere oscurata e che sta andando positivamente a compimento.

Lo statuto della società deve essere preventivamente ed ampiamente discusso dal Consiglio Comunale di Livorno.

LUCARELLI: (12.20) Rappresenta le difficoltà emerse in sede di commissione permanente. Il Sindaco ha chiarito i dubbi che in tale sede erano sopraggiunti. Il 3 novembre vi fu la riunione della commissione durante la quale si ebbero 3 voti a favore ed 1 contro il documento. Nella seduta alcuni elementi di perplessità riguardarono l’Interporto di Guasticce sulle infrastrutture e per l’impatto ambientale che però riguarda un’altra commissione.

BIANCHI M. : (12.23)  Il problema è di carattere generale, esprime diffidenza sulla parola “privatizzazione”. Secondo il consigliere il Sistema aeroportuale toscano ha consentito a Firenze di rosicchiare un po’ alla volta le posizioni dell’aeroporto di Pisa, che invece, secondo le prime intenzioni doveva avere un ruolo prioritario nella regione. L’intero nodo infrastrutturale Livornese può trarre una spinta nel caso in cui si attivino adeguatamente le potenzialità e le connessioni esistenti. In relazione al progetto di tramvia leggera, sembra che possa interessare il comparto Aeroporto  - Porto. E’ importante ricordare che l’Aeroporto di Pisa è a pochi chilometri da Livorno………..

Ore 12.26 riprende la registrazione

     ...questione del Centro intermodale.

Ora tra noi bisogna essere franchi, l'idea del Centro intermodale appare nei dibattiti sull'economia livornese a metà degli anni Settanta, di questo si parla, il primo progetto di quello che doveva essere l'Interporto e così via, il dibattito che accompagnò la localizzazione ha ormai 30 anni.

La domanda é: come é scivolata la realtà economica dal 1970 ad oggi E l'esperienza di chi ha realizzato i centri intermodali, e noi se vogliamo li potremmo andare a visitare, collocherebbero quello di Livorno, in base anche alle scelte che sono state compiute in materia di assetto del territorio, nella stessa ottica e con la stessa valenza di allora?

No, gran parte dell'imprenditoria cooperativistica e privata del Porto di Livorno é stata negli anni contraria al Centro intermodale, non lo avrà manifestato con proclami e documenti ma nei fatti é stata contraria. Si sono già investite credo alcune decine di miliardi e la domanda é: ma se il progetto di allora, con i finanziamenti che ancora mancano, quale area economica potrebbe venire a coprire, rispetto anche, Sindaco, ed io credo che di questo se ne possa parlare, a progetti che sono venuti dopo e che noi sappiamo essere oggi oggetto di discussione, come ad esempio l'area del Faldo...

Si potrà fare tutto, si potranno vedere distinti i ruoli, ci saranno delle specializzazioni?

A questa domanda, che poi é la polpa per questa parte della prospettiva dell'economia livornese, io non credo che sia bastevole solo il progetto del Centro intermodale per come lo pensate.

Questa é la mia opinione, naturalmente non sono un tecnico dei trasporti ma una cosa mi viene spontanea. In 30 anni é cambiato tutto e vedete, anche il modo di lavorare del porto e anche il modo con cui comunque si é proceduto io credo abbia bisogno di una verifica. Qui ci vogliono ovviamente anche professionalità però non si possono prendere le scelte di 30 anni facendone un carroccio "vincere o morire" perché ormai i carrocci non ci sono più, e allora vedi, se uno dicesse si fa il collegamento Pisa-Livorno quando si fa la tramvia sarebbe un folle, allora si faccia intanto le parti del governo possibile.

Bisogna che la città, prima che gli eventi economici la superino, abbia il coraggio nelle Sue istituzioni di portare un dibattito che ci metta in condizione se c'é bisogno di ridefinire il grande investimento che é stato fatto nella piana di Guasticce e di vedere se altre proposte sono in contrasto, sono complementari, si integreranno rispetto a quello che fu il punto della discussione a cui si  arrivò.

E' una domanda, credo Sindaco, pertinente....

                         (cambio bobina)

ed io sono perfettamente d'accordo, non può far finta di niente.

Perché vedete, se dovesse valere nelle Regioni il sistema che era del vecchio Stato, delle aree forti che sono sempre più forti e divengono più forti perché sono sempre rappresentate di più dia forti rispetto alle aree che invece debbono conquistare alla baionetta lo stesso spazio che per altri é dato per acquisito, si riproduce un fenomeno che noi per anni abbiamo condannato, mi ricordo la grande vicenda tra virgolette della vertenza Livorno, che ovviamente scontava altri tempi, e noi abbiamo bisogno invece di credere che la Regione pensi  allo  sviluppo  armonico per cui il Centro intermodale di Guasticce, di cui 

tra l'altro é azionista, non é che nei confronti della Regione le autonomie locali debbano scontare lo stesso rapporto che ci può essere tra un padrone privato e le autonomie, no, perché quando abbiamo pensato alle Regioni pensavamo ad un primo degli enti locali, non mi vorrei dover trovare di fronte alla Regione che si comporta a prescindere da quelli che sono i dibattiti e le valutazioni degli enti locali territoriali.

     Allora io credo, anche se alcune questioni ormai sono mature, vedo questa del dibattito sugli aeroporti, sto seguendo quello di Milano, si prestano ovviamente a scelte che sono ormai necessitate, su questa del centro intermodale, che é una grande partita e su cui credo anche con il coraggio di mutare scelte ed obbiettivi che furono di alcuni anni or sono, oppure di riconfermarli, io questo.. nel merito lo vedremo, io credo che si debba avere il coraggio di affrontare anche qui dentro questa partita.

PRESIDENTE

     Il Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

     L'Aeroporto di Pisa ha sofferto, come più volte meglio detto da chi mi ha preceduto, una situazione di pervicace concorrenza e direi per tanti aspetti anche scriteriata concorrenza da parte di Firenze nei confronti della stessa Pisa.

L'Aeroporto fiorentino non presenta quelle garanzie di sicurezza, e purtroppo lo abbiamo visto anche in un incidente successo non molto tempo fa, non garantisce un uso della stessa struttura in modo tale da garantire la vita dei passeggeri.

Io credo che per la sua stessa natura l'Aeroporto di Firenze tutt'al più potrebbe diventare un eliporto della Toscana.

L'Aeroporto di Pisa viene chiuso durante l'anno pochissime volte per problemi legati alla nebbia, ha delle grosse possibilità di espansione, ha delle notevoli possibilità di espansione attraverso investimenti che possono riguardare anche la revisione di quelle che sono le infrastrutture della viabilità che attualmente per certi aspetti ne limitano lo sviluppo.

     La privatizzazione dello stesso aeroporto: Ecco io credo signor Sindaco, come ho più volte sostenuto, che esista tra Livorno e Firenze una visione differente e di sofferenza da parte di Livorno nei confronti della Regione Toscana. Anche nella passata legislatura era stato detto che avremmo fatto poi magari un discorso più approfondito in merito ai rapporti tra la Regione e Livorno, specialmente per quanto riguarda certi tipi di interventi, riguardo non solo la sanità e come Lei giustamente ha citato poco fa anche problemi legati all'Interporto.

Allora la mia preoccupazione: io sono fondamentalmente favorevole ad una privatizzazione dell'Aeroporto di Pisa ma la mia preoccupazione é proprio quella che attraverso la privatizzazione dei due aeroporti, sia quello di Pisa, sia quello di Firenze, ci sia un gioco perverso perché l'Aeroporto di Pisa venga ancor più limitato e messo in sofferenza per quanto riguarda la possibilità di espansione, a vantaggio evidentemente dell'Aeroporto fiorentino.

Quindi se verso questa privatizzazione si dovesse andare, e sicuramente ci si va visto che la Regione spinge molto sull'acceleratore in questa direzione, dovremmo avere delle garanzie perché l'Aeroporto di Pisa poi possa svolgere un ruolo veramente eccellente per quanto riguarda l'uso della stessa struttura e la funzione, non solo però legato a quello che può essere l'aeroporto mercantile ma anche  a quello che é il ruolo di un aeroporto turistico e di passeggeri.

     Torno a dire e sottolineo che l'Aeroporto fiorentino tutt'al più può essere, stanti le situazioni, le condizioni dei mezzi di trasporto dei vettori di oggi, tutt'al più può essere un eliporto della Toscana, non certamente un aeroporto di dimensioni grosse come vorrebbe diventare, tranne che non si dismettano le autostrade e si facciano investimenti fortissimi per quanto riguarda la trasformazione della viabilità proprio su Firenze e di conseguenza l'Aeroporto fiorentino potrebbe aspirare, fatto salvo poi le intense giornate di nebbia, ad avere dei riscontri di tipo differente.

     Io vorrei però citare anche qui l'esempio dell'Interporto, signor Sindaco. Lei ha detto che é una situazione di sofferenza, la Regione pone sulla privatizzazione degli aeroporti un'attenzione particolare, ed io ritengo di averLe quanto meno spiegato quali sono a mio avviso le conclusioni verso le quali la Regione intende avviarsi, per quanto riguarda invece l'Interporto noi, io personalmente non conosco il nuovo statuto, non lo conosco, non mi é stato dato modo di saperlo, ma posso affermare con estrema tranquillità che non lo conoscono nemmeno quelli che possono diventare non solo gli utenti dell'Interporto ma anche coloro che all'interno delle associazioni di categoria rappresentano quindi le associazioni stesse, e quindi vuol dire che questo statuto é uno statuto che sta in un cassetto, tenuto ben chiuso da parte di chi dovrebbe evidentemente porlo all'attenzione non solo della città ma prima di tutto degli operatori e se ne guarda bene dal farlo vedere.

Interporto: sin dall'81 io ho espresso le mie forti perplessità circa la necessità di realizzare un interporto nella zona dove é stato localizzato. Mi ricordo che erano candidati a sindaco ancora Benvenuti e Baldassarri per la Provincia, si fece un convegno presso i locali dell'attuale ASA, e in quella sede io espressi in modo direi più preciso quelle che erano le mie forti perplessità in merito.

Oggi che funzione deve avere questo Interporto? Io non credo che ci siano più le condizioni che continui ad essere realizzato un interporto così come era stato pensato. Sono cambiati i tempi, sono cambiate le esigenze, le esigenze essenzialmente di coloro che debbono essere gli utilizzatori di questo tipo di struttura, sono cambiate anche le aspirazioni della città, quindi evidentemente va rivisto il ruolo stesso dell'Interporto in funzione di quelle che sono le esigenze del porto, dell'aeroporto stesso,  delle attività imprenditoriali che possono nascere e che ci sono, magari poche, su Livorno eccetera eccetera eccetera.

Quindi va rivisto tutto, va rivisto anche il ruolo della Regione evidentemente in questo tipo di discorso perché una Regione deve dimostrare di voler realmente lo sviluppo di questa parte della Toscana e lo può fare soltanto attraverso impegni ben precisi che possono derivare non solo da impegni di tipo economico ma anche da impegni di tipo politico istituzionale.

PRESIDENTE

     Federici.

FEDERICI

     Io un po' di logistica.. qualcosa si é fatto nella nostra vita. Partiamo dal concetto che ha espresso il Sindaco.

Io sono perché il documento critichi anche l'intervento della Regione sull'Aeroporto. 

Noi abbiamo un'intesa con la regione che l'Aeroporto di Pisa é l'aeroporto toscano principale. La Regione toscana secondo me non ha agito di conseguenza a quelli che erano gli indirizzi complessivi che quella Amministrazione si era data, a favore di Firenze. Secondo me il tempo sarà galantuomo per quanto riguarda alcune impostazioni. 

Siamo di fronte alla privatizzazione vada come vada, questo apre un problema, apre un problema di questa dimensione qui...

(Interventi fuori campo)

Nella sostanza cosa voglio sottolineare.. Voglio sottolineare che secondo me chi ha avuto una visione di intravedere alcune condizioni in quell'area secondo me ha visto giusto.

E' vero quello che dice il Consigliere Bianchi che l'Interporto é roba di trent'anni fa, é vero, basta pigliare gli atti, ma non é vero che é l'interporto che avevamo disegnato trenta anni fa perché ho davanti a me per esempio un obbiettivo immediato che ci si pose nell'area dell'Interporto, non realizzato, la zona franca manifatturiera.

Dico questo perché secondo me il documento deve contenere delle critiche anche sull'aeroporto e degli impegni precisi che la Regione deve ribadire, cioè dobbiamo cercare di farglieli ribadire.

     Ma entriamo nel merito per quanto riguarda l'Interporto.

Ora io sono d'accordo con l'impostazione politica di critica verso la Regione Toscana. Mi garba il ragionamento che qui viene fatto, si va a modificare lo statuto e non si conosce niente,  in una condizione voglio dire che noi abbiamo visto un'area adiacente alla città di Livorno come quella di Guasticce e ci pare giusto essere coinvolti in questa direzione. A me fa piacere, vorrei che fosse questo il tipo di atteggiamento tenuto complessivamente anche sulle strutture, in cui siamo veramente i protagonisti di un elemento di cambiamento.

Su questo terreno però mi preme sottolineare alcuni aspetti.

     L'Interporto per noi deve essere realizzato in tempi brevi e deve essere realizzato con le condizioni che ci permettano di dare alcune risposte.

Faccio un esempio che ha sottolineato il Consigliere Bianchi, a me interessa ribadirlo, accanto all'Interporto vi é un'area che il Comune stesso di Collesalvetti aveva visto un'area a destinazione logistica quale il Faldo, ma sia chiaro, in quella condizione vi é un elemento di rafforzamento e di sviluppo di un territorio che si muove verso anche la componentistica, quindi a me interessa ragionare a tutto campo.

Ma mentre sottolineo questo aspetto mi interessa sottolineare che una forza politica, quella che siamo, giovane, forse non diffusissima, non può firmare un documento in una struttura, ho davanti a me il programma del Comune del Collesalvetti, quando abbiamo fatto l'accordo di governo, in cui si ribadisce il territorio del Collesalvetti e quello che ci circola, voglio dire Loro hanno alcune garanzie, garanzie di guidare questi processi cioè, e noi lo abbiamo sottoscritto.

Quindi quando nel documento il Consiglio comunale di Livorno affronta una tematica di questa natura é giusto sottolineare l'interesse complessivo dei Comuni che ci sono, del Comune capoluogo, Livorno, e la Provincia, perché secondo me questo ragionamento rafforza l'impostazione, non la indebolisce. E la rafforza in un concetto che secondo me é fondamentale per quanto riguarda il futuro di quest'area.

Io sono molto d'accordo col Sindaco di Livorno quando intraprende delle iniziative, utilizza anche gli obbiettivi che vengono portati dal Presidente della Provincia di Pisa per quanto riguarda il collegamento, io dico che é una cosa su cui dobbiamo essere d'accordo tutti, perché é da anni che si ragiona in questa direzione per quanto riguarda la metropolitana di superficie.

Dico anche di più, secondo me se questo progetto decollerà sarà un motore già per conto suo e sarà un elemento che porterà il nostro territorio ad essere un punto di riferimento.

     Quindi io il documento sono per discuterlo, se possibile rafforzarlo in alcune condizioni che ci permettano di sottolineare certi aspetti. Partendo da questi concetti io mi dichiaro disponibile, non solo sull'interporto ma anche sull'aeroporto, a fare le critiche della Regione. Quando si parla di fare una iniziativa io sono per farla l'iniziativa, partendo dal presupposto di coinvolgere tutti i Comuni che rappresentano questo tipo di area.. i Comuni, gli enti...

PRESIDENTE

     Trotta.

TROTTA

     Inizio anch'io dalla questione dell'Aeroporto. Anche in commissione abbiamo affrontato questo tema ed io ho sollevato una questione relativa a quello che poi concretamente la Regione ha stabilito come indirizzo riguardo alla dismissione dell'Aeroporto.

Noi diciamo che condividiamo invece rispetto a quelle che erano le prospettive che la stessa Giunta regionale aveva presentato, non tanto la proposta di dismettere il capitale sociale pubblico ma visto che esiste una legge che comunque obbliga la privatizzazione, non é che ovviamente questo derivi da una libera scelta degli enti locali, però si tenesse conto della necessità di tenere un punto fermo cioè quello di un controllo pubblico sulla struttura aeroportuale e quindi lo strumento che noi ritenevamo più idoneo da questo punto di vista non fosse quello appunto della dismissione delle quote azionarie degli enti pubblici ma di una ricapitalizzazione della stessa società che gestisce l'Aeroporto di Pisa e quindi l'ingresso di nuovi soggetti privati che potevano contribuire a quello sviluppo che si ritiene necessario per la struttura aeroportuale stessa.

Invece andiamo ad una perdita di ruolo degli enti locali e un indebolimento da questo punto di vista di un ruolo di governo delle politiche dei trasporti su questo versante e quindi di un ruolo anche importante per quanto riguarda la possibilità di intervenire nella programmazione economica, di intervenire sul governo appunto dello sviluppo economico del territorio.

Questo era l'elemento di critica al documento regionale e l'adesione che comunque nel documento di indirizzo dell'Amministrazione comunale veniva proposto.

A parte che la struttura -a parte che questo non é un ragionamento che debba valere sempre necessariamente però in questo caso é un elemento ulteriore- é una struttura che ha degli utili e si presuppone che abbia anche in futuro un ruolo importante dal punto di vista della capacità di attrarre risorse, di restituire anche risorse agli enti locali e quindi non capiamo perché scegliere di perdere una possibilità.. ora la presenza del Comune di Livorno effettivamente é irrilevante da questo punto di vista, il ragionamento che possiamo fare  per l'Aeroporto ha un carattere più generale, però perché perdere l'ente locale la possibilità di attingere ad una redditività, una produttività che questa azienda può svolgere, dismettendo le proprie quote azionarie...

Il giudizio quindi su questo é negativo a questo riguardo, sembra che molto spesso prevalga una visione ideologica rispetto alla questione delle privatizzazioni più che una lettura di merito delle singole situazioni.

     Per il resto, per quanto riguarda il problema tramvia, la necessità di un collegamento con l'Aeroporto, con il porto e con la città di Pisa, su questo ci siamo già espressi, credo che sia una cosa importante per la nostra città.

     Per quanto riguarda l'Interporto la cosa che abbiamo sollevato anche in commissione é che c'é effettivamente un sovraccaricare, un tentativo di spostare sull'Interporto quelle che sono state le proposte per l'Aeroporto, cioè si propone comunque già in maniera molto stringente, mi sembra, nel documento di indirizzo presentato dal Sindaco, di prevedere che gli assetti che comunque si presuppone debbano essere quelli dell'Aeroporto, cioè il 20% come quota pubblica e quindi anche la dismissione delle quote pubbliche come modalità di attuazione della privatizzazione, vengano prospettate nel documento come possibili e anzi auspicabili per l'Interporto stesso.

Tra l'altro su questo noi, a parte che é un ragionamento più generale, non siamo assolutamente d'accordo. L'Interporto é una struttura su cui sono state spese enormi energie, risorse finanziarie pubbliche, é un patrimonio della collettività, crediamo che tale debba rimanere, anche perché tra l'altro é in una fase ancora di costruzioni, di gestione di questo processo di costruzione ecco, in cui si attingono tra l'altro anche finanziamenti pubblici ingenti. Crediamo ci debba  essere  quindi  questa  garanzia  di un  forte controllo pubblico e la cosa 

ovviamente che a noi interessa é quella di capire cosa fare dell'Interporto, che non é più oggi un concetto astratto, una categoria metafisica ma sta partendo in sostanza -dopo l'apertura con lo svincolo in collegamento con la Variante, c'é la prima piattaforma che é partita, si vedono i capannoni se non sbaglio dei depositi ferroviari che sono lungo la Variante, ecco c'é qualcosa che effettivamente comincia ad essere visibile sul territorio- e quindi credo che sia importante interrogarsi sul ruolo in questa struttura e sulle interrelazioni possibili tra il nostro concetto generale e la piattaforma logistica, quindi il ruolo che le singole strutture debbono poter svolgere in questo contesto.

Questa discussione ci interessa, non é che non ci interessa. Ci interesserebbe ovviamente che fosse anche per noi un atteggiamento generale di tutte le singole questioni, sia relative alle aziende che direttamente l'Amministrazione comunale gestisce, sia anche nel rapporto con la stessa Regione Toscana. Vorremmo che questa capacità, questa rivendicazione di autonomia ad esempio rispetto alla Regione Toscana fosse altrettanto stringente e forte anche per altre partite di grande interesse per la nostra città, penso ad esempio alla questione sanitaria.

     Credo che noi potremmo pensare un momento di approfondimento su questa questione dell'Interporto, prevedendo una riunione della commissione, magari con la presenza del Presidente, o di un rappresentante della Regione che possa far chiarezza su quelli che sono comunque gli indirizzi della Regione Toscana su questo versante e incrociare questi indirizzi con quello che pensa comunque l'Amministrazione comunale, con quello che pensano le forze politiche, sullo sviluppo di questa struttura.

Noi quindi chiediamo che si possa svolgere questo momento di audizione e di confronto con gli organismi dirigenziali della Società Interporto.

PRESIDENTE

     Penco.

PENCO

     Questo argomento ha avuto anche in commissione una discussione piuttosto approfondita perché é chiaro che si intrecciano problemi abbastanza delicati, gestione concreta della cosa pubblica e quindi anche concezioni filosofiche per così dire, tra virgolette, dello sviluppo di una città, di una società e quindi anche di questioni di sistema. 

L'intervento che Trotta ha qui svolto -praticamente lo svolse anche in commissione- dimostra che c'é anche una riflessione di orientamento politico rispetto al ruolo, alla funzione e alla valorizzazione delle privatizzazioni. 

In commissione ci fu anche un altro consigliere che manifestò delle perplessità rispetto alla privatizzazione degli aeroporti con una affermazione: é inutile andare a privatizzare ciò che rende.

Noi ci siamo dichiarati a favore della privatizzazione degli aeroporti, a conferma anche delle questioni che stamani il Sindaco ci riconfermava, un ulteriore rapporto, della possibilità di sviluppo che questa iniziativa può avere rispetto anche ad altre questioni, tramvia veloce, leggera, eccetera.

Ci siamo dichiarati anche favorevoli alla ipotesi prospettata del tipo di privatizzazione, perché potevano essere due formule, l'ipotesi A e l'ipotesi B, così documentate.

Perché credo sia opportuna la privatizzazione rispetto alla prima ipotesi? Perché attraverso l'aumento di capitale veniva fuori una privatizzazione non completamente secondo noi idonea rispetto agli obbiettivi e alle strategie e alle prospettive che devono esserci intorno  all'Aeroporto, fermo restando tutta l'importanza che queste due infrastrutture hanno sullo sviluppo dell'economia toscana.

     La discussione fu più approfondita, paradossalmente, non tanto rispetto all'atto ma rispetto alle quattro righe, tutto sommato, che ci sono in questa lettera di accompagnamento che la Giunta ha proposto alla discussione del Consiglio, da indirizzare verso la Regione, ed é stata più una discussione vorrei dire tra virgolette a futura memoria, il ruolo dell'Interporto, perché tutti i commissari concordarono sul fatto che il Consiglio comunale, la città di Livorno, non poteva essere un orpello, un accessorio rispetto al Centro intermodale.

Stamattina oltre credo dichiararsi favorevoli rispetto a questo auspicio, questa richiesta che la giunta comunale e quindi, se lo votiamo, anche il Consiglio comunale fa, nel rapporto con la Regione di contare di più -credo tutti i consiglieri su questo siamo d'accordo- la discussione fu più anche di merito, dove a quel punto le posizioni potrebbero essere, potranno essere non più coincidenti.

     Io credo che -soprattutto il Consigliere Bianchi insisté molto su questa cosa- noi bisogna avere la capacità, oltre che la possibilità, di affrontare le questioni aggiornandole al calendario. 

L'approdo del Consiglio comunale fu degli anni '75 e non mi sembra che fosse sindaco Benvenuti perché mi sembra Benvenuti sia venuto dopo... però la discussione politica partì alla fine degli anni Sessanta, inizio anni Settanta. Ebbe una gestazione piuttosto complicata sulla individuazione delle aree, soggetti e quant'altro, poi l'approdo nelle sedi istituzionali fu nel 1975.

Allora si parlava di un centro intermodale come supporto al porto, all'aeroporto, e la localizzazione fu individuata in quella zona proprio perché era baricentrica rispetto ad esigenze e modalità di trasporto diverse, e difatti lo chiamammo centro intermodale, il rapporto tra gomma, ferrovia, aeroporto, porto.

Oggi all'ordine del giorno del sistema economico locale c'é la piattaforma logistica costiera, che é un'altra cosa, perché oggi questo centro noi lo vediamo oltre che  fino a dove é possibile stante la profonda trasformazione dei sistemi di trasporto, lo dobbiamo vedere come uno strumento in funzione anche, vorrei dire soprattutto ma non mi voglio spingere molto in là rispetto all'entrare nel merito della questione, anche e soprattutto alla industria, perché oggi é cambiato profondamente il modo di produrre, é cambiato profondamente il modo di approvvigionamento delle materie prime da parte dell'industria. 

Portavo questo esempio in commissione, lo voglio portare anche qua: quando ero responsabile del settore logistico della Compagnia portuali ci trovammo un giorno in grossissime difficoltà perché una nave cinese, la Janming, che era carica di lana proveniente dall'Australia, doveva essere  un lunedì, poniamo oggi.. direttamente dentro le fabbriche della Marzotto per la lavorazione. Il venerdì avevamo la nave a banchina e fu proclamato uno sciopero per cui il non portare questi container con la schedula della nave che proveniva dall'Australia direttamente alla produzione si fermava la fabbrica in quanto l'approvvigionamento della materia prima avviene in questo modo. Lo stesso ragionamento avviene per la produzione, non si compie più tutto il ciclo organizzativo dentro la fabbrica ma c'é soltanto una parte, addirittura viene fatto in più fabbriche, dove l'assemblaggio viene fatto in un determinato punto. 

Questo deve essere il nuovo concetto di piattaforma logistica costiera, possiamo continuare anche a chiamarlo centro intermodale o interporto ma credo che anche la denominazione stia diventando impropria, però avremo motivo di tornarci sopra..

quindi lo statuto é importante, ed é importante per cosa deve...

                         (cambio bobina)

a questo punto, Massimo,  non possiamo più discutere della localizzazione, credo che sarebbe assolutamente.. Posto che io ero tra quelli, come dici tu, non che abbiamo sabotato ma che non abbiamo condiviso, però é sempre una cosa importante...

Però, voglio dire, la finalità, la sua struttura organizzativa, il suo assetto societario, queste sono questioni che sono all'ordine del giorno e che é importante che vengano discusse.

Ma io credo che sia importante, per il Consiglio comunale di Livorno, aldilà del 2,79% che abbiamo di partecipazione -poi attraverso la SPIL nel abbiamo un altro 7%- sia importante discuterlo in Consiglio comunale per ciò che il Centro intermodale o Interporto o Piattaforma logistica costiera rappresenta per quello che abbiamo scritto nel Piano strutturale: é lo snodo della realizzazione di una parte importantissima, direi fondamentale, dell'economia cittadina ma non solo, ma della vivibilità dei quartieri nord!

Se noi non realizziamo questa piattaforma logistica costiera e non realizziamo anch'esso il concetto di porto come non emporio ma come luogo di transito veloce delle merci e quindi non liberiamo tutte le aree preportuali con la destinazione che abbiamo previsto, noi ci possiamo trovare di fronte a difficoltà intanto di uno sviluppo razionale del sistema produttivo locale, non solo ma la impossibilità di dare risposte alle richieste di insediamenti industriali che in qualche modo cominciano a gravitare in questo territorio, realizzando le cose che ci diceva Vannino Chiti al LEM, che abbiamo fatto il cambio di gomma e quindi siamo pronti al decollo, ci sono richieste, ci sono progetti, ci sono previsioni.

Questo però ci é impedito dal fatto che queste aree in questo momento sono occupate da qualchecos'altro che guai a dismettere, guai a perdere. Mi riferisco al traffico delle auto, guai... guai!

E quindi...

PRESIDENTE

     Penco, siamo a 10 minuti.

PENCO

     Chiedo scusa, finisco.

     E quindi tutto il ragionamento anche del faldo, il suo rapporto, va visto in questa chiave, perché per esempio, io qui lo dico però per carità, sono disponibilissimo anche a cambiare idea, vedere solo al centro intermodale come luogo di parcheggio o comunque di assemblaggio di parti delle auto secondo me sarebbe riduttivo in questo momento, bisogna fare un ragionamento di sinergia e vedere se in una fase transitoria, intanto si decolla, intanto si fa, ma vedere questo in rapporto a tutte le esigenze che abbiamo e che sono molto più ampie ..quelle di delocalizzare l'attuale collocazione delle auto al di fuori della cinta portuale.

Quindi io credo sia importante, sono tre righe in questo documento, di accompagnamento, ma sono tre righe molto importanti, che dovranno vedere impegnato il Consiglio comunale credo anche in un rapporto di dignità, di pari dignità con la Regione, e qui prendo spunto anche dalla riflessione che faceva il Consigliere Bianchi, io non vorrei che passassimo da una forma di accentramento romano rispetto ad una forma di accentramento fiorentino. Va bene che Firenze é un Granducato però insomma.. la città di Livorno credo che in qualche modo possa essere riequilibrata in quelle che sono le nostre esigenze e necessità.

PRESIDENTE

     Boirivant.

BOIRIVANT

     Il mio intervento é un pochino finalizzato a riportare nei limiti che competono in questo momento al Consiglio comunale: la decisione e quella che sarà poi la votazione sul documento che é stato proposto.

E' importante, l'assemblea é sovrana su questo, poter esplicitare e dissertare su ogni argomento ma é anche altresì importante aver ben chiari quelli che sono gli elementi che devono portare poi alla manifestazione della volontà con riferimento ad un determinato oggetto posto all'attenzione dell'assemblea.

     A me sembra effettivamente che il documento che é stato sottoposto ed illustrato dal Sindaco comporti due riflessioni fondamentalmente.

La prima riguarda proprio espressamente la privatizzazione dell'Aeroporto Galilei, e su questo mi sembra che tutte le forze politiche si sono espresse in maniera favorevole, anche perché mi sembra che sostanzialmente sia un orientamento che ormai lo Stato ha assunto anche per altre realtà ben più importanti e più grandi dell'aeroporto pisano, e quindi necessita sicuramente e conclusivamente  sul punto un organismo che possa muoversi più agevolmente, che possa avere contatti e rapporti con le compagnie aeree in maniera da cogliere l'attimo, non dover rimandare ad altri momenti decisioni che magari possono essere importanti se prese subito, obsolete se prese magari addirittura una settimana dopo; per cui necessità di creare un organismo agile e che possa effettivamente gestire con proprie economie una realtà che direi sta ormai adeguandosi a quelli che sono i criteri generali voluti anche dallo Stato e poi dalla Regione.

     Altra questione riguarda l'Interporto, che in qualche modo la vogliamo far emergere dal documento di indirizzo che é stato portato alla nostra attenzione oggi.

Francamente mi sembra che i termini del documento non siano quelli di aprire una discussione sull'Interporto e quindi sulla necessità o meno di individuare già da ora aree oppure sistemi di gestione dell'Interporto di Guasticce, mi sembra che l'orientamento sia quello invece di focalizzare l'attenzione nel documento affinché la Regione possa assumere di concerto sicuramente con le altre forze che rappresentano gli enti territoriali sulla regione stessa, quindi il Comune, la Provincia e gli altri Comuni interessati, possa affrontare diciamo quei processi di interazione sulle grandi infrastrutture nell'area vasta. 

Cosa vuol dire.. che si possa effettivamente porre mano ad un piano che tenga conto delle esigenze di tutti in virtù dello sviluppo delle aree e delle strutture che verranno su queste aree realizzate.

Questo é il senso del documento, mi sembra di poter dire con una certa tranquillità, e così tranquillizzare anche i consiglieri, come ho fatto l'altra volta in commissione; che sia soltanto questo. Del resto sembra assurdo che si possa parlare oggi di privatizzazione addirittura dell'Interporto o di strutture che dovrebbero gestire l'Interporto anche in maniera un pochino così, che lasci isolato il potere pubblico allorché nello stesso documento che ha accompagnato la decisione della giunta regionale si legge chiaramente e si ribadisce che praticamente la finalità di questo documento riguarda "l'ottimizzazione delle scelte concernenti la localizzazione, la dimensione e le connessioni infrastrutturali degli scali aeroportuali -si tratta di finalità il cui perseguimento si colloca tutto sul versante delle politiche pubbliche- per gli aspetti che attengono al governo del territorio, alla salvaguardia delle sue risorse essenziali, alla promozione di uno sviluppo sostenibile".

Mi sembra che questo passo già da solo la dica tutta.

     E' chiaro che la partita che vedrà seduti al tavolo coloro che si occuperanno del futuro dell'Interporto é una partita chiaramente che dovrà vedere in primo piano il settore pubblico, in particolare gli enti collettivi territoriali, che avranno interesse diretto e impatto diretto alla realizzazione e finalmente alla in qualche modo conclusione del percorso iniziato seppure quasi venti anni fa, appunto con riferimento sia alla gestione che alla realizzazione dell'Interporto.

     Infine mi sembra anche di dover dire che la bozza dello statuto dell'Interporto non é vero che non ha diffusione ma é stato mandato a tutti quelli che sono i soci dell'Interporto per cui chiunque potrebbe avere, capito Argentieri, volendo..

(Interventi fuori campo)

Il Comune..

(Interventi fuori campo)

Ma sono atti sicuramente depositati presso il comune, dei quali noi consiglieri possiamo avere sicura visibilità, ma nelle commissioni allorché si parlerà penso dell'Interporto in maniera approfondita avremo anche modo di vedere lo statuto.

PRESIDENTE

     Io non ho altri iscritti nella discussione generale, possiamo in assenza di domande ritenerla conclusa.

     Chiedo se il Sindaco vuol replicare. Prego.

SINDACO

     Prima  precisazione: la copia dello statuto ce l'abbiamo, é che non ci piace, é fin troppo chiaro.. sennò di che cosa discutevamo! Non é che abbiamo paura dei fantasmi, abbiamo paura delle cose che conosciamo perché i fantasmi chi sa che siano tanto cattivi o meno.

     Detto questo io sono disponibilissimo in commissione a venire a spiegare perché non ci piace lo statuto proposto dal Consiglio di amministrazione in carica e quindi, non so quale sarà la commissione competente, ma questo possiamo tranquillamente farlo.

Tra l'altro é un modo per arrivare al confronto con la Regione dimostrando come funzionano le cose a Livorno, cioè non é che possono essere cose decise da un assessore regionale e da un consiglio di amministrazione, bisogna che abbiano questa circolarità di coinvolgimento.

Allora può anche darsi che le opinioni di qualcuno di noi divergano, ma questo é un altro tipo di ragionamento, ma intanto questo Consiglio bisogna che abbia il suo ruolo.

     Su alcune questioni rispetto a Collesalvetti, che diceva Federici, noi abbiamo protocolli d'intesa col Comune di Collesalvetti, naturalmente tutta questa partita noi la stiamo gestendo in sintonia. Raccolgo il suggerimento e lo trasferisco all'Assessore Ognissanti perché in questi contatti che continuamente abbiamo queste citazioni fatte da Federici possono trovare una loro  ratificazione in atti, perché se ci sono gli atti siamo tutti tranquilli, se non ci sono é un problema.

     Il faldo. Il faldo é tipico. Sulla vicenda del faldo ci sono orientamenti assunti da questo Consiglio comunale che non sempre hanno trovato sbocco, io non dico degli orientamenti di Gianfranco Lamberti o di Mauro Penco o di Massimo Bianchi, dico orientamenti politici. 

E quali sono gli orientamenti? Semplice, semplice, quelli contenuti nel Piano strutturale e nel Regolamento urbanistico che prevedono la delocalizzazione di tutta la cintura di auto che stanno intorno al porto.

Quando si diceva "dove sono le industrie?" ma se non si fa lo spazio per le industrie dove saranno mai queste industrie.. sempre da qualche altra parte!

Ebbene, in questa vicenda l'atteggiamento della Regione -in generale della Regione, così parlando male della Regione  sono tutti contenti e ci fermiamo lì- é stato talmente, come dire, fin troppo prudente che ad oggi non abbiamo una conclusione risolutiva di questa partita e allorquando la Compagnia portuali ed i suoi soci rinunceranno, se, a questa cosa, con un danno cospicuo per l'economia cittadina perché cospicuo, e con un danno sul territorio perché non si libera e non si delocalizza, che diremo, che abbiamo perso un anno di chiacchiere perché non capivamo cosa doveva essere l'Interporto?

Questo é quello che io sto cercando di sostenere da un paio di mesi a questa parte, in maniera anche chiara. Non é un problema né di persone né di organismi, é un problema di attenzione agli interessi complessivi del territorio, che é una cosa che.. 

Voi mi direte "perché lo dici adesso a proposito dell'aeroporto?" Perché non si può parlare di aeroporto senza parlare della piattaforma logistica.

Questo per dire, e concludo, che questa discussione ove si concludesse con un voto il più ampio possibile avrebbe sicuramente un significato il più ampio possibile.

La Giunta ha tenuto d'occhio di non mettere parole e frasi che potessero contrastare con le idee di qualsiasi consigliere comunale di questa città. Non é un documento di Maggioranza, é un documento teso a valorizzare la dignità di questo organismo. Spero proprio che nella votazione si tenga conto di questa attenzione. Se volevamo scrivere qualcosa di più preciso eravamo capaci, ma avremmo creato divaricazioni. questo é un documento che serve a nobilitare il ruolo di questo Consiglio comunale e della città nella programmazione territoriale dell'area costiera e dell'intera regione Toscana.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

     Saremmo fuori dalla discussione...

PENCO

     ..la parte che riguarda il ruolo e la funzione di questo Consiglio nell'Interporto.

Domandavo se era possibile una votazione per parti separate.

PRESIDENTE

     Sicuramente, senz'altro. Va richiesta.

     Allora, chiusa la discussione generale noi procediamo alla votazione del documento recante  gli indirizzi all'Amministrazione comunale di Livorno in merito alla privatizzazione della Società Aeroporto Galileo Galilei S.p.A.

     Ci sono dichiarazioni di voto o, come chiedeva Penco, richieste di votazione per parti separate del documento?

(Interventi fuori campo)

Dichiarazioni di voto? Federici...

FEDERICI

     Per quanto riguarda la parte dell'aeroporto io, l'ho detto nell'intervento, accentuerei se fosse possibile.. siamo in fase di dichiarazione di voto e non é possibile, questo l'ho capito.

Allora io voto favorevolmente per quanto riguarda il ragionamento dell'aeroporto perché non incide il ragionamento generale che riguarda il disegno complessivo.

PRESIDENTE

     Altre dichiarazioni di voto?

     Trotta.

TROTTA
     Per capire se la votazione é sul provvedimento intero o se si va ad una doppia votazione...

SINDACO

     ..se Tu hai intenzione di votare un pezzo di documento lo votiamo per parti separate, se si dice di votare no a parti separate votiamo no tutto insieme, non so se mi spiego...

TROTTA

     Sì, ho capito, però siccome ha fatto un percorso in commissione consiliare che aveva comunque.. era arrivato ad uno sbocco, che prevedeva appunto di tentare di separare le due questioni, pur avendo...

SINDACO

     Il Presidente ha detto chiaramente che ove richiesto...

PRESIDENTE

     Basta che uno lo chieda e si vota in due parti separate, indicando quali sono le parti da resezionare o come si dice..

     Qualcuno chiede la votazione...

(Interventi fuori campo)

Direi che sono i primi due insieme e i secondi due insieme, se vuole avere un senso scindere le due questioni, ad occhio e croce.. 

Allora facciamo la votazione per parti separate..

(Interventi fuori campo)

Basta che lo chieda un consigliere, non é che sono io che richiedo questo! Vorrei sapere se c'é un consigliere comunale.. Trotta.

TROTTA

     Io faccio la dichiarazione di voto. Posso farla?

PRESIDENTE

     Definiamo questo. Tu proponi di fare la votazione per parti separate...

TROTTA

     Per essere chiari..

(interviene contemporaneamente il Presidente del Consiglio)

anche se il giudizio del mio Gruppo é contrario su entrambi le parti del documento, per essere chiari, ma per chiarezza rispetto ad un dibattito...

PRESIDENTE

     Allora chiedi la votazione comunque per parti separate...

(Interviene contemporaneamente il Consigliere Trotta)

intendendo i primi due paragrafi ed i secondi due. Si fanno due votazioni, d'accordo?

(Interventi fuori campo)

Va bene, lo ha chiesto.

     Finiamo se ci sono dichiarazioni di voto. 

Non ce ne sono altre, allora mettiamo in votazione la prima parte del documento che rileggo:

     "L'Amministrazione comunale di Livorno prende atto degli orientamenti della Giunta regionale in merito agli assetti azionari delle società di gestione degli aeroporti toscani,

ritiene che il processo di privatizzazione delle gestioni aeroportuali possa corrispondere ad uno specifico interesse pubblico, in particolare condivide la valutazione che tale finalità può essere perseguita preferibilmente attraverso la cessione di una quota maggioritaria delle partecipazioni pubbliche nelle società aeroportuali ed in tal senso si adopererà nella Società Aeroporto toscano Galileo Galilei, Società per azioni."

     Questa é la prima parte, che pongo in votazione.

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – della prima parte del documento relativo all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati        n. 41

Componenti presenti           “  26 (Lamberti,  Mannelli,  Gulì,   Federici,

Guarguaglini,  Sidoti,  Vanni,  Fornaciari,  Trotta,  Cavallini,  Corsini,   Neri, 

Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Sgherri)

Componenti votanti              n. 26

Voti favorevoli                       “  23 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici,

   




 Guarguaglini, Sidoti, Cavallini, Corsini,                     
                                                        Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi,

                                                          Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant,

                                                          Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi,

                                                          Vizzoni, Bottino, Sgherri)

Voti contrari                           “    3 (Vanni, Fornaciari, Trotta)

Astenuti                                  “    /

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – questa parte del documento è approvata. 

PRESIDENTE

        Metto in votazione la seconda parte, che recita:

     "L'Amministrazione comunale ritiene altresì che l'interesse specifico della città di Livorno é caratterizzato dalla accelerazione dei processi  di interazione sulle grandi infrastrutture dell'area vasta,

in tal senso ribadisce la necessità che la Regione Toscana assuma iniziative di analogo impegno rivolte all'Interporto di Guasticce.

Tali iniziative da tempo sollecitate dalle Amministrazioni comunale e provinciale di Livorno potranno verificare una coerenza di impostazione con i principi introdotti dal documento della Giunta regionale, anche nel processo di trasformazione in corso nell'assetto della stessa Società Interporto".

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – della seconda parte del documento relativo all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  26 (Lamberti,  Mannelli,  Gulì,  Federici,

Guarguaglini,  Sidoti,  Vanni,  Fornaciari,  Trotta,  Cavallini,  Corsini,  Neri,

Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Sgherri)

Componenti votanti           n. 26

Voti favorevoli                    “  23 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici,




                               Guarguaglini, Sidoti, Cavallini, Corsini,

                                                       Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi,

                                                       Cosimi, Lucarelli, Cecio, Boirivant,

                                                       Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi,

                                                       Vizzoni, Bottino, Sgherri)

Voti contrari                        “    3 (Vanni, Fornaciari, Trotta)

Astenuti                               “     /

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il documento, sia pure per parti separate – è approvato. 

.
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Il Segretario Generale svolge l’appello nominale

PRESIDENTE

     I presenti sono 31, dichiaro aperta la seduta.

     Nomino gli scrutatori nelle persone del Consigliere Vincenzini, Consigliera Tocchini e Consigliere Altini.

     Sono pervenute alcune giustificazioni. Si giustifica il Consigliere Duranti per l’assenza pomeridiana, si giustifica per l’assenza il Sindaco che oggi non è presente, trattenuto da un dibattito, ed anche il Consigliere Bianchi Enrico giustifica l’assenza pomeridiana.

     La seduta prevede come primo punto dell’ordine dei lavori la comunicazione sulla scuola però c’è anche un problema che faceva presente l’Assessore Baldi sul Patto del Sociale che oggi ha una scadenza e deve essere deliberato, quindi proporrei di invertire l’ordine ed iniziare dal punto 6, Patto del Sociale, e poi riprendere l’ordine normale.

     Se Baldi vuole illustrare…

(Interventi fuori campo)

Non sei d’accordo? Allora votiamo.

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – in merito all’inversione del punto 5 col punto 6.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  24 (Mannelli,  Gulì,  Guarguaglini,   Altini, 

Vanni,  Fornaciari,  Gangemi, Cavallini, Corsini,  Neri,  Di Rocca,  Penco,

Fugi, Tocchini, Lucarelli, Cecio, Argentieri, M.Bianchi, Vizzoni, Martorano, Vincenzini, Sgherri, Conti, Tamburini)   

Componenti votanti          n. 21

Voti favorevoli                   “  15 (Mannelli, Gulì, Guarguaglini, Altini,




                      Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Penco,

                                                      Fugi, Tocchini, Lucarelli,  Cecio,

                                                      M. Bianchi, Vizzoni

Voti contrari                       “    6 (Argentieri, Martorano, Vincenzini,

                                                       Sgherri, Conti, Tamburini)

Astenuti                               “    /

Il consiglieri comunali di Rifondazione Comunista presenti in aula –  Vanni, Fornaciari e Gangemi – non partecipano al voto.

PRESIDENTE

     Però scusate, quando si vota non è un mercato, qui ci sono persone che vanno, che vengono, che chiacchierano, allora per cortesia quando siamo in sede di votazione i consiglieri sono pregati di stare seduti al Loro posto perché non possiamo metterci 25 minuti per fare una votazione per alzata di mano, e scusate se il tono è un po’ troppo sopra le righe!

Allora ci sono astenuti?

(Interventi fuori campo)

Se è dentro dovrebbe partecipare. Prendiamo atto che sussiste la presenza ma non ha espresso un voto né astenuto, né favorevole, né contrario.

Allora astenuti non ce ne sono, la proposta è approvata.

     La parola all’Assessore Baldi.  
138- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 138/99: “ISTITUZIONE PER I SERVIZI ALLA PERSONA: PIANO PROGRAMMA 2000. APPROVAZIONE INDIRIZZI” 

Il Presidente del Consiglio Comunale dà la parola all’Assessore Baldi che riferisce in merito all’argomento relativo all’oggetto. 

BALDI

     Si tratta di approvare questo documento di indirizzi all'Istituzione del Sociale per la stesura del piano-programma.

Questi indirizzi erano pronti da parte dell'Assessorato già da molto tempo, abbiamo ritardato nell'approvazione per aspettare che la Commissione si riunisse e potesse valutarli. Come sapete le commissioni hanno ritardato il Loro insediamento e quindi di fatto sono slittati proprio agli ultimi giorni i tempi di approvazione.

     Il documento credo sia a conoscenza di tutti i consiglieri. La Commissione lo ha approvato diciamo all'unanimità, con alcuni astenuti.

     Io vorrei indicare velocemente le linee guida di questi indirizzi, in senso generale.

Le linee guida che stanno alla base di questi indirizzi sono di una politica sociale che valorizzi la soggettività e l'individualità di ciascuno ma che metta in rete anche relazioni comunitarie e locali, una politica che utilizzi in modo sinergico tutte le risorse presenti sul territorio, una politica che valorizzi la promozione e l'auto organizzazione del volontariato e dell'impresa sociale, una politica per il sociale che ci indirizzi ad una ricognizione dei bisogni, delle domande sociali sul territorio, soprattutto per quei bisogni ad oggi inespressi, ed una politica che miri a  massimizzare l'efficienza economica facendo perno su una collaborazione tra il pubblico e il privato.

     Due punti che a mio avviso sono importanti, che stanno alla base di questa linea-guida, che dalla logica dell'assistenza così, senza termine, una presa in carico spesso incondizionata, dei cittadini assistiti si passi invece ad un sistema di protezione che, fatti salvi alcuni casi particolari, sia gradualizzata in quantità e limitata nel tempo, e inoltre che l'intervento dell'ente pubblico abbia una finalizzazione e cioè che assista il cittadino soprattutto per preparargli il cammino di fuoriuscita dal bisogno e comunque il riacquisto della sua autonomia personale.

     Queste linee hanno alcune finalità.

Una delle finalità principali é cercare di ampliare l'area della cittadinanza sociale e ridimensionare, come dicevo prima, i processi di esclusione, ridistribuire le risorse per ridurre le aree di esclusione sociale e per combattere la povertà, creare un sistema di protezione sociale per tutti, che sia di stimolo alla crescita e allo sviluppo e non al suo rallentamento.

Ultima finalità mettere in piedi una rete di interventi che usufruendo in maniera dinamica di tutti i servizi dell'Amministrazione contribuisca ad innalzare il livello di ... della spesa sociale.

     Operativamente, così come indicato in questo documento, cito soltanto alcuni aspetti operativi, contenuti nel documento, che mi sembrano i più significativi:

la elaborazione di un regolamento unico di accesso ai servizi, con previsione di compartecipazione della spesa;

la predisposizione di una carta dei servizi sociali e di una carta della cittadinanza sociale;

la riorganizzazione dei servizi domiciliari, sulla base anche di sperimentazioni metodologiche innovative nella gestione dei servizi, sperimentazione da cui si possono trarre alcune indicazioni dalla nuova riforma del sistema sanitario nazionale che prevede appunto gli accrediti e i buoni servizio dati direttamente ai cittadini in modo da avere una sana concorrenza basata sulla qualità e non certamente su gare in qualche modo al ribasso di carattere economico;

l'attivazione di sportelli unici e la riorganizzazione dei distretti;

la revisione del sistema di assistenza economica, in modo tale da qualificare i contributi che vengono erogati, in modo che da strumenti di mera assistenza diventino una risorsa che contribuisca, attraverso percorsi concordati con il cittadino assistito, questo percorso appunto limitato nel tempo ma che dal punto di vista proprio contrattuale, morale, che noi dobbiamo stabilire con il cittadino, ci ponga l'obbiettivo della fuoriuscita dal bisogno;

organizzare inoltre un servizio di pronto intervento sociale che valorizzando i vari centri di ascolto che sono in qualche modo operativi nel territorio da parte di associazioni del volontariato ci possa mettere in condizione di dare risposte immediate all'emergenza sociale che spesso ci troviamo ad affrontare in questa città.

     Orientativamente questi sono i servizi che noi dovremo dare all'Istituzione per il Sociale per la stesura del piano-programma, piano-programma che naturalmente sarà rimesso poi alla approvazione del Consiglio comunale.

VICEPRESIDENTE
     Ringraziamo l'Assessore Baldi.

     La parola al Presidente della Commissione quarta, lo sostituisce il Vicepresidente Cecio.

CECIO

     Noi in commissione abbiamo espresso, per quanto riguarda la Maggioranza, parere favorevole al piano di indirizzo sul sociale che ci é stato illustrato dall'Assessore Baldi. 

Per altro ci siamo detti fiduciosi che poi.. questo é stato marcato dall'astensione di una parte delle Minoranze, la signora Sgherri e la signora Bottino, le quali si sono astenute in attesa di marcare una propria valutazione sui piani attuativi degli stessi indirizzi, cioè come poi questi piani di indirizzi si in qualche modo tradurranno in maniera operativa.

Per il resto tutti abbiamo concordato sul coraggio espresso dall'Assessore al Sociale in merito a questa iniziativa, quindi esprimiamo parere favorevole.

VICEPRESIDENTE

     Diamo il via al dibattito.

     Il primo iscritto a parlare é la Consigliera Sgherri..

SGHERRI

     A parte il linguaggio un po' politichese di questo documento apprezziamo però lo sforzo di essere venuti anche su alcune nostre concezioni, quale la richiesta che avevo fatto anche nel programma nostro di un monitoraggio della povertà che si sta ampliando a Livorno e anche l'attenzione maggiore alla persona, alla persona come recupero, come recupero anche del contributo dato alla persona che si trova in stato di povertà in cambio di un servizio direi.. di un servizio dato per se stesso alla famiglia, come l'accompagnamento controllato del figlio alla scuola. 

Questa é una cosa estremamente positiva però tutto il discorso é  fatto direi su principi teorici e di pratico mi pare che ci sia ben poco. Vorremmo vedere qualcosa! 

Naturalmente siamo qui a vedere, non siamo qui ad ostacolare, vorrei dire Baldi, anzi siamo qui ad apprezzare e a vedere quali sono i risultati perché la città di Livorno come si sa sta diventando sempre più povera e di bisogni ce ne sono tanti, quindi facciamo questo monitoraggio dei bisogni.

Il monitoraggio dei bisogni non va fatto solo per la povertà economica ma anche per quello che riguarda il problema dei drogati perché sta aumentando questo problema a Livorno, si sa, e direi di dare una attenzione particolare anche ai suicidi dei giovani  perché tristemente siamo nella Toscana all'inizio della scaletta per quello che riguarda il suicidio dei giovani quindi questa é una cosa importante di cui credo che il sociale si debba occupare.

     Do un altro contributo all'Assessore Baldi, perché personalmente ho visto che ha cercato di fare in questo momento e di portare anche a compimento alcune cose. Gli faccio i miei auguri perché riesca anche a qualcosa di più di quello che é enunciato qua dentro.

VICEPRESIDENTE

     La parola al Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

     Francamente debbo dire che non é che abbia afferrato molto dalla esposizione, che mi é parsa piuttosto.. forse dovuto al fatto che l'Assessore ha letto dei foglietti volanti, ma mi é parso piuttosto disarticolato nell'intervento e questo mi ha creato una non completa comprensione delle cose.

     E' vero, l'unica cosa che ho potuto comprendere con una certa completezza é il fatto che finalmente forse ci sarà un impegno ben preciso per quanto riguarda il monitoraggio dei bisogni sociali. Anche in uno degli ultimi consigli avevo insistito su questo fatto e avevo espresso un episodio da me vissuto personalmente in merito al monitoraggio e in merito anche alla situazione di lavoro in cui si trovano le assistenti sociali. Non scordiamoci che quando si parla di certe cose bisogna anche pensare ad un rafforzamento della presenza di coloro i quali o le quali si devono occupare di certi problemi e non si può trascurare certamente il ruolo che hanno le assistenti sociali e gli assistenti sociali in questo tipo di problematiche.

     Oggi andiamo ad approvare i lineamenti ma il piano-programma mi pare che sia già in fase di analisi, da parte della Maggioranza sicuramente, e allora mi chiedo veramente e francamente se questo é il miglior sistema di creare le condizioni al Consiglio comunale di valutare e di dare, laddove é possibile, un contributo alla stessa Maggioranza da parte delle Opposizioni, un contributo come si dice costruttivo, comunque un contributo di idee che serva per migliorare la situazione di intervento nell'ambito del sociale in questa città.

     Non é da disconoscere il fatto che l'Assessore Baldi abbia una grande competenza per quanto attiene agli interventi sul sociale visti i trascorsi di presidente dell'ARCI ma é anche vero che proprio dalla Sua esperienza noi vogliamo che venga estratto il meglio delle capacità di intervento nell'ambito comunale, aldilà di quelle che possono essere le relazioni  di rapporto tra pubblico e privato e tra le associazioni e l'Amministrazione comunale.

Va visto il tutto in un contesto ben diverso, in un contesto in cui l'uomo deve essere considerato uomo e non certamente soltanto un numero o un utente, cosa che sta succedendo invece in certi ambiti del sociale in questa città.

     E allora voglio cogliere ancora una volta l'occasione, se mai fosse sufficiente, di ricordare che abbiamo una residenza sociale o sanitaria assistita  che sta marcendo, sta marcendo e ancora non si riesce a capire per quale motivo continua ad essere chiusa. Se questo discorso va inserito all'interno delle problematiche relative  a da chi deve essere gestita e quanto deve essere pagato  o quale deve essere l'intervento dell'Amministrazione comunale sulle quote, io credo che questo sia il peggior modo per dare fiducia alla gente in merito all'uso o al ricorso al sociale pubblico.

     Mi riservo evidentemente di fare qualche cosa di più appropriato quando avrò visto il piano-programma, formalmente disconosco, che spero possa essere messo a disposizione di tutti i consiglieri, non solo all'interno della singola commissione ma di tutti i consiglieri, in modo che ci siano i contributi di chiarezza e di proposta che sono necessari perché questa città si occupi in un modo più appropriato di quelli che sono i bisogni dei propri cittadini.

     Vi ringrazio.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Bianchi.

BIANCHI M.
     Di buone intenzioni é, si dice, lastricata la via dell'Inferno. Io ho visto questo documento lo si é visto ora, non ho potuto partecipare alla Commissione, devo dire mi sembra uno sforzo possibile per un settore nel quale rimane comunque un fatto, di documento e di monitoraggio, che rispetto al passato quanto la mano pubblica mette in campo non é sufficiente a fronteggiare un impoverimento della società, almeno in alcuni stadi, e vecchie strutture che hanno lasciato traccia della loro presenza non sono state sostituite, talché in una città come la nostra, che non é una città da terzo mondo, vi sono larghe zone di disagio sociale di cui noi stessi avvertiamo l'essere venendo qui, non più tardi di stamattina, dove si intrecciano questioni del lavoro, della casa e le altre cose che vengono ricordate dal documento.

     L'Istituzione del Sociale.. e sarebbe stato importante avere un confronto con la Presidenza. Dico la Presidenza perché il quadro non é ancora stato completato con il Consiglio di amministrazione, segno che ci deve essere qualche problema perché ormai sono passati sette mesi dal rinnovo del Consiglio comunale e uno dei settori, a differenza di altri che sono stati completati nella loro formazione, uno dei settori dove dopo la nomina del collega Poggiolini a presidente non si é completato l'assetto della istituzione é proprio questo. Mi spiace, il Sindaco in questo momento é assente, credo l'Assessore potrà poi risponderci.

Diventa difficile poter comprendere, a sette mesi dalle elezioni, le ragioni di questo ritardo, ed é la prima questione.

     La seconda: vedete, vi sono partite, ne ricordava una il collega Argentieri ora, come quella delle residenze sanitarie assistite che sono delle strane partite.

Come é pensabile se da una parte, e giustamente il documento afferma alcune questioni, che vi siano opere che sono iniziate, rimaste a mezzo, a fronte di un disagio crescente nel settore che dovrebbero fronteggiare.

     Il terzo e ho finito, perché francamente sul piano delle idee non mi sembra che vi siano grandi discrasie, il terzo: si ha spesso la sensazione che molti di questi servizi che vengono dati a soggetti terzi, dal volontariato alle cooperative e così via, non abbiano sempre al centro gli interessi dell'utenza, e soprattutto quello che manca é avere i risultati, i bilanci dell'attività. 

Quando lo facevamo direttamente o quando l'USL lo faceva direttamente vi era una forma di controllo migliore, oggi la tendenza a porre fuori le questioni della gestione e degli interventi in questi settori reca però una necessità, che non si dia niente per scontato. , Le risorse certo sono sempre meno di quante ce ne vorrebbero -su questo credo poiché il Comune non può stampare moneta ognuno di noi potrebbe aggiungere alle cose che sono scritte anche altre situazioni senza entrare nel particolare- e vivendo a contatto con queste categorie di cittadini più sfortunati qualche volta emerge che quello che si spende, e non é poco se lo si raffronta al bilancio comunale, non sempre viene controllato nella sua efficacia, spesso gli utenti sono in secondo piano rispetto al personale che viene utilizzato in queste strutture del cosiddetto volontariato che non sempre é tale.

Allora io credo che un confronto del Consiglio comunale con l'Istituzione e con l'USL possa essere un elemento interessante per vedere come, in questo potere di indirizzo che il Consiglio comunale ha e che oggi viene tradotto in questo documento, poi dalle affermazioni, tutte belle, tutte interessanti, si passa ad una possibilità di verifica degli obbiettivi possibili a cui viene data tra l'altro una risorsa dicevo non indifferente, perché su questa parte francamente vi sono larghe zone d'ombra e ci sono delle perplessità talché rispetto alla buona volontà di intervento in alcuni settori noi notiamo che non sempre l'efficacia del provvedimento é quanto la collettività vi investe. 

E' questo che mi porta ad avere qualche dubbio, non sulle buone intenzioni ovviamente dell'Assessore o della Commissione ma sul fatto che questo fenomeno, che ha naturalmente e avrebbe bisogno di qualche considerazione aggiuntiva.. 

Vedete, in questa società che non é abituata ormai a parlare d'altro che di internet, di televisione a colori, che c'é un parco macchine che non va più con la benzina rossa ma ci vuole la benzina verde, vi sono zone della società che hanno meno voce e a cui spesso si dedica meno tempo. Spesso si governa di più e si é governato di più per chi magari ha qualcosa o ha voce tale da farsi sentire che non per chi ha di meno e magari ha scarsa voce.

     Allora io credo che in un giudizio equilibrato, senza scendere né nelle visioni catastrofiche ma neppure non ascoltare voci che vengono, gli episodi che la cronaca ci riporta, il fatto che oggi si voglia o non si voglia non abbiamo le strutture per affrontare un passaggio che sarà epocale, quello di una società multietnica, con abitudini usi costumi necessità diverse ad esempio  da quelle che i Comuni hanno dovuto fronteggiare quando c'erano le cinte daziarie, se a questa materia non ci predisponiamo poi avremo dei meccanismi.. 

Vedete questa mattina il consigliere giovane dei DS si é trovato come me a sentire da parte di una disoccupata un giudizio rispetto ad una categoria di cittadini come sono quelli tossico-dipendenti che mette a contrasto due povertà. Questi fenomeni se non verranno governati daranno luogo ad una mala pianta che esiste e non esiste solo in alcuni ceti o in alcune forze storiche ma esiste anche nel popolo, anche nella gente il rischio che si vada verso forme di razzismo che vengono ad avvelenare l'ambiente. 

Se non sapremo governare questi fenomeni noi dovremo subirne le conseguenze. 

E allora io credo, se gli strumenti ci sono, se vi é un investimento della collettività per come i bilanci consentono, tenendo di conto che anche sulla staticità dei bilanci e su come vengono ripartite le spese si può giudicare il colore e l'orientamento di una Amministrazione.. 

Perché vedete, in una città che ad esempio tutt'oggi io credo sia in rapporto alla popolazione una delle città che ha maggior patrimonio edilizio pubblico, maggiore d'Italia, come é pensabile che ci siano drammi come quelli che abbiamo potuto conoscere  o direttamente in questi mesi? Ma tutti gli strumenti di assistenza -ho finito- anche quelli di prima necessità che un tempo venivano garantiti dall'assistenza pubblica oggi trovano forme di volontariato spesso confessionale che surrogano l'inadempienza o la carenza delle strutture pubbliche, é proprio vero che noi riusciamo magari a dare una risposta ad esigenze che sono le più semplici ma anche le più vitali?

Intorno a questi temi io credo che l'Istituzione, il bilancio del Comune e noi stessi dovremmo meditare.

     Io darò un voto di attesa ma non per le buone intenzioni dell'Assessore, ma un voto di attesa perché io credo che completato il quadro dell'Istituzione e visto il bilancio comunale potremo entrare meglio nel merito delle questioni che sono qui comprese.

VICEPRESIDENTE

     La parola al Consigliere Martorano.

MARTORANO

     Dopo questo intervento di Massimo Bianchi resta poco da dire perché Massimo Bianchi, con la consueta competenza, ha approfondito cose che conosce meglio di me.

     Io ho dato ora una scorsa al documento ma ho seguito con attenzione l'accompagnamento politichese dell'Assessore al ramo e dirò che malgrado il lungo tempo di militanza politica anche in questa aula ho capito molto poco. 

Ho capito molto poco anche perché evidentemente c'era molto poco da capire perché quelle che ci sono state riversate sono parole e di parole e buone intenzioni diceva Bianchi é lastricato l'Inferno. Io non lo so perché di queste cose non me ne intendo, essendo cattolico quindi spero di andare in Paradiso, però delle domande le voglio fare.

     Su questo documento io leggo due cose e voglio fare un intervento di contributo su queste due cose:

Adesso che l'Istituzione é operativa -punto-; conoscenza ed analisi interpretativa della realtà socio-economica.

Io mi voglio soffermare solo su queste due cose.

     Intanto che l'Istituzione é operativa mi pare una.. perché dell'Istituzione é stato eletto il presidente, non esiste un consiglio di amministrazione, quindi l'Istituzione é una poltrona che ha accontentato un compagno che mugugnava.. Il compagno Poggiolini quindi é presidente dell'Istituzione.

     Il piano di programma chi lo ha fatto? Chi é che lo deve fare questo piano di programma? Perché qui si parla di piano di programma, che lo fa una persona sola? Cos'é, un organo monocratico, l'Istituzione?

Degli organi monocratici noi ne abbiamo grande sospetto, perché sono organi decisionisti che fanno rima con altri isti che ora non ricordo.

     "Conoscenza della realtà socio-economica", Assessore, io Ti voglio aiutare, Vi ho già aiutato a comprenderla nel convegno che avete fatto al LEM, che doveva essere un convegno "Cosa Vostra", come si dice nei film, e nel quale io ho preso, perché mi é stata data essendo consigliere comunale, la parola e ho portato dei dati.

Ecco, allora se si vuole comprendere la realtà socio-economica intanto guardiamo un momento di avere i dati esatti così la realtà socio-economica si comprende meglio.

I dati di Prometeia, che io a volte chiamo Prometteia perché promette, sono dei dati basati su delle costruzioni future, sono dei dati basati su una speranza. 

Io porto i dati veri, che sono quelli dell'ISTAT, che ci dicono che a Livorno c'é un 16,2 di tasso di disoccupazione, che ci dicono che c'é una perdita del 4,3% per i posti di lavoro, che sono calati di cinquemila unità, che dicono che la cassa integrazione sia ordinaria che straordinaria é triplicata. 

E certo in questa realtà socio-economica così affaticata, per usare un eufemismo, é chiaro che l'Istituzione del sociale da monocratica deve diventare.. Sarà meglio che ci sia, sarà meglio che faccia un piano di programma e sarà meglio che dalle parole in politichese si passi ai fatti, perché le povertà non sono cose sulle quali riversare belle parole, ma sono cose sulle quali si dovrebbe non demagogicamente agire.

Quindi io non guardo affatto con simpatia quello che ha detto l'Assessore, no assolutamente, anzi mi sento maggiormente.. mi sfugge la parola perché sarebbe una parola livornese, diciamo che non condivido.

Quindi io darò un voto nettamente negativo a questo tipo di discorso, sia per la fumosità dell'impostazione, sia per la mancanza dello strumento attraverso il quale procedere, sia per la scarsa conoscenza della realtà socio-economica che l'Assessore ci ha teste dimostrato.

Poi tutte le parole, tutte le cose che ci possono essere riversate noi le possiamo recepire se siamo sissignori, se invece siamo persone che hanno a cuore veramente queste cose, dal punto di vista cristiano non dal punto di vista demagogico, dobbiamo dire all'Assessore che diventi operativo, ci porti un meccanismo operativo al prossimo Consiglio comunale e noi che non siamo usi a speculare su queste cose se vedremo che gli intenti e i fatti saranno lodevoli certamente non negheremo alcun voto di positività ma certo sulle parole, ne abbiamo conosciute tante e quindi.. come "previsto dal programma del Sindaco", ma quale programma assessore, su queste cose?!

Fate le cose invece di raccontarle e basta, grazie!

VICEPRESIDENTE
     La parola al Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Il tema é un tema complesso, possono anche essere interessanti gli spunti che il documento ci può dare, però come abbiamo detto in commissione per noi si trattava di  iniziare la discussione da questo documento e non di concluderla oggi, nel senso che il Sindaco ha già un Suo programma, l'Assessore fa parte del programma del Sindaco, noi stiamo nei banchi della Opposizione.. fate  e noi cercheremo di contribuire per farVi fare meglio.

     Detto questo si tratterebbe di capire una questione, cioè queste nuove povertà nascono da una situazione molto più generale. Io faccio un piccolo esempio.

Il Comune dà dei sussidi  a delle persone. I soldi non bastano più, i sussidi da 10 diventano 9 e magari si pensa di non darli sempre alle stesse persone ma ad altre perché non é giusto che siano sempre gli stessi a prendere i sussidi. Qui si entra dentro una logica dell'elemosina, della povertà, nel senso che lo Stato non pensa più a tutti i cittadini ma solo a quelli più bisognosi, che sono quelli più sfortunati, quelli che non sono riusciti a diventare imprenditori di se stessi oppure che non hanno avuto fortuna nella vita.

Noi siamo abituati invece ad uno Stato che dà un diritto a tutti i cittadini, in base ai propri redditi, per i bisogni che questi hanno.

Noi abbiamo per esempio provato, durante la discussione della Finanziaria in queste settimane, di proporre un aumento di 180mila lire al mese per le pensioni minime, e non di 18mila lire al mese per una piccola parte di queste, mettendo la famosa tassa sulle azioni, sui finanziamenti, cioè qui tutti pagano le tasse salvo quelli che fanno speculazioni finanziarie. Ci hanno detto di no.

     Quando noi diciamo no alla privatizzazione intendiamo che non si possono privatizzare i servizi legati al sociale e in questo Comune si sono privatizzati.

Ora é anche vero che all'interno della privatizzazione ci possono essere forme, attraverso l'associazionismo, delle nuove forme di imprenditoria, un rapporto diverso tra lo Stato e il cittadino col volontariato, che possono dare una mano, che possono migliorare, che possono magari fare quella assistenza domiciliare che non si fa, la mettiamo nel conto questa partita, però qui abbiamo scelto di privatizzare quasi tutto, perfino il Comune con l'Istituzione!

E' una scelta fatta qualche mese fa, oggi, come ricordavano alcuni, c'é l'Istituzione, c'é un presidente ma non c'é un consiglio di amministrazione, ma non tanto perché una o dieci persone cambino le questioni ma perché significava che l'Istituzione portava poi all'interno del Comune un suo programma di intervento.

Mi si potrebbe dire: in base a cosa? In base a degli indirizzi, che possono essere questi.

Io non lo so se l'Istituzione dopo questo documento incomincia a mettere giù il programma di intervento, però vorrei capire quanti soldi intendiamo spendere al bilancio comunale, quanti soldi possiamo utilizzare da forme di tasse come l'ICI, come si possono economizzare le spese per ridurre i costi, per esempio, oppure se si intende trattare l'assistenza alle famiglie o alla persona.

Questa é una questione ideologica. Io sono perché ci sia una assistenza alla persona e non alla famiglia, perché le famiglie possono essere unite e disunite, la persona va salvaguardata. E' un termine caro alla Sinistra degli anni Settanta, la persona, che si contrapponeva ad una concezione cattolica della famiglia. Noi siamo rimasti un po' indietro rispetto alle modernizzazioni. Questa affermazione, praticarla a Livorno, significa ad esempio che il vecchietto che sta al Pascoli paga la compartecipazione in base a quanto reddito ha e non é che lo pagano anche il figlio o la figlia, la zia o la nonna, perché la Corte costituzionale ha stabilito che il reddito si intende non la famiglia anagrafica ma il reddito familiare, cioè quello che uno é, moglie marito e figli.

Questo Comune sebbene abbia votato in Consiglio comunale questa norma che io colleziono e se volete ve la rido, non applica né per gli asili né per l'assistenza al Pascoli eccetera. Mi si dirà "ma se si fa ci vorrebbero più soldi"; ho capito, e allora c'é una norma dello Stato che prevede un diritto e noi si lede questo diritto.

Quindi quando nel documento c'é scritto che dobbiamo rivedere anche le forme di compartecipazione non capisco se sono in positivo o in negativo per chi é assistito.

     Ci sono molti aspetti dentro il documento che si potrebbero affrontare uno alla volta e chiaramente consumerei rapidamente i 10 minuti, io chiedo che..

Su questo documento noi ci asteniamo, ci asteniamo in questo senso perché voteremo contro rispetto al preambolo del documento che si rifa ad un principio che ormai é nell'attuale panorama internazionale e nazionale del nuovo wellfair, voteremo contro perché fa riferimento al programma del Sindaco, noi abbiamo presentato un altro programma per il Sindaco, però all'interno c'é un percorso interessante sul quale noi vogliamo spendere il nostro contributo, quindi l'astensione va letta esclusivamente in questo modo.

Noi chiediamo che l'Istituzione presenti un programma e che ci sia all'interno della Commissione Quarta un calendario di discussione che possa affrontare settore per settore, cioè non si può fare una discussione in cui si affronta tutto, tutto insieme, perché sarebbe molto difficile.

Per esempio noi vorremmo fare una battaglia per il sostegno dell'affitto, abbiamo delle buone notizie, l'Assessore ce lo diceva questa mattina, che la Regione ha stanziato due miliardi e rotti e forse ce la facciamo, però sappiamo che questi due miliardi e rotti non riusciranno a coprire tutti coloro che sono al di sotto dei 30 milioni perché la Legge 431 prevede che tutti coloro che sono sotto debbano avere un contributo all'affitto, affitto di mercato perché non c'é più l'equo canone.

Come si fa a realizzare gli ulteriori interventi da parte della Regione e del Comune? La Regione spende un po' di bilancio regionale su questo? Il Comune destina una parte dell'ICI?

Ho fatto un esempio semplice ma se poi si parla di tossico-dipendenza si affronta in un altro modo, altre ottiche, questione di avere case-famiglia vere, dei piccoli mutui che si possono mettere in piedi per assistere il disagio mentale e così via.

Però io dico che siamo disponibili, e qui senza entrare in Opposizione e Maggioranza, sulle cose però presentateci un calendario di discussione che non sia..  poi frutto di un controllo, di un indirizzo del Consiglio comunale e non come spesso avviene in altri settori che noi discutiamo molto in Consiglio comunale e poi la Giunta...

                         (cambio bobina)

a conoscere cosa intende fare in Piazza Guerrazzi, cosa di cui per esempio qui non se ne é mai parlato. Abbiamo parlato molto a lungo negli anni precedenti che il Lazzeri non diventava un centro commerciale e che Piazza, per l'amor di Dio se ne stesse un po' lontano da questa città. Sembra che questi fantasmi ritornino, però ritornassero all'interno dell'aula del Consiglio comunale li capirei, escono invece dal cappello della Giunta.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     La parola al Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     A me pare che questo Consiglio, che pure é a maggioranza di Sinistra e si dichiara sociale nelle diverse forme  che esistono al livello politico, non conosce niente di quella che é l'Istituzione del sociale perché se io non vado errato quello che l'Assessore propone non é una discussione sul programma del Sindaco per quanto riguarda il sociale ma propone degli indirizzi che per regolamento dell'Istituzione del sociale  ogni anno il Consiglio comunale deve dare all'Istituzione per modificare il piano-programma dell'Istituzione, che é sia pure con ritardo stato già votato dall'ultimo Consiglio, nel maggio-aprile scorso.

Cioè l'Istituzione del sociale prende degli indirizzi dal Consiglio comunale, formula un piano-programma che é stampato e quindi non so come diffuso ma dovrebbe essere a conoscenza di tutti quelli che prendono la parola su questo argomento. Ogni anno é previsto che il Consiglio comunale dia degli indirizzi nuovi per l'adattamento del piano-programma e qui mi pare che si dicano fischi per fiaschi.

     Comunque io ho visto gli indirizzi per il patto sociale e devo dire che sì saranno con più o meno enfasi espressi ma sono gli indirizzi che erano già espressi nel piano-programma precedente.

C'é stato un qualcosa che non ha funzionato nell'Istituzione e sono stati i tempi burocratici a crearlo, perché il piano-programma era pronto nei tempi di legge cioè a settembre dell'anno scorso, doveva essere votato dal Consiglio comunale tempestivamente e non é stato votato, per cui come si é detto questo voto é slittato alla primavera dell'anno in corso, poi é venuto il cambio dell'Amministrazione, l'Istituzione ancora non é stata rifatta, per cui si segna il passo su delle cose che sono di una estrema importanza, perché sono d'accordo anch'io che c'é gente che muore di fame a Livorno, c'é gente che con una pensione di reversibilità mantiene tre, quattro persone, con una pensione di reversibilità, cioè con settecentomila lire al mese! 

Sono d'accordo, questa é la realtà di Livorno, ma c'é di peggio, ci sono degli psicopatici che allevano i figli non si sa come, cioè si sa quando poi succede il fatto grave e allora ci si meraviglia per qualche giorno sul giornale e poi si fa finta di nulla e si ritorna a non analizzare il motivo per cui c'é l'Istituzione del sociale, per cui c'é il Consiglio comunale fatto da una parte della popolazione, che esprime questi sentimenti ma che non arriva a concretizzarli.

E allora ecco io mi permetto di dire che queste non sono impressioni ma, mi pare di averlo già detto, sono rilievi della Prefettura di Livorno, cioè non espressi da "Il sole 24 ore" per quella che é la situazione più o meno generale italiana.

La Prefettura di Livorno ha fatto due indagini, che sono venute sulla stampa, dove si dice che la situazione dei giovani non é affatto rosea a Livorno perché aumenta la delinquenza minorile, soprattutto quella comportamentale, per cui c'é un aumento dell'uso della droga che manifesta meglio di qualsiasi altro segno il disagio giovanile, e mancano tre cose: la scuola, la famiglia e l'educazione che potrebbe essere impartita anche da altre agenzie ma evidentemente non c'é.

     In una analisi più approfondita che ha fatto nel territorio dell'Isola d'Elba, con delle schede che anche noi dovremmo ogni tanto fare, cioè andare all'origine di quelli che noi amministriamo, cioè alla cittadinanza, e sentire quali sono i loro bisogni. Da una indagine di questo tipo sono venute le stesse indicazioni: famiglia che manca, anche all'Elba, la scuola che non dà un supporto tale per cui i giovani possono.. io parlo di giovani perché ho vissuto tra i giovani, i quali vengono ora che sono vecchi a portarmi i Loro problemi che sono problemi purtroppo..  che mi hanno portato anche ad essere qui per vedere se si riesce a risolverli ma se continuiamo con questi discorsi non li risolveremo mai.

E allora io sono d'accordissimo su quello che diceva l'Assessore e vorrei che tra le linee di indirizzo sottolineasse per favore pochi elementi che non costano quasi nulla  in quel piano- programma che già c'era e che non ha decollato perché  abbiamo visto che la burocrazia ha impedito il decollo, e cioè la consulenza prematrimoniale per evitare che nascano dei soggetti che sono le smagliature maggiori della società, cioè degli handicap che poi quando si sono realizzati la società li deve mantenere finche campano e che invece oggi possono essere prevenuti totalmente. 

E poi un'altra azione che non costa nulla e che é quella, una volta mandato a casa il neonato apparentemente senza problemi di andare nella casa a vedere come é accolto questo neonato perché purtroppo oggi molto spesso quella che si ritiene una famiglia tradizionale non é più quella e ognuno si realizzerà forse meglio come adulto di prima però ci sono dei giovani che subiscono queste situazioni  e che già in partenza non potranno sviluppare la parte psico-comportamentale come dovrebbero.

E poi un'ultima riflessione ci metterei, che é quella per cui quel po' di personale, poco, che esiste alle dipendenze dell'Istituzione del sociale, facesse per risolvere problemi veramente gravi.

I problemi gravi sono quelli appunto di nuclei dove non lavora nessuno, allora come prima cosa noi dovremmo vedere quali sono a Livorno i nuclei dove non lavora nessuno e fare in maniera che in ognuno di questi nuclei perlomeno lavori una persona, la quale possa dare a quel nucleo familiare quella serenità psicologica ed economica che é la base per evitare altri guai sociali.

     Ecco, io se l'Assessore avrà la possibilità di inserire o sottolineare questi indirizzi  nel piano-programma credo che dovrebbe essere votato in pieno perché  in quel piano-programma ci sono tutte le linee per poter sviluppare qualsiasi cittadino di Livorno.

     Credo che poi al momento del bilancio i consiglieri dovranno essere messi in grado di analizzare anche il bilancio dell'Istituzione e credo che da questa analisi verrà la necessità di ampliare nel bilancio comunale quel settore che dal bilancio comunale deve passare all'Istituzione del sociale.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Solimano.

SOLIMANO
     E' vero come dicevano altri consiglieri che il tema di cui stiamo trattando é estremamente complesso e sarebbe estremamente anche utile, non in questa circostanza, amplificare questo dibattito e questo confronto.

Una osservazione in maniera preliminare: io ritengo che lo sforzo, soprattutto dal punto di vista concettuale, che l'Assessore dunque la Giunta hanno fatto nel proporre a noi questa sera il piano di indirizzo sia uno sforzo addirittura eccezionale dal punto di vista della cultura, e spiego perché.

     Penso per la prima volta si sia rovesciata una cultura di approccio nei confronti di problemi estremamente delicati, si sia  assunta la complessità del disagio sociale, della esclusione della cittadinanza, ridando centralità esattamente a quelle persone che vivono questa situazione di difficoltà esistenziale.

Io penso che uno degli aspetti più rilevanti del piano proposto dall'Assessore sia quello di combattere un male, sì, questo davvero pericoloso per i soggetti, che é quello della cronicità, di capovolgere una logica all'interno della quale i servizi spesso erano diventati di mera assistenza.

Io penso si ridia oggi protagonismo alle persone, valorizzando anche la situazione di difficoltà e cominciando ad investire in quella situazione di difficoltà.

Penso che dal punto di vista dell'approccio e della cultura sia un dato estremamente rilevante questo, si riconosce dignità di partnerariato anche alle persone che vivono condizioni di difficoltà, qualunque esse siano.

Non é cosa scontata questa, non é cosa scontata! Spesso siamo abituati ad erogare assistenza squilibrando anche un rapporto nella comunicazione con chi ci sta di fronte, oggi si ridà dignità e parità anche di relazione alla persona in difficoltà, alla persona che vive condizioni di sofferenza.

Mi sembra un dato di estrema rilevanza, si valorizzano le persone, si punta sulle capacità e sulle energie spesso inespresse di molti uomini e donne. Spesso la fatica del quotidiano induce anche a nascondere capacità.

Io penso che gli indirizzi che sono compresi all'interno del piano presentato dall'Assessore abbiano anche questa valenza, quella di investire su capacità spesso inespresse ma che esistono, investire nella costruzione di opportunità e di occasioni, il che non vuol dire spendere di più, vuol dire spendere meglio, investire sulle persone, sulla loro dignità anche in situazione di difficoltà é sul diritto di cittadinanza che mai, anche per comportamenti agiti, può essere sottratto a ciascuno di noi.

     Un dato ancora secondo me estremamente rilevante é quello di assumere la multifattorialità del disagio. E' vero, le condizioni sono cambiate oggi, emergono situazioni di difficoltà e di complessità che fino a qualche decennio fa non avevamo davanti gli occhi. 

In questo programma si assume questa complessità, si assume la multifattorialità, si assume la persona come fonte di energia, come fonte di relazione.

Io ritengo, visto che stiamo parlando di indirizzi, che queste siano cose di notevolissima rilevanza perché vuol dire dotarsi di un approccio culturale nei confronti dei temi della sofferenza e della difficoltà estremamente diverso da come si é agito e si é vissuto fino agli ultimi anni, vuol dire riporre al centro, non solamente delle attenzioni ma anche delle politiche, le persone.

     Io poi faccio una riflessione che spesso faccio anche con piacere durante il mio lavoro quotidiano, io penso che convenga  investire sui processi di inclusione sociale, convenga da un punto di vista umano, dal punto di vista sociale ma anche dal punto di vista economico.

Una collettività che punta sulla inclusione non sull'esclusione é una collettività capace in ogni caso di investire anche in termini economici. Un giorno di carcere costa quattrocentomila lire, un giorno di un detenuto, pensate a quanto denaro viene erogato e come questo denaro potrebbe essere, in alcuni casi evidentemente, reinvestito in maniera diversa, reinvestito in opportunità sociale. Questo mi sembra di leggere nel documento che l'Assessore Baldi ci ha presentato..

     Un altro dato di estrema rilevanza ritengo sia lo sforzo molto forte che punta all'emersione del bisogno. Spesso non si é in grado di leggere i bisogni e di conseguenza non si é in grado di attivare politiche che possano contrastare queste situazioni.

C'é uno sforzo interessantissimo da questo punto di vista. l'emersione del bisogno ci consente di governare un problema. Penso che la clandestinità e il sommerso siano elementi da combattere, da contrastare. La emersione di bisogni ci consente di sviluppare politiche e ci consente di governare queste politiche, e anche da questo punto di vista ritengo ci sia un dato di estrema rilevanza.

     Un suggerimento all'Assessore visto che anche il Consigliere Vizzoni ha fatto riferimento al vecchio piano-programma. 

Livorno, penso sia ormai risaputo un po' da tutti, ne ha fatto cenno anche la Consigliera Sgherri, rispetto ad alcuni temi e in special modo quello delle dipendenze, é una città ad altissimo rischio. Livorno é il bacino di utenza più vasto della Toscana, Livorno vive anche in questo settore una enorme complessità. Sono aumentati di numero in modo esponenziale le situazioni di.. assunzioni, sono aumentate le situazioni di doppia diagnosi, cioè di assunzione di sostanze e di disturbo psichico. Bene, io penso che sul problema delle dipendenze bisogna fare un investimento eccezionale. 

Nel vecchio piano-programma pero non c'era una lira destinata a questo problema, io penso che Livorno non se lo possa permettere.

Già molto é stato fatto in questa città a dire il vero, non ho nessuna difficoltà a dire che dal punto di vista della progettazione, della sperimentazione Livorno é presa d'esempio in Toscana, mi riferisco soprattutto per quel che riguarda i progetti presentati da questa città sul fondo nazionale per la lotta alla droga '96-'97-'98-'99, penso che comunque il dato che la città ci offre ci debba mettere nelle condizioni di contrastare e di capire ancor meglio e ancora di più questo problema e soprattutto l'emersione delle sostanze di sintesi, non le chiamo nuove droghe perché l'Exstasy é stata sintetizzata addirittura nel 1913, sicuramente nuove modalità di assunzione di questa sostanza che riguardano una popolazione giovanile estremamente estesa, che riguardano livelli di percezione del rischio molto bassi da parte di questa fascia di giovani, che riguarda in ogni caso situazioni di estrema estensione nella cittadinanza non solamente livornese.

Bene, penso che un impegno dell'Amministrazione e dunque anche dell'Istituzione deve essere quello di attivare anche percorsi sperimentali che contrastino e che rendano più leggibili alcuni problemi, soprattutto quelli legati alle periferie urbane di questa città e ai livelli di aggregazione, di socializzazione dei giovani che frequentano queste periferie.

     Noi voteremo con estrema convinzione il documento presentato dall'Assessore Baldi perché riteniamo che in questo documento ci siano le possibilità, la cultura e anche i percorsi operativi per costruire in questa città dei percorsi di socializzazione e di nuova cittadinanza davvero interessanti.

PRESIDENTE

     Sgherri.

(interviene fuori campo)

Aspetta, finiamo il dibattito generale. Ci sono altre richieste sul dibattito generale? Non so se l'Assessore vuole replicare...

Due parole, poi passiamo alle dichiarazioni di voto.

BALDI

     Due parole per dire che questo é un documento di indirizzi, non é un documento esecutivo, la parte esecutiva come diceva il Consigliere Vizzoni spetta ad altri, spetta all'Istituzione del sociale attraverso il piano-programma che io spero che il Consiglio abbia la possibilità e possa discutere in modo approfondito.

     Io l'unica cosa che vorrei dire é che in altre sedi, e questo mi fa piacere, é stato considerato un documento poco politico, qui invece da più parti mi viene rinfacciato il fatto che é un documento politico...

Politichese.. ma linee guida, macro obbiettivi, strumenti, obbiettivi operativi, con il puntino davanti, cosa si intende fare.. però non é questo il problema, io credo che all'interno di questo documento ci siano delle linee operative anche abbastanza innovative.

     Io sono contento di un aspetto, che ci siamo  sforzati in questo dibattito di sottolineare e cercare di capire il concetto delle nuove povertà. Io Vi faccio soltanto un esempio per dire che quando dovremo fare il monitoraggio delle situazioni non basta fare il censimento delle situazioni emerse, quello che a noi interessa sono le nuove povertà e i bisogni inespressi. Per fare un esempio, per cercare di capirci bene, in questa città non abbiamo soltanto problemi di disagio sociale nei quartieri cosiddetti disagiati, quartieri nord eccetera, abbiamo problemi anche in quartieri a mio avviso di carattere sociale dove si vive tutto sommato abbastanza bene, perché quando si raccolgono le firme in un quartiere bene per non avere in quella zona, in territorio del Comune, una residenza  assistita  per  anziani  io  ho  un  problema  sociale in quel quartiere, 

eppure non hanno problemi di carattere economico, e voi tutti sapete a cosa mi riferisco. Io ho un problema, e questa é una sorpresa anche per me perché noi si dà tutto per scontato e le nuove povertà sono quelli poverini che vivono un disagio.. noi dobbiamo tirare fuori, spesso con la forza anche, far uscire dal bisogno le persone.

In questi giorni una persona che vive nel centro di raccolta delle Camilli, dove ognuno di noi é impegnato per svuotare questa scuola, dove in un'aula ci vivono una, due persone, tre famiglie, dobbiamo fare un regolamento per l'emergenza abitativa per obbligare queste persone a fare la domanda di inserimento nella graduatoria di edilizia popolare, perché nel loro inconscio, nel loro non so neanche come definirlo, sono contenti di vivere in una stanza ammucchiati lì perché non pagano né acqua, né luce né gas!

Ecco, queste sono le nuove povertà che noi dobbiamo far emergere. 

Quando io parlo di uscita dal bisogno io mi riferisco -qui c'é scritto in modo chiaro- a questi tipi di bisogno, attraverso un percorso di accompagnamento che sia proprio anche uno sforzo, un contratto, é vero un contratto morale. Vizzoni sa meglio di me, faceva riferimento ad un problema serio, anche del neonato quando entra in famiglia, e soprattutto in quelle famiglie che vivono il disagio.

Noi dobbiamo fare dei contratti -Gangemi, il sussidio non é che si cambia, si dà ad uno e si leva ad un altro così per sfizio, però dobbiamo fare il contratto- perché é inammissibile che una persona debba accettare lo stato di sussidiarietà a vita. Allora io prendo settecentomila lire e le prendo finche campo.. Non é possibile, ma non é possibile non per una questione di soldi e di risparmio, sarebbe più facile questo tipo di assistenza, Lui é contento, gli diamo le settecentomila lire, con parsimonia cerca di tirare avanti e siamo tutti felici e contenti. Noi non vogliamo  più questo, vogliamo obbligare la persona ad uscire dalla situazione di bisogno, attraverso un contratto. Io li ho chiamati contratti morali proprio perché queste famiglie si prendono le settecentomila lire e non si mandano i bambini a scuola, con le peggio scuse. 

Ci sono degli abbandoni scolastici, abbiamo attivato, stiamo attivando in questi giorni un servizio di assistenza scolastica presso le famiglie, non dico una ripetizione ma insomma, insieme ad alcuni giovani che si sono resi disponibili, giovani universitari, giovani studenti delle ultime classi superiori che affiancano bambini delle scuole medie e fanno un percorso di accompagnamento, di studio, presso le famiglie per cercare di invogliarli, e chi non vuol comunque studiare perché ci sono situazioni.. abbiamo attivato delle borse lavoro per un inserimento lavorativo attraverso artigiani, attraverso la legge 285.

Noi cioè cerchiamo di utilizzare tutte le forme, tutte le possibilità, impensabili e pensabili per uscire da questo senso di bisogno.

Quindi la novità, se così si può chiamare, é questa volontà, questo sforzo anche laddove tutto sommato sarebbe più conveniente di rendere dinamici tutti i servizi del Comune.

Noi abbiamo é vero servizi, molti servizi di assistenza che sono statici. Io non voglio tirare fuori altri esempi perché sarebbero indelicati. Ci sarà probabilmente anche da aprire una discussione tra noi, ci troveremo probabilmente su posizioni discordanti, ma se vogliamo veramente, senza strumentalizzazione perché io cosa si intende per povertà dal punto di vista materiale.. ci siamo fatti mandare anche la documentazione dall'ISTAT, non abbiamo fatto le cose così, con superficialità, le abbiamo fatte in modo abbastanza serio, noi riteniamo in modo molto serio.

     Ultime cose che io volevo dire.

     Per quanto riguarda l'Istituzione del sociale. E' vero, c'é un ritardo. Io forse mi potrei anche prendere la responsabilità di questo ritardo perché io ho proposto al Sindaco, viste anche le tematiche, le problematiche e anche le novità che ci sono all'interno di questo documento, di analizzare bene anche le proposte di nomina all'interno dell'Istituzione del Sociale, perché l'ultimo consiglio di amministrazione a me sembrava forse troppo sbilanciato in alcuni settori mentre abbiamo altri settori poco rappresentativi, e mi riferisco soprattutto ai giovani e ai minori per i quali non c'é un sindacato né dei giovani e né dei minori, per avere, anche all'interno di una nomina, anche all'interno di alcune logiche di Maggioranza come é inutile negarlo ci sono, cercare di individuare figure che in qualche modo possano rappresentare questo mondo o perlomeno figure diciamo meno settoriali e forse anche più politiche, lo voglio proprio dire. Questo forse ha portato a dei ritardi.

     Un'altra cosa. L'Istituzione per il Sociale. 

Argentieri tu conoscerai il piano-programma, io non lo conosco, quindi tu hai detto che la Maggioranza sta discutendo questo piano-programma, io non sono riuscito ad averlo perché non esiste, quindi discutiamo ma discutiamo su cose... altrimenti si perde tempo su delle inutili.. 

Io mi ritrovo a rispondere che nelle scuole ci facciamo il SERT, tra pochino abbiamo SERT in tutta la città, alle Cremoni abbiamo un SERT, alla Rosetta ci facciamo un SERT, forse.. non so.. 

Se si deve fare l'Opposizione io sono disponibile a fare anche le nottate qui per spiegare il documento, per cercare di stabilire la linea, purché però siano su dati concreti. Cioè dire in Consiglio comunale che la Giunta, l'Amministrazione sta già discutendo il piano-programma che non lo ha ancora iniziato a discutere neanche l'Istituzione del sociale, io ti devo dire non solo che non é vero, ma non ha senso perdere tempo su queste cose, quindi bisogna che i consiglieri si informino un momentino e poi evitare queste polemiche che tutto sommato non portano a niente.

     L'ultima cosa e ho concluso, per quanto riguarda le novità che io proponevo all'interno di questo documento, soprattutto il coinvolgimento.

Io sono convinto che alcune cooperative, se motivate giustamente, se cooperative sociali vere, io credo che il criterio della motivazione dell'intervento sia importante quasi quanto la professionalità se non di più, quindi é evidente che bisogna lavorare su questo aspetto.

Io dico che le nuove leggi danno delle opportunità e delle possibilità, attraverso il buon servizio al cittadino che può rivolgersi ad una serie di strutture pubbliche, private, che in qualche modo gestiscono e possono offrire attraverso un accredito, attraverso una verifica di una serietà dell'accredito, servizi di qualità e questo può anche veramente portare a quella sana concorrenza basata sulla qualità e non concorrenza basata, che da un po' di tempo devo dire non stiamo facendo, sulle gare cosiddette al ribasso per i servizi alle persone.

     Poi avremo occasione di discutere il piano-programma, io non ti posso garantire che quello che abbiamo detto... io ti posso garantire che quello che abbiamo scritto é una cosa verificabile, questo l'ho fatto con gli uffici, che é fattibile, quindi non abbiamo scritto delle cose che non stanno in piedi, sarebbe stupido scrivere degli indirizzi che poi sono inapplicabili, saremmo anche forse facilitati, più bravi, ma in realtà..

Ecco, sono tutte cose facilmente concretizzabili.

     Io a questo documento credo molto e sono convinto che le cose che abbiamo detto possano trovare nel piano-programma una rispondenza ed una applicabilità ed io spero veramente di poterci trovare qui l'anno prossimo e discutere dei nuovi indirizzi e fare anche un bilancio di quello che siamo riusciti a fare su questo e vedere se i percorsi... e poi sui percorsi possiamo dire tutto e il contrario di tutto, che ci sono problemi di lavoro, la mancanza di lavoro spesso, quasi sempre, si va ad incontrare con i problemi di disagio, ecco io però spero che il prossimo anno potremo fare, durante questi indirizzi, anche una verifica di quello che saremo tutti insieme riusciti a realizzare perché credo che il Consiglio potrebbe veramente essere orgoglioso se si riesce, anche per una persona, a stabilire un percorso, anche se uno solo di questi ottocento assistiti dei nostri servizi sociali, sussidiati, quelli che prendono il contributo mensile, anche se uno solo riesce ad uscire dalla condizione di disagio.

Vuol dire che il percorso dovrebbe funzionare, vuol dire che questa dovrebbe essere la strada giusta per il futuro.

PRESIDENTE

     Passiamo alla fase della votazione.

     Prima devo sostituire da scrutatore il Consigliere Vincenzini che si é assentato e sostituisco con Conti.

Ci sono dichiarazioni di voto? Federici.

FEDERICI
     Io ho assistito anche al dibattito all'interno della commissione e mi pare che non ci sia nulla da aggiungere dopo gli interventi che ci sono stati, mi pare che l'Assessore sia stato abbastanza convincente ed io apprezzo anche lo spirito per come lo ha esposto, il sentimento che ci ha messo.

     Perché ho voluto fare la dichiarazione di voto.. Perché se é quello l'indirizzo che il Comune si dà, ci deve essere una conseguenza logica per quanto riguarda creare una condizione nell'Istituzione, un percorso..

     Il gruppo dirigente che dobbiamo andare ad individuare deve tenere di conto del lavoro e della discussione che sono stati fatti in Consiglio comunale, perché tutti bravi i compagni e gli amici che vengono indicati per quanto riguarda questo tipo di meccanismo pero deve essere dato un elemento di garanzia al lavoro che é stato fatto, dalla commissione e dall'Assessore..

Credo che la scelta degli uomini sarà determinante per portare avanti gli obbiettivi che ci siamo dati.

     Su questo terreno io voto a favore del documento dell'Assessore.

PRESIDENTE

     Bianchi per dichiarazione di voto.

BIANCHI M.
     ..margine del dibattito.. La prima.

     Io aspettavo dall'Assessore una risposta, avevo cercato anche di sollecitarla.

     Vedi Baldi, do per acquisite la buona volontà e la buona fede pero da questi banchi come giudicare che per esempio si é tempestivamente nominato il consiglio di amministrazione della SPIL, delle municipalizzate, i rappresentanti all'Aeroporto, al sottoporto, all'interporto e invece per questa materia che sento dovrebbe essere così pregnante dal punto di vista dell'indirizzo si é nominato il Consigliere Poggiolini, e devo dire é una scelta tra l'altro che abbiamo giudicato positiva sul piano politico. 

Allora delle due l'una, o c'é nella Maggioranza rispetto alla rappresentazione all'interno dell'Istituzione qualche problema e allora lo dovreste dire, oppure questo ritardo é inspiegabile perché sette mesi sono tanta cosa.

Da una parte sento i colleghi della Maggioranza che giustamente incalzano rispetto alle cose che dicevano Vizzoni e Solimano, dall'altra abbiamo uno strumento monocratico, non rappresentativo, oggi per necessità porti un piano-programma, francamente l'anno 1999 se ne sta andando senza questa cosa.

     La seconda. Vedi, quando dico, e me lo consentirete, che di buone intenzioni... io ho paura dei fenomeni di razzismo di qualsiasi tipo, anche quelli che fanno le amministrazioni.

Vedi io mi ricordavo, mentre parlavi, di una scelta che operò il Consiglio comunale del 1995 che ci mandarono a difenderla nel '92-'93 da esagitate assemblee di cittadini ed era la scelta di collocare in Banditella una rsa. L'Assessore Brilli é vivo, io anche, e mi ricordo come andammo a fronteggiare la gente che non voleva né gli anziani né gli extracomunitari, né i cosiddetti drogati quando invece quella era una rsa.

La scorsa legislatura ha deciso uno spostamento a mio avviso sospetto, lo dico ora, non c'ero, ma gli episodi della storia di una città chi ha buona memoria se li ricorda. Vedi, anche questi atteggiamenti danno scarsa fiducia rispetto alle buone intenzioni e così potrei continuare, perché un dato esiste, che ci sono parametri che dimostrano che in questa città aldilà dell'immagine di buonismo che si é voluto dare in questi anni vi sono dei nodi che non solo non si sono risolti ma ci sono sofferenze sociali eccetera che sono aumentate.. Prima si rispondeva magari in certi modi, oggi venuto meno un certo tipo di risposta, quelle nuove sono di livello peggiore.

PRESIDENTE

     Sono 3 minuti e poi dovrebbe essere una dichiarazione di voto, non una riapertura del dibattito.

BIANCHI M.
(Interviene fuori campo)

     Questa é una considerazione che mi porta a dare non un giudizio negativo dell'Assessore ma delle intenzioni che voglio vedere giustificate poi dagli atti.

PRESIDENTE

     Consigliera Sgherri.

SGHERRI

     ..conoscendo il Baldi anch'io Gli do atto di buona volontà però francamente mi aspettavo nel corso del dibattito qualcosa di un pochino più concreto e di operativo rispetto a questa enunciazione di principi.

Ha parlato di cooperative ed io mi auguro che non si proceda in queste cooperative con sistemi clientelari che sono stati usati fino ad oggi. Ha parlato di qualità e mi auguro che questa qualità sia perseguita. Mi aspetto, in un nuovo Consiglio, nella commissione, di parlare di operatività vera poiché, come ha detto Massimo Bianchi, come hanno detto tutti, la povertà non solo povertà economica ma povertà spirituale, sta aumentando a tutti i livelli a Livorno..

     Pertanto il mio voto é contro come quello del mio Gruppo.

PRESIDENTE
     Per dichiarazione di voto, Consigliere Solimano.

SOLIMANO

     Il Gruppo dei Democratici di Sinistra voterà a favore del piano proposto dall'Assessore Baldi, ad integrazione anche di quanto era stato detto, soprattutto anche perché riconosce, il piano di indirizzi presentato dall'Assessore, un ruolo importante all'associazionismo, al volontariato, alla cooperazione sociale, al cosiddetto terzo settore di questa città.

     Io penso che in questi anni si sia sviluppata a Livorno una rete fatta di competenze e di professionalità, di capacità e anche di umanità. Questo piano di indirizzi valorizza anche queste presenze.

     Io non sono così pessimista come il Consigliere Bianchi, ritengo che le verifiche siano importanti, che i risultati vadano in ogni caso verificati, controllati anche, ritengo anche però che l'associazionismo abbia fatto un salto di qualità estremamente importante, abbia capito e sia entrato in una dimensione di funzione pubblica anche, fermi restando i ruoli specifici delle Amministrazioni e del volontariato, ma che sia un partner non solamente di gestione ma un partner progettuale per le Amministrazioni comunali e per tutti gli enti pubblici, lo ha dimostrato in questi anni, questo piano di indirizzi rafforza questa presenza, motivo ancora in più per votare a favore del piano dell'Assessore Baldi.

PRESIDENTE

     Per dichiarazione di voto, Martorano.

MARTORANO

     Nell'altro Consiglio comunale sentivamo tuonare Poggiolini che chiedeva la riappropriazione del sociale, ora che se ne é riappropriato del sociale vedo che c'é una esitation, perché esiste un presidente e non esiste un consiglio di amministrazione che programma.

C'é stato quasi un tempo da parto perché sono 7 mesi che si attende che qualche cosa si partorisca ma niente é nato.

Evidentemente questa creatura é podalica e certo non é servito a fargli da levatrice il discorso politichese dell'Assessore Baldi, che ci ha portato fiumi di parole che niente hanno aggiunto a quelle che sono le cose che da tanto sapevamo: l'inerzia colpevole dell'Amministrazione che in questa maniera contribuisce ad aumentare i disagi.

     Come si può dare un giudizio positivo su un qualche cosa che non é stato monitorato, su un qualche cosa che non é stato bene individuato? Non é stato nemmeno individuato quello che é il disagio della città.

Ora io non voglio usare termini da industria ma in queste cose, quando si fa una oculata amministrazione e agiscono dei consigli di amministrazione competenti, si individua la fascia e si fa un piano d'impresa. Dico male? Si fa un piano di impresa e si vede cosa come e quando.

Non si fa l'apologia delle società no-òprofit, del volontariato, non ci vengono le lacrimucce sugli occhi a noi, le guance non vengono inumidite dalle vostre parole perché sappiamo come vi muovete in maniera arrogantemente politica ed in maniera che non dà nessun sollievo alle vere povertà che Voi aggravate con la vostra insistenza non operativa, quindi voto negativo del Gruppo di Forza Italia a questo tipo di problematica... chiamo problematica perché non l'avete nemmeno affrontata..

PRESIDENTE

     Grazie. Gangemi.

GANGEMI

     Non sono soddisfatto della replica dell'Assessore, soprattutto nella parte in cui non si coglie l'esigenza di una battaglia da parte degli enti locali verso il Governo per battersi contro i tagli alla spesa, ma l'altro elemento secondo me é che non c'é una assunzione da parte della Giunta di responsabilità rispetto al piano di impresa dell'Istituzione, cioè io non ho sentito se ci sono tempi certi rispetto al nuovo consiglio di amministrazione dell'Istituzione e quale é il programma di questa.

     Però vorrei anche dare un alt a Marco Solimano, quando si dice questa città dà dei servizi esagerati. Li ha dati, li ha dati qualche anno fa! Se noi prendiamo l'89, tanto per fare un anno a caso, e guardiamo quanto si spendeva in quel settore e che servizi si davano, ci accorgiamo che erano molti di più di adesso.

     Quindi la nostra astensione, ripeto, é solo basata su questo aspetto: vogliamo contribuire a fare in modo che i progetti interessanti che sono nel documento rispetto al monitoraggio, rispetto a delle soluzioni, possano avere un soddisfacimento attraverso un uso migliore delle risorse, una scelta di non privatizzare tutto ma in alcuni casi anzi fare il contrario, e di battersi affinche si trovino le risorse per dare una mano al sociale, preoccupandosi di perché ci sono le nuove povertà.

Quindi quando si affronta la Richard Ginori, si affronta la Cassa di Risparmio o qualunque altra azienda che é in crisi dobbiamo sapere che i posti di lavoro in meno ricadranno su queste nuove povertà.. o no.. e quando si fa la battaglia per l'occupazione  o per una abitazione dignitosa significa evitare nuove povertà.

Il senso della nostra astensione é questo.

PRESIDENTE

     Per dichiarazione di voto, Vizzoni.

VIZZONI

     Ma io ancora per chiarire. Devo precisare che nel frattempo l'Istituzione va avanti.

                         (cambio bobina)

dato, sia pure tardivamente, ma é utilizzato attualmente giornalmente fino a che non verrà modificato come c'é in questi fogli che ci sono stati dati, fino a che non é stato elaborato il piano-programma 2000, quindi non é che ci sia un vuoto attualmente e credo, testimonio, che la spesa del sociale sarebbe bene che fosse più adeguata ma non é sicuramente calata perché negli ultimi anni 

semmai, come é scritto anche qui, é aumentata di pochissimo, 4%, che non é sufficiente, per cui dichiarando voto positivo anch'io spero che nelle prossime discussioni di bilancio ci sia un adeguamento di quello che dovrebbe essere il fiore all'occhiello di una Amministrazione di Sinistra e cioè le spese per il sociale.

PRESIDENTE

     Non ci sono altre richieste per dichiarazione di voto, allora possiamo procedere alla votazione. Prego i consiglieri interessati di rientrare nell'aula per votare il provvedimento.

.
139- COMUNICAZIONE DELLA GIUNTA SULLA SCUOLA

     Il Presidente del Consiglio Comunale dà la parola all’Assessore Pini che riferisce in merito all’argomento relativo all’oggetto.

Sono presenti il Presidente del C.C. Dr. Lorenzo Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici,   Sidoti,   Vanni,   Fornaciari,   Gangemi,  Bufalini,  Cavallini,  Neri, 

Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Lucarelli, Cecio, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Conti, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE

     Riprendiamo il punto 5, comunicazione della Giunta sulla situazione scolastica, Assessore Pini.

Avviso, ma ne darà lettura asolo dopo, mi sembra più corretto, che sono già stati presentati due ordine del giorno su questo argomenti.

     Prego Pini.

PINI

     La questione di cui tratteremo oggi pomeriggio é relativa alle problematiche sul dimensionamento con particolare riferimento al Liceo Classico e all'Istituto Nautico.

     Questa questione nasce e si colloca nel complesso quadro delle riforme che sta investendo le scuole italiane, in particolare si inserisce nel processo verso l'autonomia didattica ed organizzativa delle istituzioni scolastiche.

     La Legge 59 del '97 infatti nell'affermare il principio dell'autonomia stabilisce che le istituzioni scolastiche debbano conseguire dimensioni idonee a garantire l'equilibrio ottimale tra ala domanda dell'istruzione e l'organizzazione dell'offerta formativa.

     Il successivo decreto 233 del giugno '98 individua i requisiti dimensionali da raggiungere ai fini della acquisizione della personalità giuridica delle istituzioni scolastiche, che é il presupposto indispensabile per il pieno esercizio dell'autonomia.

Prevede, questo decreto, una popolazione scolastica consolidata e prevedibilmente stabile per almeno un quinquennio, che sia compresa tra cinquecento e novecento alunni.

Questo stesso decreto attribuiva la redazione dei piani di dimensionamento alle Conferenze provinciali di organizzazione della rete scolastica, costituite da Provincia, tutti i Comuni e le Comunità montane della provincia, il provveditore agli studi e il Presidente  del Consiglio scolastico provinciale, ognuno di questi con un voto e diritto di voto ovviamente.

     I piani di dimensionamento dovevano essere approvati entro il 31 dicembre '98 e trasmessi alla Regione per l'approvazione definitiva che doveva avvenire entro il 28 febbraio '99. 

     A fine anno scorso, dopo un acceso dibattito, un confronto serrato tra gli enti e le istituzioni maggiormente coinvolte in questa decisione, la Conferenza provinciale di Livorno approvava un piano di dimensionamento che concedeva l'autonomia anche all'Istituto Tecnico Nautico e al Liceo Classico di Livorno, pure in assenza dei parametri previsti ed in vista di un possibile incremento dei loro iscritti anche mediante introduzione di sperimentazione.

Con la delibera del marzo '99 il Consiglio regionale rilevava che le autonomie  proposte non trovano riscontro nei parametri indicati nella normativa e considerava tali situazioni oggetto di temporanea sospensiva, in attesa di una loro modifica nel corso dell'anno successivo. Il Consiglio regionale invitava quindi la Conferenza provinciale a valutare ex novo le situazioni sospese, anche in rapporto alle istituzioni scolastiche la cui popolazione fosse superiore a novecento alunni, e stabiliva sempre questa delibera del Consiglio regionale, come nuova scadenza il 31/12/99.

     Ora la Conferenza provinciale é preannunciata per il 22 novembre prossimo e lì dovrà essere fatta una proposta che sarà l'ultima possibile, non essendo previsti ulteriori turni di recupero.

L'autonomia infatti partirà definitivamente il primo settembre del Duemila e per quella data le scuole dovranno essere pronte ai nastri di partenza..

     Allora prima di affrontare separatamente e brevemente le questioni legate ai due istituti cittadini vorrei fare alcune considerazioni comuni alla questione, che riguardano poi i due istituti complessivamente.

     La domanda é: che cosa é in gioco essenzialmente in questo momento?

E' forse in discussione la necessità che il panorama complessivo dell'offerta formativa cittadina comprenda anche l'istruzione nautica o la formazione classica?

Se questo é il problema la risposta é no certamente, non é questo in gioco, non é questo il motivo del contendere.

Livorno, come seconda o terza, o seconda a pari merito, come volete, città della Toscana, città affacciata sul mare, legata ad esso per motivi storici culturali economici certamente non può negarsi l'esistenza di luoghi del sapere che incarnino, rendano attuale e trasmettano ai giovani i contenuti del sapere classico umanistico e della tradizione marinara, io credo che su questo non possa esserci contesa. Credo però che molto più modestamente sia in discussione quali siano le forme migliori affinché questo possa avvenire e di questo di fatto poi si discuterà in Conferenza provinciale.

     L'altra considerazione riguarda i numeri, questi famigerati numeri proposti dal decreto sul dimensionamento..

Possono essere questi l'unica variabile che pesa nelle decisioni da prendere?

Io vorrei ricordare che i motivi per cui questi limiti sono stati posti é perché si vuole in qualche modo assicurare un impiego ottimale delle risorse sia professionali che strumentali delle scuole, si vuole promuovere la stabilità delle istituzioni, si vuole assicurare loro la capacità di interagire efficacemente con le altre istituzioni e con il territorio.

Fatto da non trascurare, questi numeri intendono in qualche modo consentire  ai giovani studenti di inserirsi in una comunità adeguatamente consistente, così che si possa far trovare loro le maggiori possibilità ed occasioni di apprendimento e di formazione.

Se questo é, credo, sicuramente vero e sicuramente giusto, é altrettanti giusto essere consapevoli che la semplice attenzione ai numeri può a volte sacrificare interessi e bisogni che non hanno la forza di esprimersi in forme quantitativamente importanti ma che risultano comunque essenziali ad una crescita armonica della comunità civile.

     Allora in particolare le questioni sulle due scuole.

     L'Istituto Tecnico Nautico:

Il Nautico ha attualmente una computazione scolastica di 167 alunni, con proiezioni effettuate dalla Regione Toscana per i prossimi anni che non si discostano di molto dai 200 iscritti.

Ora noi in realtà conosciamo bene aldilà dei numeri quella che é la tradizione di attenzione alla realtà cittadina, la ricerca continua della collaborazione con gli enti locali e il mondo produttivo, ne sono testimonianza i molti corsi professionali e i corsi post diploma che vengono svolti in collaborazione con 

l'imprenditoria armatoriale della città, ne sono testimonianza i corsi di formazione tecnica superiore che sono attualmente -mi sembra di sapere- l'unico esempio cittadino in questo primo anno di realizzazione e di attivazione da parte della Regione.

E ancora non si può non ricordare le convenzioni stipulate dalla Scuola con il Cantiere Navale, con la Compagnia Portuali, per le attività di formazione del personale là coinvolto.

Un ulteriore elemento di riflessione é il dato che ci viene comunicato dalla Dirigenza scolastica e che riguarda le possibilità di impiego dei giovani diplomati all'Istituto. tutti essi, ci viene assicurato, trovano rapidamente lavoro nei settori di competenza, una volta conseguito il diploma, anzi talvolta é la scuola stessa che non é in grado di segnalare diplomati a quanti ad Essa si rivolgono con in qualche modo offerte di lavoro.

     Allora appare evidente che l'Istituto ha effettivamente una Sua vitalità, una Sua presenza significativa all'interno del panorama educativo e formativo cittadino. 

La Sua offerta formativa risponde a precise istanze del mondo economico e produttivo della città.

     Ecco, io credo che da qui si debba partire per qualsiasi considerazione e qualsiasi ipotesi di intervento si voglia fare.

     In buona sostanza quale é l'assetto migliore atto a garantire la presenza efficace dell'indirizzo nautico a Livorno?  io credo che la domanda sia questa.

     E' in un istituto autonomo, sia pure limitato nel numero di studenti e di docenti? E' in un istituto più grande, che sia comprensivo di più indirizzi di studio, seppure nell'ambito di un'area tecnica? E' all'interno di un istituto nautico plurisede, che comprenda più sezioni dislocate sul territorio regionale?

     L'orientamento che é andato maturando in questo periodo di riflessione cittadina é proprio quest'ultimo.

Sono presenti, lungo la costa toscana, altri istituti nautici che attraversano le stesse difficoltà dell'Istituto livornese l'ipotesi di unificarli in un unico istituto, una sorta di polo nautico regionale, consentirebbe allora alcune cose, primo rispettare i famosi numeri dell'autonomia ma soprattutto inserirebbe ognuno dei singoli attuali istituti  in una dinamica più ampia, darebbe respiro alla capacità progettuale della scuola e del corpo insegnanti, fatto non secondario si costituirebbe un istituto superiore dell'area tecnica comunque dedicato in toto all'indirizzo nautico, e questo probabilmente gli consentirebbe di meglio mettere le -sue risorse sia umani, che strumentali che finanziarie a disposizione di una sempre maggiore integrazione con il mondo del lavoro di riferimento..

     Questa proposta, che fu avanzata anche l'anno scorso dal Distretto scolastico ma fu allora ritenuta non idonea a risolvere il problema, quest'anno é stata riproposta con forza da varie parti, gode dell'assenso della Scuola interessata anche se come da Essa sottolineato, dovranno essere trovate le forme organizzative che consentano il rispetto delle esigenze di quelle che sarebbero le sezioni del nuovo Istituto.

     Su questa ipotesi stiamo lavorando. E', ripeto, quella che attualmente gode dei favori del pronostico, penso che debba essere adeguatamente sostenuta.

     Liceo Classico.

     Ha una popolazione scolastica di 197 alunni, con una diminuzione di 11 rispetto all'anno precedente e una proiezione impietosa della Regione Toscana che lo colloca su meno di 150 alunni nel giro di tre anni.

In questo caso la situazione appare oggettivamente più complessa di quella relativa all'Istituto Nautico. Esistono infatti altri istituti cittadini che seppure parzialmente si collocano quanto ad offerta formativa nell'area umanistica.

Ciò che rende unica l'esperienza del Classico é la sua lunga ed ormai solitaria, nel panorama provinciale, tradizione di studi classici, che tra l'altro in qualche modo rende onore alla storia della scuola livornese, ma anche qui la domanda é sempre e comunque la stessa:

come meglio garantire la presenza dell'indirizzo classico all'interno dell'offerta formativa della città, con un'istituzione scolastica autonoma o all'interno di un più ampio istituto?

     C'é un elemento di riflessione, che é la riforma dei cicli scolastici. E' in discussione attualmente in Parlamento, individua 4 aree -classico-umanistica, scientifica, tecnica e artistica- all'interno delle quali si sostanziano poi gli indirizzi di studio.

Come ho ricordato una di queste aree é appunto quella classico-umanistica, parrebbe quindi logico in qualche modo anticipare gli esiti della riforma proponendo la costituzione di un istituto adeguatamente dimensionato che si faccia carico di esprimere tutte le potenzialità che offre l'area classico-umanistica modernamente interpretata.

Questa prospettiva é quella che propone come esito finale l'accorpamento giuridico Liceo Classico - Liceo Sociale, l'ex Istituto Magistrale tanto per intenderci, con l'intenzione di dare un futuro originale ai due istituti e creare prospettive di offerte formative varie ed appetibili per  gli studenti della città.

Su questa linea si é già mosso il Consiglio scolastico provinciale, tra l'altro a grande maggioranza.

     Questa ipotesi a mio parere al momento cozza pesantemente contro l'incertezza relativa alla effettiva riforma dei cicli.

Quando entrerà in vigore, quale essa sarà, anche per effetto degli ancora inesistenti -ovviamente, non essendoci ancora la legge- previsti regolamenti di attuazione, quali saranno i tempi entro i quali poi tutto entrerà a regime e si realizzerà.

Stante questa incompletezza del quadro normativo allora appare più opportuno proporre l'autonomia per il Liceo, operando nel contempo per un effettivo rilancio di questo indirizzo di studio, anche attraverso il fattivo impegno degli enti, delle istituzioni cittadine.

E' tra l'altro questa una delle proposte, richiesta che fa la scuola stessa, accanto ad altre.

     L'Amministrazione comunale per suo conto ha già individuato alcuni strumenti che possono concretamente sostenere questa richiesta e il relativo impegno della scuola. 

Fin dal '97 é stato istituito un capitolo nel bilancio comunale per l'archivio storico-pedagogico  del Liceo Classico. Qui sono confluititi il finanziamento regionale di 25 milioni e quello comunale che allo stato é di circa 30 milioni.

Si tratta allora di far finalmente funzionare il Comitato tecnico di gestione dell'Archivio in modo che questo possa programmare attività coerenti, da una parte, con i suoi compiti istituzionali ma nello stesso tempo inseribili nel piano dell'offerta formativa della Scuola.

L'Amministrazione poi é in grado di mettere a disposizione quel patrimonio di risorse umane e strumentali che é rappresentato dal Centro di documentazione servizi e risorse educative didattiche, quello che meglio conosciamo come il Satellite.

Si tratterà anche qui di individuare forme possibili di collaborazione, percorsi iniziative, che possano rappresentare un ampliamento dell'offerta formativa ed eventualmente anche una possibilità per gli studenti di acquisire crediti formativi.

Se almeno pari sarà l'impegno di altre istituzioni cittadine e non secondario, altrettanto sarà l'impegno della Scuola per un adeguamento della Sua organizzazione didattica alle mutate condizioni culturali dei giovani di oggi, probabilmente potranno crearsi positive premesse per la concessione dell'autonomia all'Istituto.

     Su questo ci stiamo muovendo, in sintonia con l'Amministrazione provinciale, stiamo verificando la possibilità concreta della realizzazione di questa ipotesi, sia con la Regione, sia con il Ministero, credo che ci siano le possibilità per giungere ad una positiva conclusione, mantenendo però ferma una convinzione e poi dopo anche una capacità di intervento che comunque vadano le cose, ripeto, non é in discussione l'esistenza di un indirizzo, da una 

parte nautico, dall'altra classico, all'interno del panorama cittadino si tratta di individuare quelli che sono gli strumenti operativi che consentano la migliore espressione oggi di questi indirizzi educativi. Su questo ci muoviamo e su questo ovviamente stiamo aspettando anche il contributo del Consiglio comunale.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Ringraziamo l'Assessore Pini per le comunicazioni sulla Scuola, io ho qui due ordini del giorno presentati, uno dai gruppi di Maggioranza del Consiglio comunale, e uno dal Gruppo di Livorno Insieme.. anche il Gruppo di Forza Italia ha un ordine del giorno che verrà presentato. Prima di iniziare il dibattito invito i commessi a far entrare i consiglieri...

(Interventi fuori campo)

Do lettura del primo ordine del giorno, presentato dai Gruppi di Maggioranza del Consiglio comunale.

     "Considerato il dibattito che si é aperto in città su autonomia e le proposte pervenute dal mondo della scuola,

considerato che la formazione culturale e professionale rappresenta le architravi per lo sviluppo di una città e la crescita dei suoi cittadini,

visto che Livorno é la porta sul mare della Toscana,

visto che gli insegnamenti umanistici sono un patrimonio culturale di tutta la città,

e tenuto conto della Legge 59 del '97, articolo 21, e relativi regolamenti attuativi,

                            impegnano

la Giunta comunale, con la collaborazione della Provincia e della Regione, a verificare le soluzioni per il mantenimento nella nostra città delle specificità degli insegnamenti umanistici Liceo Classico Niccolini Guerrazzi in particolare, e le peculiarità degli insegnamenti che fanno riferimento all'Istituto Nautico Cappellini.

     I Gruppi di Maggioranza, DS Verdi, Partito Popolare, SDI, Partito dei Comunisti italiani, i Democratici"

     Altro ordine del giorno, presentato dal Gruppo di Livorno Insieme:

     "Il Consiglio comunale di Livorno respinge il progetto di accorpamento del Liceo Classico e del Nautico con altro istituto, che determinerebbe la scomparsa di presenze altamente qualificate che hanno onorato la storia della scuola livornese, e si rende disponibile ad affrontare gli impegni conseguenti;

rileva la necessità che le istituzioni della Repubblica difendano il valore e il ruolo della scuola pubblica, rendendola sempre più capace di affrontare le sfide imposte dall'ingresso in Europa e dalla società multietnica,

ricorda come la civiltà di una nazione si misuri anche dall'istruzione, dalla ricerca scientifica e dalla cultura.

     Gruppo Livorno Insieme"

     Ultimo ordine del giorno, presentato dai consiglieri di Forza Italia e Alleanza Nazionale.. Per Forza Italia Maristella Bottino e Giuseppe Argentieri, per il Gruppo di Alleanza Nazionale la Consigliera Amadio, il Consigliere Tamburini e il Consigliere Conti.

     "I seguenti firmatari propongono l'approvazione del seguente ordine del giorno:

     Il Consiglio comunale di Livorno,

preso atto delle legittime dimostrazioni di studenti, genitori ed insegnanti contro l'accorpamento del Liceo Classico con l'Istituto Nautico di Livorno, 

considerato che le due scuole, che costituiscono un patrimonio educativo fondamentale nella storia della città, meritano di poter mantenere la propria autonomia,

registrate le numerose voci che si sono levate nella società civile livornese contro una decisione che priverebbe   la città di due scuole che rappresentano peculiarità e tradizioni che verrebbero azzerate dall'accorpamento,

si impegna a perseguire un'azione in difesa del capitale culturale ed educativo del Liceo Classico Niccolini e dell'Istituto Nautico Cappellini, al fine di individuare una soluzione tesa ad ottenere i finanziamenti necessari per una Loro sempre maggiore crescita qualitativa.

     I consiglieri Bottino e Argentieri di Forza Italia, Amadio Tamburini e Conti di Alleanza Nazionale"

     Gli ordini del giorno poi verranno messi in votazione, intanto si apre il dibattito.

     Primo iscritto il Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Prendo per riferimento la conclusione a cui perviene l'Amministrazione comunale per bocca dell'Assessore tenendo di conto che anche per interesse personale -in Consiglio comunale, non si dovrebbe mai parlare per interesse personale ma se si parla di scuola é diverso che parlare di questioni di edilizia privata o di urbanistica- io conosco meglio ovviamente, anche come genitore, la vicenda del Classico ma penso che il patrimonio della presenza della scuola dello Stato nella nostra città trova nel Nautico e nel Classico due punti di riferimento.

     Io ho partecipato, l'Assessore lo sa, all'assemblea dei genitori e dei ragazzi del Niccolini Guerrazzi, c'é un dato morale, voglio cominciare da questo.

     Vedete, quando si iscrivono dopo la terza Media, per quella sorta di concorrenza che tra le varie scuole viene fatta, con presentazioni di programmi, di prospettive di lavoro, di prospettive educative, e quando un genitore va ad iscrivere un figliolo alla scuola media superiore contrae con lo Stato un patto e lo contrae per sé e per  i figlioli.

E che immagine possono avere dei giovani che, attraverso il percorso formativo della scuola media superiore, vedono in corso d'opera affermarsi una realtà diversa da quella con cui si é contratto il patto, che non é stata detta.

     Io capirei se agli studenti del Nautico e del Classico che si vanno ad iscrivere venisse detto: state attenti la Vostra iscrizione se non sarà quantitativamente questa darà luogo ad una soluzione diversa di questa scuola. Mentre io ricordo perfettamente che quando si é andati verso una scelta, per quanto mi riguarda del Classico, di queste cose non se ne é parlato e oggi, di fronte ai giovani che hanno questo percorso formativo,  nel primo impatto con le promesse della scuola dello Stato che poi é la scuola che tanto ci deve interessare per prima, si cambiano le carte in tavola.

     Il secondo aspetto é quello relativo al patrimonio di una città, per come la si rigira, nel momento in cui il Classico e il Nautico perdono l'autonomia, una parte significativa della storia della cultura livornese viene meno. 

Dato che ogni quattro parole ora si ha l'abitudine a citare il Capo dello Stato, e giustamente, voglio ricordare che il Capo dello Stato ha insegnato in quella scuola, ma in quella scuola sono passati Premi Nobél, sono passati insegnanti che sono andati a farsi ammazzare alle Fosse Ardeatine...

(Interventi fuori campo)

Certo, Pilo Albertelli, bravo..

Sono passate generazioni di operatori della cultura che hanno onorato, Livorno non sarebbe più la stessa senza queste scuole.

     In assemblea Assessore, é stato detto: b' la Regione potrebbe anche apprezzare una soluzione diversa se vi fosse un intervento diretto delle Autonomie a sostegno di questa iniziativa.

Vedi, se dovessi valutare nei prossimi bilanci una spesa, un intervento del Comune in questo senso, ma anche della Provincia, e lo rapporto ad esempio con altri rivoli dove vanno a finire i soldi dello Stato come per esempio la formazione professionale.. se si fa la storia della formazione professionale si fa una storia dolorosa, dolorosa di sprechi, di corsi inutili, di aspirazioni che si fanno intravedere che non hanno nessun rapporto col mercato del lavoro, di corsi inventati più per gli operatori che per gli utenti, e allora esce dagli occhi il fatto che due scuole superiori di queste caratteristiche possano fare una battaglia per rimanere scuole che hanno dato e danno un contributo alla cultura e all'istruzione di questa città.

     Allora io voglio capire perché altrimenti..

(Interventi fuori campo)

credo magari in Consiglio comunale ci sia questo diritto.

C'é da parte del Comune la disponibilità a fare ogni sforzo per mantenere almeno fino all'esaurimento dei cinque anni che sono cominciati -io il discorso che faccio per me lo devo fare anche per quelli che si sono iscritti ora- per cinque anni per mantenere la scuola. Il prossimo anno, fuori della Segreteria o quando andranno ad illustrare  i programmi nelle scuole medie si potrà dire lealmente state attenti, questa é una scuola che può perdere la propria connotazione.

Ma se lo Stato non mantiene serietà nei suoi impegni con il cittadino, é vero che é un periodo in cui la scuola del paese é attraversata da un processo di riforma, anche con qualche tentazione di alterare il patto più importante che c'é tra il cittadino e lo Stato, ed é quello che é stato scritto nella Costituzione..

Vedi, in un paese in cui non si ha riguardo nel tentativo di deviare rispetto, se si vuole cambiare il patto col cittadino si tratta di cambiare la Costituzione. Ma se c'é quella, tutto questo brumeggio e questo tentativo di baipassarlo, di alterarlo danno una sensazione, che mentre si lascia la scuola dello Stato in un percorso di non certezza, si dà poi luogo a tutto un brumeggio che almeno personalmente non mi piace.

    Vedete, il giorno in cui dovessimo affermare il concetto che ognuno si fa le scuole che si fa, i musulmani si farebbero scuole per i musulmani, gli ebrei per gli ebrei, i cattolici per i cattolici, i ricchi per i ricchi, i poveri rimarrebbero le scuole pubbliche, é come la sanità... allora io poiché sono invece per una scuola, che é un elemento fondamentale dei parametri che rendono civile un paese, io chiedo di sapere prima di andar fuori di qui se il Comune di Livorno esperirà tutti i tentativi, compresa la Sua personale partecipazione, per tentare di mantenere queste due scuole.

I discorsi del si dice.. non mi interessano mi interessa sapere ad esempio rispetto ad un progetto che dovesse prevedere anche la messa in campo di risorse delle autonomie quale é la risposta del Comune.

Quando lo so giudicherò, e poiché io ho una convinzione -é una delle poche di cui sono certo- che tutto quello che si investe sulla scuola dello Stato é un investimento che ritorna e anzi semmai quando ne potremo parlare ci sarà da comparare due cose, si parla tanto di Europa e bisognerebbe capire se la nostra scuola é all'altezza di questa grande scelta, si parla di fenomeni che ci sono e che sono all'inizio e che dovranno essere governati, e che Livorno conosce bene per come si é sedimentata storicamente, che sono quelli della scuola di una città multietnica che ci potrà piacere o no ma che é alle porte, e allora poiché questi fenomeni meglio prevenirli che poi affrontarli nell'emergenza, io credo che daremmo intanto una risposta al fatto che per motivi morali culturali e di merito il Comune può alzare le bandiere per salvare queste due scuole.

     Lascio fuori il mio giudizio sul sistema con cui, residuato bellico di stagioni che sono tramontate, con cui si rappresenta e si articola il mondo della scuola. Il giorno in cui tutte queste strutture che ricordano uno Stato burocratico accentratore, come il Provveditorato, o tutti gli organismi nati dalla collegialità che non hanno mai avuto nessuna presa rispetto alla stagione che dovevano governare e che oggi sono residuati di una stagione tramontata, io chiedo la risposta del Comune e che non può essere...

(Interventi fuori campo)

Te lo dico io perché. Perché hanno detto all'assemblea dei ragazzi che...

VICEPRESIDENTE
     Consigliere Bianchi, per favore, si avvii alla chiusura.

BIANCHI M.
     Sono d'accordo.

     E' stato detto che se il Comune di Livorno ottiene dalla Regione, attraverso l'iniziativa anche dei nostri colleghi, io mi auguro che ci siano.. vedo che fioriscono i candidati alla Regione, quale migliore occasione per imparare qualche meccanismo, allora dice: alcune scelte si possono fare se poi c'é qualcuno che le paga.

Così é stato detto all'assemblea, c'erano due esponenti del mondo delle Amministrazioni..

Quando domando fino a dove si può arrivare domando perché credo che il Comune debba giocare una carta pesante. Questo é il mio parere, di cittadino, di eletto e vivaddio anche di genitore. Non me ne vergogno, mentre quando sono andato ad iscrivere la mia figliola pensavo di iscriverla al Liceo Classico Niccolini Guerrazzi, solo questo.

VICEPRESIDENTE

     La parola al Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Per i motivi che si dicevano prima, che una città , il Consiglio comunale che la esprime, dovrebbero pensare a come investire meglio quello che é il patrimonio rappresentato dai giovani di questa città, quelli che ci sono nati, quelli che ci arrivano anche da paesi lontani io credo che noi non si possa assistere tanto facilmente al ridimensionamento di strutture importantissime, perché sono scuole altamente qualificate, per poi magari doverle rifare prossimamente quando i dati anagrafici o comunque rimpolpati da elementi immigrati dimostreranno che queste scuole che così allegramente abbiamo ridimensionato invece devono essere potenziate.

     Io credo che bene ha fatto l'Assessore ad esporre i fatti come stanno e a farci capire che l'intenzione dell'Amministrazione é quella di tentare tutte le vie possibili ad una istituzione per mantenere lo status quo.

     Semmai dovremmo, anche come istituzioni implicate in queste attività, cercare di capire perché il Liceo Classico non utilizza degli strumenti economici che ha avuto e che opportunamente valorizzati avrebbero giustificato di più la esistenza di questo tipo di scuole.

     Per quanto riguarda il Nautico, io mi sono sempre lamentato di una realtà, la nostra, dove praticamente per svolgere determinate funzioni si occupano strutture che non erano nate per quello scopo, per cui troviamo tribunali in ex monasteri oppure ospedali in strutture anche quelle non nate allo scopo, questa é una scuola nata per quello scopo e la si vede da come é organizzata e lavora in maniera egregia se é vero quello che ha detto l'Assessore che non esistono disoccupati tra i ragazzi che prendono il diploma.

     Secondo me, e l'ho detto anche in altre sedi ma lo ripeto anche qui, noi Italiani manchiamo di una cosa in cui paesi confinanti sono maestri, cioè la programmazione, cioè non sappiamo programmare secondo i bisogni dello Stato, che poi sono i bisogni dei cittadini, e così sforniamo centinaia di migliaia di medici, che sono molti di più di quelli che ci vorrebbero, un fenomeno unico nel mondo, di avere una marea di medici disoccupati, che sono costati allo Stato, al pubblico, e che quanto meno comportano un problema morale, cioè di avere illuso dei cittadini facendo credere che avrebbero potuto realizzare i loro sogni, quando poi la realtà é tale per cui dice,  sai hai sbagliato, cambia mestiere, magari a 30-35 anni, dopo aver avuto un orientamento professionale molto particolare.

E allora ecco, se da certe scuole si esce con la possibilità di avere un posto, una occupazione, che é un modo per realizzarsi nella vita,  facciamo in maniera che si vitalizzino certi operatori che una volta esistevano, erano quelli che facevano l'orientamento professionale, di cui so che ce ne era uno all'Elba, poi politicamente fu deciso che non andava bene, se ne fece un altro a Piombino, credo che a Livorno non ci sia mai stato, un soggetto che nelle scuole svolgesse il ruolo di orientamento professionale. Mettiamolo su e diciamo ai giovani, alle famiglie dei giovani che c'é anche una scuola che dà la possibilità di un lavoro appena si é ottenuto il diploma, é una rarità ma esiste e quindi facciamolo presente.

     Si dice: ma quella é una attività faticosa. Ma io vedo ci sono persone che gratis decidono di navigare e di fare questo tipo di attività, in una realtà come la nostra, che vive sul porto, che può avere sviluppi di tutti i tipi come la nautica da diporto e attività di agenzie turistiche di tipo navale, cantieri navali e tutto un po', ecco io credo.. 

E che oltre tutto potrebbe sviluppare anche una università specifica del mare a Livorno, senza assistere al trapianto nella nostra città di brevi corsi universitari, che sono filiazioni di realtà già esistenti a 20 chilometri, che quindi servono a poco o nulla.

Noi potremmo istituire a Livorno l'unica università del mare e la scuola che noi andiamo a perorare sarebbe propedeutica.

Devo ricordare che l'attuale Comandante dell'Accademia navale di Livorno viene da un istituto nautico...

                         (cambio bobina)

di come siano importanti certi tipi di esperienze.

     Quindi ecco, con queste raccomandazioni io sono favorevole allo sforzo che l'Assessore Pini sta facendo per mantenere tutto quello che é possibile di cultura per i nostri ragazzi nella nostra città, soprattutto per queste due scuole che hanno delle caratteristiche secondo me nobilitanti per quelli che saranno i cittadini di Livorno nel prossimo futuro.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     La parola alla Consigliera Sgherri.

SGHERRI
     Intanto io vorrei dire che la legge sull'autonomia, che é quella che poi porta al ridimensionamento, é una legge obbrobriosa in alcune sue parti. Bisogna che lo dica, perché porta le scuole a cambiare completamente fisionomia....

(Interventi fuori campo)

Posso parlare?

Si é passato l'altro anno sopra la testa di tutti gli insegnanti gli alunni e le famiglie della scuola dell'obbligo, si sono fatte scuole elementari, di base e medie, di mille mille e duecento alunni, si costituirà un preside, un manager che sarà un supervisore, un direttore di azienda e non più certo un preside che si occupa né di didattica né di educazione né di altro perché tutto sarà delegato a tutto il resto delle insegnanti, quindi su questo ci sarebbe da fare un grosso dibattito perché francamente..

Le scuole quindi secondo me fanno bene a lottare per la propria autonomia, fanno molto bene, anche se sono di 150 alunni, che probabilmente ci si lavora meglio.. si lavora meglio sicuramente.

     In quanto alla specificità degli insegnamenti, é una cosa da mantenere senz'altro, é chiaro pero vorrei sdrammatizzare la situazione  degli accorpamenti, vorrei proprio sdrammatizzare la cosa, perché se si accorpasse il Liceo Classico al Liceo Scientifico, come io ritengo più opportuno piuttosto che con l'Istituto Magistrale, perché anche gli insegnanti che insegnano nei licei hanno fatto gli stessi percorsi ed appartengono alle stesse categorie cioè alla stessa classe di insegnamento mentre quelli delle Magistrali appartengono ad un'altra classe di insegnamento, allora dico anche se si accorpassero cosa succede di grave? Nulla, cambia il preside e forse il segretario perché il Liceo Classico rimane lì, continua a fare il suo insegnamento, con i suoi insegnanti e non succede proprio niente.. così succede per il Nautico.

E' così, la legge é questa, quindi, voglio dire, sdrammatizziamo questa cosa! Le scuole fanno bene a combattere però sdrammatizziamola.

VICEPRESIDENTE
     Ringraziamo la Consigliera Sgherri. 

     La parola al Consigliere Cecio.

CECIO
     Io vorrei partire da una premessa a scanso di equivoci, cioè che credo fortemente nella necessità di adoperarsi al meglio delle proprie possibilità affinché i due istituti in questione rimangano in qualche modo autonomi... bontà di una riforma che attribuisce sempre maggiori competenze alle scuole, le quali stanno spingendo per un cambiamento degli istituti scolastici e per un sempre maggior dialogo con le istituzioni del territorio. Ecco perché ho trovato fortemente innovativa l'idea di una seduta tematica ed ho trovato coraggiosa la scelta della Commissione consiliare, la Quarta, di esprimere all'unanimità parere favorevole affinché vengano allocate , investite sempre maggiori risorse sull'istruzione. E' una cosa che riguarda anche Lei, Assessore al Bilancio, perché poi queste indicazioni dovranno tradursi in concreto.

Tuttavia io credo che la situazione dei due istituti sia diversa, diversa per il contesto da cui muovono.

Io vorrei partire dal Classico.

Credo che la proposta dell'Assessore, che immagino sia propria anche della Provincia, é confacente rispetto alle richieste dei genitori, degli studenti e degli insegnanti che qui vi lavorano tuttavia io prima di fare il consigliere comunale ero segretario del Movimento giovanile dei giovani popolari e ricordo che questa situazione si protrae da qualche anno, risultato é che in questi anni progressivamente si é vista una diminuzione di iscritti al Liceo Classico. 

Si sappia, perché io ho seguito il dibattito in corso in questi giorni al Liceo, che questa deficienza é attribuita agli enti locali.

Io non la penso così, non la penso così perché mi domando le ragioni per cui ad esempio il Liceo Classico non abbia speso i 25 milioni della Regione e i 15 del Comune, messi a disposizione per l'Archivio socio-pedagogico, mi domando le ragioni per cui un gran numero di ragazzi  da due classi, Consigliere Bianchi, fanno il Liceo Classico a Pisa e non a Livorno..

(Interventi fuori campo)

Te la motivo subito..

(Interventi fuori campo)

Sono a Pisa e non a Livorno perché c'é un collegio dei docenti...

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Bianchi, per favore...

CECIO

     ..che non é affatto dinamico, che non risponde alle esigenze degli studenti...

Soprattutto io credo che lo spazio di incontro tra le competenze della scuola e quelle degli enti locali é rappresentato dall'offerta formativa.

Ora il POF, così viene chiamato, é l'animo di una proposta che mira a definire un progetto educativo che renda visibile l'identità e gli indirizzi di azione attraverso la centralità dei piani di studio, con l'intento di far fronte ai bisogni dell'utenza.; ecco, ci sembra che questa rappresenti una opportunità per gli istituti. 

Ne é esempio il Nautico, che ha cercato nel suo salvataggio di coinvolgere quelle che sono le realtà locali, territoriali, economiche. 

Ebbene, il BOF non é stato presentato dal Liceo Classico, questo mi appare una grave mancanza..

Allora -e qui mi riferisco ancora una volta a massimo che si distrae.. io non riesco a parlare, con tutto questo movimento scusate- credo che il Classico debba essere salvato sì per la sua tradizione, che secondo me é il bene argomentato nelle sue dinamiche storiche, ma soprattutto perché la scuola é funzionale a chi la frequenta, e dunque agli studenti, i quali vogliono una scuola al passo coi tempi. 

E allora ben vengano le conservazioni dei beni culturali quindi le proposte che i genitori e gli studenti si sono adoperati a fare, ben vengano gli archivisti, i corsi per archeologi, non so cosa hanno messo su, ma se la scuola non si adopererà, come é stato in passato per le Magistrali ad esempio, in questo senso con questo Istituto secondo noi non ci sarà futuro.

     Diverso -qui vado a concludere- secondo me il destino del Nautico che invece ha ricercato nella sua specificità un legame con il territorio coinvolgendo, lo si é ben visto, interessi economici e tout court di tutta la città. 

Il problema del Nautico -lo diceva bene Vizzoni- é una deficienza cogente, cioè che i giovani non sono più votati al sacrificio e quindi sebbene chi esce dal Nautico trovi lavoro nessuno più frequenta quella scuola.

     Credo che comunque per entrambi si debba fare ogni sforzo per mantenere l'autonomia.

VICEPRESIDENTE

     La parola al Consigliere Federici.

FEDERICI
     Ho sentito i documenti che sono stati letti, conosco molto più nel dettaglio il documento della Maggioranza.

Io non voglio fare la solita filippica, mi sembra ci si un interesse comune di questo Consiglio perché queste due scuole vengano mantenute.

     Mi sarebbe bastata forse una dichiarazione di voto ma solo voluto intervenire perché non ho capito molto bene l'intervento di Massimo Bianchi e, Massimo, me lo devi spiegare..

     Io condivido tutta l'impostazione per quanto riguarda la scuola pubblica, ci potrei aggiungere dieci di tutto per continuare a sostenere questa tesi, ma oggi non é in discussione questo argomento. Penso che sia necessario quando faremo la parte tematica del Consiglio che riguardi la scuola, una discussione in questo senso, ma oggi c'é da prendere atto del lavoro che ha fatto l'Assessore, cioè l'impegno che ha dichiarato in questo Consiglio per vedere di salvare queste scuole ed operare in questa direzione.

Stiamo attenti, Massimo quanto tu dici di un contratto con lo Stato secondo me indebolisci la posizione, perché quando si pone il problema dei 5 anni e poi dopo si mette l'iscrizione io dico che si é già decretata la morte del Classico e del Cappellini.

Io sono perché questi due istituti, per quello che hai detto tu, ce ne posso mettere di mio ma lo hai detto bene, mi va bene quello che hai detto tu, e allora bisogna creare una situazione che rimangano.

La  professoressa Sgherri dice...

(Interventi fuori campo)

Io credo che sia opportuno creare una condizione ed un percorso perché questa proposta diventi percorribile.

Secondo me é tutto inutile fare dei discorsi bisogna prendere atto di una situazione che c'é e che viene portata avanti nel paese. Dire per esempio... non fa riferimento alla legge o agli argomenti con cui noi facciamo questo tipo di battaglia, secondo me si fa un ragionamento di tipo ipocrita perché non ci si confronta con la realtà. Secondo me bisogna confrontarci con queste cose e in altre sedi e con altre strutture magari sviluppare un ragionamento di ordine politico che ci permetta anche di intervenire nei confronti di alcune condizioni.

     Io credo che sia interesse di tutti cercare una condizione unitaria all'interno del Consiglio comunale che ci permetta di andare a parare tutti quanti in una direzione, partendo dal presupposto però che é un dato, che noi queste due scuole vogliamo salvarle, tutte e due insieme, sia il Classico che il Nautico.

     Sul Classico c'é da dire un'altra cosa: nello stesso tempo che ci impegniamo a fare questa battaglia bisogna fare in modo che queste scuole si organizzino e trovino una corrispondenza diversa dal percorso che hanno fatto.

Se la devo dire come la penso, l'ho detta -Vizzoni lo sa- anche in altre sedi, io vedo molta dinamicità da parte dei genitori del Classico, non vedo nell'apparato tecnico oppure nel corpo insegnanti di questa scuola una stessa dinamicità per salvarla questa scuola. Si affidano alla Madonna.. non voglio offendere nessuno ma affidarsi allo Spirito Santo non produce niente, bisogna produrre atti. Se non si spendono i soldi che ci sono, qualche problema per chi dirige questa scuola secondo me c'é e bisogna correggere alcune situazioni.

     Relativamente al Nautico, secondo me questa scuola invece si pone molto dinamicamente, parlo sempre del corpo insegnanti, perché riesce a fare accordi, riesce a sviluppare iniziative. Viaggiare per mare é dura, viaggiare per mare, un giovane che intraprende la carriera in questa direzione é dura, me ne rendo conto, quindi ci sono anche difficoltà di questo tipo.

     Comunque l'impegno per quanto riguarda queste due scuole, salvaguardare la cultura a Livorno, ci avete messo tutti, persino i morti delle Fosse Ardeatine, già quelli sarebbero un elemento di garanzia per me.. io sono fino in fondo.. partendo dal presupposto di concepire un ragionamento che ci permetta di sviluppare... e mi pare che l'Assessore lo abbia esposto: il Comune ha già fatto la sua parte, invitiamo la Provincia a fare la sua e tutto il resto poi verrà di conseguenza.

VICEPRESIDENTE

     Ringrazio il Consigliere Federici. 

     Prima di dare la parola al Consigliere Mirabelli per l'ultimo intervento iscritto attualmente all'ordine del giorno, chiedo al Consigliere Gangemi di dare lettura, visto che la scrittura che non riesco a decifrare in tutte le sue parole, dell'ordine presentato dal Gruppo di Rifondazione comunista.

GANGEMI

     Scusate, ma non era in programma presentare un ordine del giorno, pensavamo di farne uno tutti insieme.

     "Il Consiglio comunale di Livorno, confortato dalle iniziative e dalle decise prese di posizione di studenti genitori e docenti, uniti nella protesta contro lo smantellamento di due scuole radicate storicamente nella città, per questioni di contabilità che mal si applicano alle questioni della formazione della cultura,

con la consapevolezza che queste lotte si iscrivono nella più grande generale battaglia in difesa della scuola pubblica contro l'autonomia e il finanziamento alle scuole private, perseguendo l'obbiettivo di fornire migliori strumenti di ricerca culturale per formare coscienze critiche tanto più necessarie in una società pluralista e multietnica, nel riconfermare che lo Stato deve impegnare tutte le sue risorse per il rafforzamento e la riqualificazione della scuola pubblica,

impegna il Sindaco e la Giunta a verificare ogni soluzione atta a salvaguardare la specificità di istituti come il Liceo Classico e l'Istituto Nautico, specificità che un accorpamento modificherebbe costituendo una perdita di identità inaccettabile, al di fuori della riforma generale della scuola fondata sugli obbiettivi di crescita culturale, capace di ridurre la selezione di classe ancora troppo elevata in una scuola di massa."

VICEPRESIDENTE

     Ringrazio il Consigliere Gangemi che invito anche ad intervenire, visto che mi ero scordato di iscriverlo all'ordine del giorno.

GANGEMI

     Noi abbiamo scritto questo ordine del giorno perché pensavamo di arrivare alla discussione su queste due scuole lasciando perdere un attimo il giudizio che noi diamo sulla riforma della scuola, sul ministro Berlinguer, sulla Regione Lombardia, sulle manifestazioni di questi giorni, io ce ne posso aggiungere caricandone parecchie, perché pensavo che gli studenti gli insegnanti, del Classico e del Nautico -alcuni di loro hanno fatto persino scuola in piazza quindi i docenti del Classico sono impegnati in questa visibilità e battaglia- avessero un unico ordine del giorno da parte del Consiglio comunale.

Ci sono due consiglieri regionali, due deputati, che stanno dentro i vincoli della legge, trovando delle soluzioni che stanno discutendo con gli studenti e con i docenti, ci sembrava che  un Consiglio comunale maturo e adulto portasse avanti una proposta simile.

Io ho chiesto ai DS, alla Maggioranza se era possibile eliminare il riferimento alla Legge 59/97 ché da questa legge nascono poi le situazioni che conosciamo, e mantenersi un po' sul generico dando una forte solidarietà agli studenti e ai docenti e impegnando il Sindaco e la giunta per una soluzione possibile.

Se c'é questa volontà noi non abbiamo problemi a ritirare il nostro ordine del giorno, se invece permane l'idea che ogni Gruppo dice la sua in poche righe, che tra l'altro non si dice neanche tutto, a me non sembra che si dia un contributo alla città, quindi io rivolgo un appello ai capigruppo affinché ci sia un momento di sospensione, si arrivi ad un testo unificato e si dia al Sindaco e alla giunta la possibilità e l'indirizzo di battersi con gli studenti e i docenti del Classico e del Nautico.

VICEPRESIDENTE

     Grazie, Consigliere Gangemi.

     L'ultimo intervento iscritto all'ordine del giorno, Consigliere Mirabelli.

MIRABELLI

     Io mi ricordo quando facevo parte del Movimento studentesco, primi anni '90, una delle cose che chiedevamo ai Governi era quella di avere una scuola migliore nelle strutture, quindi l'edilizia. Faccio notare oggi che in Italia, nelle città, le strutture edilizie adatte all'autonomia scolastica sono poche.

Chiedevamo già anche una scuola nuova e diversa nei contenuti, collegata con il tessuto locale, con la possibilità di poter decidere dentro quella scuola cosa studiare.

Con il Governo del Centro-Sinistra, il Governo dell'Ulivo, dal '96 in poi, abbiamo iniziato a sviluppare un discorso molto importante, che parte dall'autonomia scolastica, autonomia didattica, autonomia organizzativa, autonomia amministrativa, fondi perequativi ed ordinari per le scuole pubbliche, tutto scritto nella legge dello Stato, proposte del Centro-Sinistra.

Con rammarico  prendo atto che Rifondazione Comunista vuole portare indietro le lancette dell'orologio nella riforma delle scuole a prima del '96, al '94, quando c'era Berlusconi e la privatizzazione delle scuole era lì, alla portata di tutti.

Ne prendo atto.

     In questa nuova legge, in questo processo di riforma della scuola c'é uno spazio di collaborazione possibile tra gli enti locali e le istituzioni scolastiche stesse, a partire dal punto POF, piano di offerta formativa.

No, il Comune, la Provincia, devono porsi una domanda dobbiamo darci una risposta: quale progetto culturale abbiamo per questa città, quale valore hanno gli insegnamenti umanistici e gli insegnamenti che fanno riferimento all'Istituto Nautico Cappellini nella nostra città.

Questi insegnamenti rafforzano o indeboliscono il patrimonio culturale di questa città ed il progetto culturale della città, della Livorno del Duemila?

     Io credo, e sostengo quello che ha detto l'Assessore Pini, che bisogna andare con delle proposte e dei progetti forti, condivisi da tutti possibilmente. Non credo che sia oggi utile parlare male del Collegio docenti. Tutti hanno una responsabilità tutti. Oggi c'é bisogno di creare le condizioni perché tutti i soggetti all'interno della scuola possano ricominciare a lavorare nel miglior modo possibile.

Una proposta forte da portare alla conferenza di lunedì 22 e da portare alla Regione, che non é un percorso facile, ci vuole molta forza, molti contenuti.

     Noi, come Democratici di Sinistra, sosteniamo  l'idea dell'autonomia del Liceo Classico, perché l'unico all'interno della provincia, sono pochi all'interno di questa regione rimasti, e diamo un valore fondamentale a quel tipo di insegnamento, soprattutto in un quadro di riforma dei cicli, che noi spingiamo, lunedì 22 come Democratici di Sinistra, Sinistra giovanile, facciamo una iniziativa a sostegno della riforma dei cicli, in cui puntiamo l'accento sull'area umanistica.

Sosteniamo l'idea del polo regionale nautico in cui, in ambedue i casi, Classico e Nautico, é necessario il sostegno ed una unità con la Regione..

     Mi sento di poter dire, rappresentando un po' anche il mondo studentesco per le parole avute con loro in questi due giorni e negli anni precedenti, da quando sono segretario della Sinistra giovanile.. al di fuori di questa sede lo abbiamo già detto alla Provincia, al Comune, ufficialmente all'interno di questa sede, al Comune, diciamo che insieme alla Provincia devono aprire uno sportello per l'autonomia, possibilmente gestito dagli studenti, creare le condizioni all'interno di una scuola di istituire uno spazio agli studenti per conoscere, prendere informazioni rispetto ad una legge nuova importante come quella dell'autonomia ed i suoi regolamenti attuativi perché spesso questi ragazzi, queste ragazze sono privi di conoscenza, di informazione ed invece é un loro diritto, penso che sia anche riconosciuto dallo statuto dei diritti e dei doveri degli studenti, sostenuto da questo Governo di Centro-Sinistra, avere uno spazio di questo tipo.

E come sono convinto che sia necessario per queste due situazioni critiche, il Nautico e il Classico, dopo la conferenza di lunedì 22, subito dopo, avviare un tipo di lavoro con gli studenti e con il sindacato degli studenti in questo senso, avviare una unità operativa, un dialogo costante, Comune-Provincia coi rappresentanti degli istituti e seguire fase per fase, passo per passo lo sviluppo della proposta che Provincia e Comune stanno portando avanti.

     Altra cosa che voglio dire e voglio riprendere da un vecchio documento che abbiamo approvato in questa sede . 

La propria convinzione che questa assemblea debba soffermarsi su tutte le questioni che ruotano attorno ai temi della scuola e della formazione, e le esigenze legate alla situazione edilizia di alcuni istituti cittadini, al ruolo degli enti locali che sono tenuti a svolgere, alla luce delle importanti novità legislative degli ultimi anni, all'importanza di un sistema formativo in grado di integrarsi sulla nostra entità territoriale, con queste righe chiedevamo come Maggioranza un consiglio comunale tematico  sulla  scuola,  io  approfitto  di  questo  momento per rincalzare il Consiglio comunale ed il Sindaco su questo tema perché di discutere di scuola ne abbiamo bisogno, dobbiamo governare, governare, la forza del Centro-Sinistra é governare i problemi, dare le soluzioni giuste, eque, le emergenze devono appartenere ad un passato, il futuro é fatto da una Sinistra e da un Centro, da un Ulivo che sono capaci di governare!

PRESIDENTE
     Non c'é nessun altro iscritto. chiedo all'Assessore se vuole replicare.

     Per 5 minuti...

PINI

     Una brevissima replica, anche per segno di rispetto a coloro che sono intervenuti.

     Io partirei dall'ultima affermazione che ha fatto Massimo Bianchi: se vogliamo costruire una scuola all'altezza della sfida europea.

Io credo che questo é quello che stiamo facendo.

Le parole del Consigliere Mirabelli hanno ricordato in sintesi l'impegno del Governo su questo tema, non lo sto a ripetere ma credo che questo sia quello che stiamo effettivamente facendo.

     Allora se questa é la scuola che costruiamo sarà sicuramente una scuola diversa dal passato, anche nella sua organizzazione. La riforma dei cicli parla, dicevo prima, di aree, di indirizzi, ma parla anche di istituti superiori che si chiameranno comunque licei, non esisteranno più gli istituti tecnici di ora, non esisterà più il Classico, non esisterà più lo Scientifico, non esisterà più il Nautico, non esisterà più l'ITI, esisteranno dei licei, delle scuole medie superiori con indirizzi all'interno delle aree definite.

Quindi attenti a difese in qualche modo nominalistiche dei tipi di scuola, quello che dobbiamo preservare é la complessità e la pienezza dell'offerta formativa sul territorio.

Allora io dico al Consigliere Bianchi, non credo che sia un buon servizio quello di conservare fino all'esaurimento il Liceo Classico, questo significa di fatto andare verso l'impoverimento dell'offerta formativa sul territorio livornese. 

Questo noi non lo vogliamo, noi vogliamo che l'indirizzo Classico permanga all'interno dell'offerta formativa livornese.

     La considerazione che faceva la Professoressa Sgherri sulla sdrammatizzazione confesso quindi in questa ottica di condividerla, non si tratta di decidere la soppressione di un indirizzo, la soppressione di un'area di studio, si tratterebbe eventualmente in ogni caso di riorganizzare la struttura scolastica perché meglio serva ai suoi scopi.

     Detto questo, noi riteniamo che al momento sia comunque preferibile mantenere un istituto autonomo che sia espressione, che dia espressione all'indirizzo classico-umanistico e mi sembra sul piano delle risorse di aver già adeguatamente risposto nell'intervento. Sono risorse finanziarie, sono risorse umane, sono risorse strumentali, che il Comune é disposto a mettere in campo; lo farà, specie per quelle strumentali ed umane, lo farà comunque per tutte le scuole superiori livornesi, lo farà con particolare interesse per il Liceo Classico e l'Istituto Nautico.

     Su alcune considerazioni che faceva Mirabelli sul futuro, io vorrei in qualche modo tranquillizzarlo. Stamattina ero ad una riunione in Provincia, con l'Assessore provinciale, con il Provveditorato, con  l'IRSAE regionale toscano; abbiamo messo in piedi un percorso di sostegno all'autonomia scolastica, di sostegno all'autonomia delle singole scuole coinvolte. abbiamo parlato proprio tra l'altro, notavo la consonanza dei termini, di sportello per l'autonomia quindi direi che il lavoro é già iniziato e su questo andremo avanti.

     L'osservazione fatta da Gangemi sulla possibilità di una posizione comune del Consiglio mi trova ovviamente d'accordo, sul Suo particolare ordine del giorno mi sembra sia stato formulato come provocazione e risposta...

(Interventi fuori campo)

D'accordo, però ovviamente era nato come risposta.. però sull'esigenza di una posizione comune che richiami anche le posizioni che si sono avute in città io su questo concordo.

     Grazie.

PRESIDENTE
     Grazie, Assessore Pini.

     Allora possiamo procedere alle dichiarazioni di voto e poi poniamo in votazione i 4 ordini del giorno.

     Chiederei una dichiarazione di voto contestuale su tutti e quattro gli ordini del giorno.

     Argentieri.

ARGENTIERI
     ..da quanto ho ascoltato in merito alle mozioni ci sono dei notevoli elementi di omogeneità, ritengo sia il caso che il Consiglio comunale  appoggi la propria votazione su un unico documento di tutto quanto il Consiglio, quindi chiedo l'unificazione delle proposte.

PRESIDENTE

     Andrebbero unificate però...

ARGENTIERI

     ...ci sono dei punti... (Interventi fuori campo)

Mi sembra che sulla autonomia, sulla specificità da salvaguardare degli istituti ci sia una concomitanza di interessi ed apprezzamenti espressi in modo inequivocabilmente analogo per cui mi pare che quando detto da Penco diventi un po' strumentale.

PRESIDENTE
     Rispetto a questa proposta io però mi rendo conto di un fatto, che una richiesta di unificare i 4 documenti o quelli che sono unificabili non é esperibile stasera, allora accogliere questa proposta, che io rimetto alla decisione del Consiglio, significa quanto meno rinviare il tutto alla prossima seduta. Se questo é la volontà del Consiglio Vi pregherei di pronunciarVi, altrimenti procediamo con una votazione sui 4 documenti.

     Allora chi é favorevole alla proposta Argentieri...

(Interventi fuori campo)

Sono le 8, di cosa parliamo.. aspettiamo che manchi naturalmente e fisiologicamente il numero legale.

Argentieri chiede di unificare i documenti. Se é così per farlo stasera possiamo dare al massimo 10 minuti di sospensione per unificarli, non vedo grandi mezzi. Bianchi, se hai un'idea migliore, prego.

BIANCHI M.
     ..per quanto mi riguarda, poiché il merito é questo  io, leggi nazionali, riferimenti a Governi, l'Ulivo, non mi interessa; io voglio un documento che dica in due parole il mandato che si affida all'Assessore, come Consiglio comunale. Poi ognuno si tenga il suo, io chiaramente la penso in un modo ma sono disposto a tirarmi indietro purché l'obbiettivo sia comune al Consiglio comunale nel merito  di questa vicenda.

Poi se invece vogliamo ciascuno riaffermare, quello che deve.. quell'altro.. allora io parlo delle manifestazioni degli Stati stranieri contro la scuola di Stato e così via, non si arriva a nulla.

Io faccio una proposta: ritiriamo e mandiamo un mandato all'Assessore di rappresentare mi sembra la volontà media del Consiglio comunale, alla Conferenza provinciale...

PRESIDENTE

     Senza documenti di accompagnamento? Tu puoi proporre il ritiro del tuo ed invitare gli altri a fare altrettanto. Se gli altri presentatori vogliono pronunciarsi...

Penco.

PENCO

     Fare un unico documento sarebbe stato auspicabile, farne nessuno siamo assolutamente contrari. Capisco la volontà, e quindi apprezzo, del Consigliere Argentieri, come proposta, il problema é che é arrivata fuori tempo massimo rispetto alla presentazione di un documento che é importante perché, Ve lo dico francamente, noi eravamo venuti con l'intenzione di chiedere la sospensione del Consiglio perché avevamo un appuntamento importantissimo politico, cioè il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, di fronte al fatto che il 22 dobbiamo presentarci a questa conferenza con un documento del Consiglio abbiamo deciso di soprassedere e di restare qua, quindi no, niente, purtroppo .. non dico inconciliabili se si lavora mezza giornata, perché la volontà é quella di farne uno unico, però sono inconciliabili rispetto al metterli insieme in 10 minuti! Il rischio é di andare senza documento.

     Quindi io capisco che c'é un problema di numero legale e come Maggioranza chiediamo che tutti restino per garantire il numero legale, però chiediamo di votare, ma non come fatto di parte, come necessità oggettiva rispetto al pronunciamento di un documento del Consiglio comunale!

PRESIDENTE

     Bene, c'é qualcun altro sul punto, prima di prendere la decisione?

     Vizzoni.

VIZZONI

     A me sembra che la cittadinanza, i genitori, gli insegnanti, i presidi di queste scuole, vogliano più che altro il conforto di sentire il Consiglio comunale che é con Loro.

Ora che questo avvenga con un documento o con un voto unanime .. anzi con 4 documenti separati o con un voto unanime dell'assemblea che conferisce all'Assessore  l'importanza di muoversi su quello che ha espresso come intenzione, io credo che allora sia preferibile che i vari Gruppi ritirino i propri documenti e che si vada ad una votazione generale, unanime probabilmente, che poi dovrebbe essere apprezzata soprattutto da chi é l'interessato a questi problemi, cioè dai ragazzi, dagli studenti, dagli insegnanti.

     Io quindi proporrei di ritirare i documenti e di fare una votazione...

PRESIDENTE
     Ma votando su cosa, se non ci sono più documenti?

VIZZONI

     Sulla esposizione dell'Assessore e sulle volontà espresse di salvare quello che é salvabile fino all'ultimo, insomma....

PRESIDENTE

     Gangemi...

GANGEMI

     ..semplice, così si votano le mozioni, perché o c'é una chiara volontà di portare tutto il Consiglio sulla difesa delle scuole, senza infingimenti, o altrimenti.. perché la soluzione é in due minuti, come si fa a fare un ordine del giorno tutti insieme, l'ho già suggerita.

Quindi invece io propongo che si votino le mozioni in modo che ogni forza politica dica la sua su questa  questione.

PRESIDENTE

     Mi pare che a questo punto la situazione sia estremamente chiara e noi dobbiamo procedere alla votazione immagino di tutti e 4, se nessuno ne ritira qualcuna, le mozioni.

     Allora se ci sono dichiarazioni di voto consensualmente sulle 4 mozioni Vi prego di chiedere la parola.

Non ci sono richieste per dichiarazione di voto.

     Prego i consiglieri di rientrare dentro l'aula, disporsi in modo logisticamente apprezzabile per gli scrutatori in modo che dovendo fare 4 votazioni, quindi 12 votazioni, si possa prendere atto del voto in modo chiaro e anche un po' celere.

140- ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAI GRUPPI DI MAGGIORANZA IN MERITO ALLA SCUOLA.

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici,  Sidoti,  Vanni,  Fornaciari, Gangemi, Bufalini, Cavallini, Neri, DI Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Lucarelli, Cecio, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Conti, Amadio, Tamburini. 

   La discussione relativa all’argomento in oggetto si trova all’interno dell’atto n. 139/99.

Di seguito viene riportato il testo dell’o.d.g. relativo all’oggetto:
“I gruppi di maggioranza del Consiglio Comunale considerato il dibattito che si è aperto in città sull’autonomia e le proposte pervenute dal mondo della scuola;

considerato che la formazione culturale e professionale rappresentano le architravi per lo sviluppo di una città e la crescita dei suoi cittadini;

visto che Livorno è la porta sul mare della Toscana;

visto che gli insegnamenti umanistici sono un patrimonio culturale di tutta la città;

tenuto conto della legge 59/97 articolo 21 e relativi regolamenti attuativi.

Impegnano la Giunta Comunale, con la collaborazione della Provincia e della Regione, a verificare le soluzioni per il mantenimento nella nostra città delle specificità degli insegnamenti umanistici (Liceo Classico Niccolini Guerrazzi) e le peculiarità degli insegnamenti che fanno riferimento all’istituto Nautico Cappellini” 

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’ordine del giorno relativo all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti          “  26 (Mannelli, Gulì, Federici, Sidoti, Altini,

Vanni, Fornaciari, Gangemi, Cavallini, Neri, Di Rocca, Penco, Fugi, Mirabelli,  Tocchini,  Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Conti, Amadio e Tamburini)

Componenti votanti            n. 20

Voti favorevoli                     “  17 (Mannelli, Gulì, Federici, Sidoti, Altini,

                                                        Cavallini, Neri, Di Rocca, Penco, Fugi,

                                                        Mirabelli, Tocchini, Lucarelli, Cecio,

                                                        Boirivant, E. Bianchi, Vizzoni)

Voti contrari                         “    3 (Vanni, Fornaciari, Gangemi)

Astenuti                                “    6 (Argentieri, M. Bianchi, Bottino, Conti,

                                                         Amadio e Tamburini)

E pertanto, col risultato di cui sopra - accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’o.d.g. relativo all’oggetto è approvato.  

141- ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAL CONSIGLIERE COMUNALE MASSIMO BIANCHI IN MERITO ALLA SCUOLA.

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici,  Sidoti,  Altini,  Vanni,  Fornaciari,  Gangemi,  Cavallini, Neri, 

Di Rocca, Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri,  M. Bianchi,  E. Bianchi,  Vizzoni,  Bottino,  Conti,  Amadio, Tamburini. 

   La discussione relativa all’argomento in oggetto si trova all’interno dell’atto n.139/99.

Di seguito viene riportato il testo dell’ordine del giorno relativo all’oggetto:

“Il C.C. di Livorno respinge il progetto di accorpamento del Liceo Classico e del Nautico con altro istituto, che determinerebbe la scomparsa di presenze altamente qualificate, che hanno onorato la storia della scuola livornese e si rende disponibile ad affrontare gli impegni conseguenti;

rileva la necessità che le Istituzioni della Repubblica difendano il valore ed il ruolo  della scuola pubblica,  rendendola  sempre più capace di affrontare le sfide imposte dall’ingresso in Europa e dalla società multietnica;

ricorda  come la  civiltà di  una nazione  si misuri anche dall’istruzione, dalla ricerca scientifica e dalla cultura”  

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’o.d.g. relativo all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  26 (Mannelli, Gulì, Federici, Sidoti, Altini,

Vanni, Fornaciari, Gangemi, Cavallini, Neri, Di Rocca, Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi,

E. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Conti, Amadio e Tamburini)

Componenti votanti           n. 26

Voti favorevoli                    “     6 (Argentieri, M. Bianchi, Bottino,

                                                        Conti, Amadio, Tamburini)

Voti contrari                         “  20 (Mannelli, Gulì, Federici, Sidoti, Altini,

                                                        Vanni, Fornaciari, Gangemi, Cavallini,

                                                        Neri, Di Rocca, Penco, Fugi, Mirabelli,

                                                        Tocchini, Lucarelli, Cecio, Boirivant,

                                                        E. Bianchi, Vizzoni)

Astenuti                                “    /

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’ordine del giorno relativo all’oggetto è respinto.       

142- ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAI CONS. BOTTINO – ARGENTIERI – AMADIO – TAMBURINI E CONTI IN MERITO ALLA SCUOLA.

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici,  Sidoti,  Altini,  Vanni,  Fornaciari,  Gangemi,  Cavallini,  Neri, Di Rocca,  Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Conti, Amadio, Tamburini.

   La discussione relativa all’argomento in oggetto si trova all’interno dell’atto n. 139/99.

Di seguito viene riportato il testo dell’ordine del giorno relativo all’oggetto:
“Il Consiglio Comunale di Livorno, preso atto delle legittime dimostrazioni di studenti, genitori ed insegnanti, contro l’accorpamento del Liceo Classico con l’Istituto Nautico di Livorno;

considerato che le due scuole che costituiscono un patrimonio educativo fondamentale nella storia della città, meritano di poter mantenere la propria autonomia;

registrate le numerose voci che si sono levate dalla società civile livornese contro una decisione che priverebbe la città di due scuole che rappresentano peculiarità e tradizioni che verrebbero azzerate dall’accorpamento;

si impegna a perseguire un’azione in difesa del capitale culturale ed educativo del Liceo Classico “Niccolini” e dell’Istituto Nautico “Cappellini” al fine di individuare una soluzione tesa ad ottenere i finanziamenti necessari per una loro sempre maggiore crescita qualitativa”

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’o.d.g. relativo all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  26 (Mannelli, Gulì, Federici, Sidoti, Altini,

Vanni, Fornaciari, Gangemi, Cavallini, Neri, Di Rocca, Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, 

E. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Conti, Amadio e Tamburini)

Componenti votanti           n. 26

Voti favorevoli                    “     6 (Argentieri, M. Bianchi, Bottino, Conti,

                                                        Amadio e Tamburini)

Voti contrari                        “  20 (Mannelli, Gulì, Federici, Sidoti, Altini,

                                                        Vanni, Fornaciari, Gangemi, Cavallini,

                                                        Neri, Di Rocca, Penco, Fugi, Mirabelli,

                                                        Tocchini, Lucarelli, Cecio, Boirivant,

                                                        E. Bianchi, Vizzoni)

Astenuti                                “    /

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’ordine del giorno relativo all’oggetto è respinto.

143- ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAI CONS. GANGEMI – VANNI E FORNACIARI IN MERITO ALLA SCUOLA.

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Cavallini, Neri,

Di Rocca, Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Conti, Amadio, Tamburini.

   La discussione relativa all’argomento in oggetto si trova all’interno dell’atto n. 139/99.

Di seguito viene riportato il testo dell’ordine del giorno relativo all’oggetto:
“Il Consiglio comunale di Livorno, confortato dalle iniziative e dalle decise prese di posizione di studenti genitori e docenti, uniti nella protesta contro lo smantellamento di due scuole radicate storicamente nella città, per questioni di contabilità che mal si applicano alle questioni della formazione della cultura, con la consapevolezza che queste lotte si iscrivono nella più grande generale battaglia in difesa della scuola pubblica contro l’autonomia ed il finanziamento alla scuola privata, perseguendo l’obbiettivo di fornire migliori strumenti di ricerca culturale per formare coscienze critiche tanto più necessarie in una società pluralista e multietnica, nel riconfermare che lo Stato deve impegnare tutte le sue risorse per il rafforzamento e la riqualificazione della scuola pubblica, impegna il Sindaco e la Giunta a verificare ogni soluzione atta a salvaguardare la specificità di istituti come il Liceo Classico e l’Istituto Nautico, specificità che un accorpamento modificherebbe costituendo una perdita di identità inaccettabile, al di fuori della riforma generale della scuola fondata sugli obbiettivi di crescita culturale, capace di ridurre la selezione di classe ancora troppo elevata in una scuola di massa.”    

  Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’o.d.g. relativo all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  26 (Mannelli, Gulì, Federici, Sidoti, Altini, 

Vanni, Fornaciari, Gangemi, Cavallini, Neri, Di Rocca, Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, 

E. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Conti, Amadio e Tamburini)

Componenti votanti            n. 22

Voti favorevoli                     “    3 (Vanni, Fornaciari, Gangemi)

Voti contrari                         “   19 (Mannelli, Gulì, Federici, Sidoti Altini,

                                                         Cavallini, Neri, Di Rocca, Penco,

                                                         Fugi, Mirabelli, Tocchini, Lucarelli,

                                                         Cecio, Boirivant, E. Bianchi, Vizzoni,

                                                         Conti, Amadio)

Astenuti                                “     4 (Argentieri, M. Bianchi, Bottino,

                                                          Tamburini)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’ordine del giorno relativo all’oggetto è respinto.   

.
